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NUOVE DICHIARAZIONI DELL'ON. MORO SUI RAPPORTI FRA IL PARTITO E IL GABINETTO SEGNI 


ANCHE IL CENTRO-SINISTRA D.C. 
RICONFERMA L'APPOGGIO AL GOVERNO 


Un distensivo diseorso di Fanfani che ha espresso consensi al segretario del partito 
Per la Giunta siciliana sembra ormai operante l'accordo fra la D. C. e le destre 


Roma, 6 

Il discorso delll’on. Moro è an- 
cora al centro dei commenti. 
Ma più che questi, in verità, 
interessano gli atteggiamenti 
che si riscontrano sia nella DC, 
specialmente in quel gruppo de- 
gli iniziativisti che ormai viene 
comunemente definito dei «do- 
rotei», sia nelle destre. Orbene, 


si può Wire che a 48 ore dal 


discorso la situazione si va, 
sdrammatizzando e si tende a 
fa rientrare l’episodio, almeno 
per ii momento, nella polemica 
precongressuale che è in corso 
nella DC, Naturalmente si am- 
mette anche che l'on. Moro ha 
parlato avendo di mira L'unità 
del partito a la riconferma del- 
le direttive di massima. dello 
stesso. Ma negli ambienti «do- 
rotei» si è del parere, comun- 
que, che egli, parlando come 
ha fatto, ha strappato l’inizia- 
tiva all'on. Fanfani e ai suoi 
amici, dimostrando che il pro- 
gramma, \del 25 maggio non è 
prerogativa del gruppo fanfa- 
miano soltanto, ma di tutta la 
correnfe di Iniziativa. 

Quanto alle destre, continua- 
. no le proteste e le reazioni ne- 
gative dei loro ambienti più au- 
torevoli; comunque, si nota 
una certa cautela, nel senso 
che le destre preferiscono ait- 
tendere che cosa faranno nei 
prossimi mesi i dirigenti demo- 
cristiani, lasciando ‘agli altri 
cioè la responsabilità della pri- 
ma mossa. 

Il discorso dell’on, Moro e' la 
situazione che si è venuta 
creando, anche in rapporto al 
la formazione della Giunta re 
gionale siciliana (a Palermo 
domani si riunirà l'Assemblea 
regionale nella Sala d'Ercole), 
monchè le prospettive della, lot- 
ta precongressuale nella DC, 
saranno esaminati nelle riunio- 
ni che i partiti ternanno in que 
sti giorni. Cominceranno doma- 
ni la direzione ei parlamentar 
ri liberali, mercoledì o giove- 
di avremo probabilmente ‘la 
riunione della direzione sociali- 
sta, sempre giovedì si riuniran- 
mo il comitato centrale del 


La situazione 


L'attentato che ha colpito @ 
Roma alcune vittime inno- 
centi, ha riportato in primo 
piano la lotta che si svolge tra 
gigerini e francesi e che toc- 
ca a volte anche quei paesi 
ove risiedono elementi arabi 
nazionalisti, Le indagini in 
corso non permettono una pre- 
cisa configurazione dei vari 
elementi dell’ attentato; un 
fatto però è corto ed è che 
esso riguarda la lotta tra i va- 
ri gruppi arabi che sono fa- 
vorevoli o contrari alla lotta 
contro la Francia per la que- 
stione nordafricana, Qualcuno 
ha accennato alla possibilità 
che Vattentato sia stato orga- 
mizzato dal F.L.N., altri han 
no accennato (al M.N.A., che 
è un movimento nazionalista 
algerino moderato, che rifug- 
ge dai metodi terroristici, al- 
tri ancora hanno parlato della 
«mano rossa», una specie di 
gruppo antiterroristico guida- 
to da alcuni francesi. 

Le indagini hanno portato 
a uno stretto controllo di tut- 
ti i residenti tunisini e alge- 
rini nella Capitale; le auto- 
rità di Governo stanno se 
guendo di ora in ora lo svi- 
luppo delle indagini. Interro- 
gazioni. sono state presentate 
in Parlamento, dove il tragi= 
co episodio avrà una eco, La 
opinione pubblica, il Governo 
e. i giornali, con in prima li- 
nea P«Osservatore Romano», 
hanno espresso lesecrazione 
per Patto terroristico compiu- 
‘fo in una via cittadina, col 
pendo delle povere vittime in- 
difese. La causa della indi- 
pendenza di un popolo non si 
sostiene con atti terroristici 
esecrabili che possono mette- 
re a repentaglio degli inno- 
centi. 

I russi hanno compiuto lo 
esperimento che era già riusci 
to agli americani: hanno lan- 
ciato nella stratosfera un rar- 
zo con due cani e un coniglio, 
che sono tornati sani e salvi a 
terra. Il recupero della capsu- 
la contenente gli animali è 
avvenuto regolarmente. I s80- 
wietici, peraltro, mon hanno 
dato molti particolari sullo 
esperimento. 

Herter si appresta a rag- 
giungere Ginevra per la ri- 
presa del convegno con gli al- 
tri Ministri degli Esteri. I 
partiti comunisti nordici han- 
no lanciato la proposta di «de- 
nucleizzare» la zona baltica e 
di far uscire Danimarca e Nor- 
vegia dalla Nato, I paesi eu- 
ropei rimasti fuori. del Mec 
terrebbero entro luglio un con- 
vegno per organizzare una #0- 
na di libero scambio tra loro. 

Il Ghana ha protestato con 
tro la Francia che s’appresta 
a effettuare un esperimento 
nucleare nel Sahara, Parigi ha 
respinto Ta protesta. Ben Gu- 
rion si è dimesso con tutto il 
Governo in Israele. Sukarno 
ha ripristinato la Costituzione 
autoritaria che gli dà mieni 
poteri nell’Indonesta. Concen- 
tramenti aerei cino-comunisti 
sono stati osservati davanti a 
Formosa. Il Dalai Lama si ap- 
presterebbe a. lasciare India 
per recarsi in un altro paese 
asiatico che gli permetta di 
costituire un Governo tibeta- 
mo in esilio. 


PDI, l'esecutivo del MIST e la 
direzione del PISDI, In questa 
ultima sede avremo una rela- 
zione dell’on; Saragat che pro- 
pugnerà ancora una volta il ri. 
tonno alla formula di centro 
sinistra e insisterà perchè sia- 
no incoraggiate all'interno del- 
la DC le forze orientate in tal 
senso, Al comitato centrale del 
PDI, invece, riferirà l'on, Co- 
velli, che si è. recato in Sicilia 

‘Non è escluso, infine, che nel 
‘conso della settimana, si tenga 
anche la riunione della dirézio 
me democristiana. Alcuni espo- 
nenti della DC hanno infatti 
richiesto, a quanto pare, la 
convocazione del consiglio na- 
zionale del partito per esami: 
nare la situazione politica in 
Sicilia e l’accordo con le de 
stre; ma si pensa che la dire- 
zione non convocherà il con- 
‘siglio nazionale per evitare la 
occasione di un .acuirsi delle 
polemiche precongressuali. Tut- 
tavia la. direzione dedicherà. il 
suo esame soprattutto alle que- 
stioni siciliane, specie anche in 
relazione all'iniziativa presa og- 
gi dalll’unico deputato regiona- 
le socialdemocratico, on. N'apo- 
li, che ha sottoposto ai gruppi 
regionali idella DC, del PSI e 
‘dei \cristiano-sociali un proget- 
to per costituire un Governo di 
centro-sipistra, 

Sul «Popolo» di stamane #0- 
no stati fatti i preamnunciati 
commenti al discorso dell’on. 
Moro. con la riconferma che es- 
so riguarda la linea politica 
della DC, linea che non muta 
rispetto al passato e che non 
tocca il Governo Segni, al qua- 
le il partito continua a dare il 
suo appoggio. Alla nota del 
«Popolo» c'è da aggiungere sta- 
sera una nota ufficiosa della 
agenzia vicina e taluni am- 
‘bienti del partito. 

«Nel sottolineare Ja risonan- 
za che ha avuto il convegno 
dei segretari provinciali della 
DC — dice la suddetta nota — 
<Il Popolo» scrive che esso ha 
permesso, anche attraverso lo 
intervento dell'on. Moro, di 
vhiarire meglio taluni aspetti 
‘delle recenti vicende. del-parti- 
to e della situazione politica 
del ‘Paese, facendo scaturire 
dalla chiara riaffermazione. dei. 
valori ideali e delle esigenze 
programmatiche della DC un 
‘ancora più ‘leale e fervido ap- 
‘poggio: del partito al Governo 
‘presieduto dall’on. Segni, al 
quale tutti i democristiani au- 
gurano pieno successo nel suo 
fecondo lavoro al servizio del 
‘Paese. Questa precisazione — 
aggiunge la nota — e la dichia- 
razione fatta ieri a Milano dal- 
‘l'on. Salizzoni al congresso pro- 
vinciale della DC locale, fanno 
‘giustizia sommaria di interpre- 
‘tazioni, forse affrettate, del di- 
| scorso pronunciato dall'on. Mo- 
to, interpretazioni che la lettu- 
Ta attenta del testo non auto- 
‘tizzano, L'on. Moro ha dichia- 
rato di riconoscere ,obiettivar 
‘mente il fecondo ritmo di lavo- 
To del Governo e che occorre 
esprimere niconoscenza al Pre- 
sidente del Consiglio, agli uo- 
‘mini della DC, i quali lavora- 
no in una posizione difficile, 
avendo presenti gli ideali della 
DO e le esigenze del paese. Il 
‘segretanio della DC ha inoltre 
riaffermato che caduta la for- 
mula di centro-sinistra, nessu- 
na altra, al di fuori di quella 
attuale, era realizzabile, e ha 
sottolineato il dovere  indecli- 
mabile per la DC di costituire 
Sl Governo formandolo ton i 
‘suoi uomini e con il suo. pro- 
‘eramma. Quest'ultima  inter- 
vpretazione — aggiunge la nota 


coincide fedelmente con 
quella che l’on. Segni fece pre- 
‘sentando il. suo Governo al 
‘Parlamento: il Governo che ho 
T'onore di presiedere — disse in’ 
‘quell’occasione l'on, Segni — è 
‘an Governo espresso dal grup- 
po di maggioranza relativa, con 
il programma di questo parti- 
to». D'altra parte, si sottolinea, 
il Governo, che è rimasto e ri- 
‘marrà fedele al programma col 
quale ha ottenuto il voto di fi- 
‘ducia da parte delle due Ca- 


‘mere, si qualifica con la sua. 


‘azione quotidiana, con i prov 
‘vedimenti che invia al Parla- 
‘mento e con gli atteggiamenti 
politici che assume nei dibatti- 
ti parlamentari. Giustamente 
— conelude la nota — «Il Po- 
‘polo» ha insistito sulla coeren- 
za dell'unità politica della DO». 

In sostanza, abbiamo una 
riconferma dell’appoggio al Go- 
verno Segni anche da parte 
degli ambienti democristiani di 
centro-sinistra, Valutando que- 
ste prese di posizione e il fatto 
che da Palermo sì continua ad 
assicurare che l'accordo tra la 
DC e le destre è ormai operan- 
te e sarà rispettato (sette as- 
sessorati andrebbero alla DC, 
tre al MSI, uno al PDI e uno 
‘al PLI), si può pensare che la 
clamorosa eco di reazioni posi- 
tive e negative seguita al di- 
scorso del segretario della DC 
stia spegnendosi in una pro- 
spettiva a più lunga scadenza. 
Siamo, quindi, nella graduale 
sdrammatizzazione, almeno mo- 
mentanea, dell'episodio. 

L'on. Fanfani ha tenuto sta- 
sera un discorso vicino a Ro- 
ma, a Orte, in una sezione de- 
mocristiana, esprimendosi in 
termini favorevoli al discorso 
dell'on. Moro. Si è compiaciuto 
che il segretario della DC ab- 
bia convalidato la «linea» che 
egli aveva mostrato di ritenere 
come l’unica possibile per il 
partito in vista del congresso. 
«Quindi — ‘ha concluso — più 
che mai quanti hanno iniziato 


‘una serena battaglia a difesa’ 


di una chiara linea politica del- 
la DC, hanno il dovere di con- 
tinuarla. Il che sarà fatto sere 
namente, in unione con tutti 
gli amici vecchi e nuovi, chs, 
nella rinuncia ad ogni meschina 
questione. di potere personale 0 
di gruppo, nel rispetto delle 
opinioni di quanti altrimenti 
pensano, intendono appassiona. 
tamente ricercare, interpretare 
o difendere la volontà della si- 
cura maggioranza della DC». 

Il discorso è stato interpre- 
tato negli ambienti romani co- 
me «distensivo» e il merito lo 
si fa risalire all’on. Moro, in 
un certo senso. Qualcuno ha 
detto che l’on. Fanfani si è ri- 
messo in tasca le forbici. 

A sua volta l’on. Moro, rien- 
‘trato a Roma questa sera, ha 
‘dichiarato; «Nella polemica 
‘che si è accesa intorno al mio 
discorso ai dirigenti regionali 
e provinciali della DC si è vo- 
Iuto a torto chiamare in causa 
‘i Governo Segni. Benchè, la 
‘lettera e lo spirito del mio di- 
‘scorso siano di per sè piena- 
‘mente indicativi, ritengo op- 
‘portuno chiarire ancora che le 
‘mie affermazioni circa l’inesi- 
‘stenza di un legame organico 
tra noi e le altre forze politi- 
‘che che appoggiano il Gover- 
mo Segni, ed il mio richiamo 
‘agli ideali politici della DC 
‘non toccano, ovviamente il rap- 
‘porto di fiduciosa collaborazio- 
‘ne e di leale fervido appoggio 
‘tra il nostro partito ‘e il Gover- 
mo Segni. Governo democratico 
cristiano per gli uomini emi 


menti che, a cominciare dallo 
'illustre Presidente Segni, lo 
‘compongono e per il program- 
‘ma che esso attua con così in- 
‘tenso fervore. Le realizzazioni 
del Governo Segni, mediante le 
quali si va svolgendo il pro- 
‘gramma elettorale della DO, 
spiegano il vasto consenso che 
il Governo .gode nel paese e la 
(fiducia di cui esso è largamen:= 
ite circondato. Mi piace fare 
mia la conclusione della nota 
idel «Popolo» di questa matti 
ma. L'incontro recente con i di- 
rigenti del partito ha fatto sca- 
‘turire dalla chiara riafferma- 
zione dei valori ideali e delle 
esigenze programmatiche della; 
DC un ancor più leale e fervi 
\do appoggio del partito al Go- 
‘verno presieduto dall’on. Segni, 
‘al quale tutti i democratici cri- 
stiani augurano pieno successo 
mel suo fecorido lavoro al servi 
zio del Paese». 

Per il resto c'è da segnalare 


che il Presidente del Consiglio 
riceverà domani i rappresen 
tanti della Cisnal, che hanno 
richiesto di essere ricevuti per 
la vertenza dei marittimi con- 
formemente a quanto” già han- 
no fatto i rappresentanti della 
Cisl, della Cgil e dell’Uil. Dopo 
il colloquio con i delegati della 
Cisnal, l'on. Segni farà. cono- 
scere la sua, risposta alla ri 
chiesta di mediazione per la 
vertenza dei marittimi. A_que- 
sto proposito, in alcuni am- 
bienti ufficiosi sì fa rilevare che 
va sottolineata la complessità 
della questione e i gravi impe- 
gni del Presidente del Consi- 
glio, già in programma. In pro- 
posito c'è da pensare che l’on. 
Segni, anche accettando di at- 
tuare la mediazione, una volta 
fissate .le direttive in linea. di 
massima, passerebbe ad altra 
personalità l’incarico di con- 
duo materialmente le tratta- 
tive. 


NUOVO ESPERIMENTO SPAZIALE ANNUNCIATO DA MOSCA 


Due cani e un coniglio 
lanciati «a grande altezza» 


‘I tre animali ricuperati indenni al ritorno dell’ogiva del razzo sulla Terra 
Ottenuti interessanti dati -sulla ‘composizione ‘ dei. gas. leggeri dell’ atmosfera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


î Mosca, 6 
T russi hanno nuovamente 
lanciato, un razzo spaziale re- 
cante a hordo degli esseri vi- 
venti, che sono stati recuperati 
indenni: si trattava questa vol 
ta di due cani e di un coni 
glio. Dei cani, uno era alla ter- 
za ascensione nello spazio. So- 
stanzialmente,. il muovo lancio 
sovietico ha importanza per 
tre distinti moti il primo 
(non nuovo per j russi, e nem- 
meno per gli americani che 
‘hanno lanciato e recuperato in 
vita due scimmiette) è costi- 
tuito dal riuscito recupero di 
esseri ‘viventi posti nell’ogiva 
del razzo. Il secondo, stando 
alle informazioni oggi diffuse 
da fonti ufficiali russe, è dato, 
dal fatto che «per la prima 
volta è stato possibile ottenere 
dati di importanza in merito 
alla composizione dei gas leg- 
geri. dell'atmosfera». Il terzo 
elemento di interesse dell’ulti- 
mo esperimento*è dato dalgra- 


duale «avvezzamento» di uno 
stesso animale a ripetuti‘ voli 
spaziali, 

L'esperimento, i cui dati so- 
no. stati oggi resì pubblici, è 
stato ‘effettuato il 2 luglio alle 
6.40 del mattino. L'agenzia uf- 
ficiale di stampa sovietica 
«Tassy ha precisato che il razzo, 
nella cui ogiva.si trovavano i 
tre. animali, era «monostadio, 
in lancio di.”routine” nell'am- 
bito degli ‘esperimenti condotti 
con razzi balistici di medio rag- 
gio per scopi geofisici; più pre- 
cisamente, per il lavoro scien- 
‘tifico di ricerca sugli strati su- 
periori dell'atmosfera». La 
«Tass» parla «di: «grande alteze 
za» raggiunta dal razzo, ma 
senza specificare in cifre la 
verticale. cui il razzo è perve- 
nuto. 

Il razzo era equipaggiato con 
apparecchi per lo studio della 
parte ultravioletta dello spet- 


tro solare, lo studio della strut-. 


della velocità delle correnti d’a- 
‘ria ‘a differenti altezze, Sempre 
nell’ogiva erano istrumenti per 
la misurazione della densità, 
della pressione, della tempera- 
tura ‘e della composizione della 
atmosfera’ a varie altezze. In- 
fine vi era l'alloggiamento per 
i' tre animali. La «Tass». non 
ha, fatto, il nome del coniglio. 
I due cani si chiamano. rispet- 
tivamente ‘«Otvazhnaya» («co- 
raggioso») e «Snezhinkas («ne- 
voso») e sono di sesso femmi- 
nile, Dei cani, è «Otvazhnaya» 
‘che ha già compiuto ‘con sue 
cesso due altre ascensioni spa- 
ziali. Riferendosi alle condizio- 
ni degli animali dopo il lancio, 
Îa «Tass» ha ‘annunciato che 
esse sono «ottime»: le ripetute 
ascensioni degli stessi animali 
fino ad altezze spaziali rendo- 
no possibile la raccolta di pre- 
ziosi dati sull’adattabilità degli 
animali, e. quindi degli esseri 
viventi in genere, ai voli a bor- 


tura della jonosfera, delle mi: |do di razzi. «Sono stati otte- 
crometeore, della direzione elnuti elementi nuovi sul com- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 
C'è un testimone, si dice, 
che avrebbe visto alle prime 
luci dell'alba di domenica il 
terrorista aprire. lo sportello 
della «Peugeot» ferma davanti 
al n. 7 di via Val Savio ed 
armeggiare, chinato nell'interno, 
per qualche minuto. Chi sia ‘il 
testimone non è possibile sape- 
re, nè è possibile raccogliere 
la più insignificante delle indi- 
screzioni su quel che realmente 
ha visto. Gli investigatori, che 
cercano di rintracciare i dina- 
mitardi, mantengono sul conto 
di luiì il riserbo più rigoroso. 


che vivono nella Capitale. Dei 
duecento algerini di Roma, più 
di cento sono stati già interro- 
gati; «ed. oltre a costoro, sono 
passati per gli uffici degli inve- 
stigatori esponenti marocchini 
e. francesi, Evidentemente lo 
‘orientamento delle indagini è 
che. soltanto attraverso il selac- 
ciamento accurato dei rappre; 
sentanti delle varie fazioni în 
lotta nel Nord: Africa si potrà 
arrivare ad una conclusione po- 
sitiva dell’inchiesta, 

Tra le poche cose trapelate; 
si è saputo che uno degli in- 
terrogati è un amico di Tajeb 
Mohammed Boulhouf, certo 


Si temono, evidentemente, del- 
le rappresaglie; e, d'altro. can- 
to, .si vuol evitare che una in- 
discrezione possa compromette- 
re l'esito delle indagini delle 
quali sì occupano, oltre che î 
funzionari dell'Ufficio politico 
della Questura, anche glì agen- 
ti del controspionaggio. 

Lo stesso riserbo che avvol. 
ge l’identità del testimone di cui 
abbiamo detto, circonda, dun- 
que, tutto l'andamento dell’in- 
chiesta. Alla Questura centrale, 
nel settore riservato alla Squa- 
dra politica, da domenica matti 
na l’accesso è inibito a tutti. 
Piantoni sono dislocati în tutti 
i corridoi e dinnanzi alle porte 
dei funzionari. I cronisti ven- 
gono bloccati prima ancora che 
possano affacciarsi sul piano, Le 
notizie che è dato raccogliere, 


mustafa, impiegato all’Amba- 
sciata di Tunisia presso il Qui. 
rinale. Egli ricevette telefoni. 
camente le prime notizie dello 
attentato dallo stesso Boulhouj 
che lo chiamò prima di scende- 
re in strada; e, a sua volta, chia- 
mò al telefono l'Ufficio. politi 
co della Questura. , 

Deb Boulhouf, intanto, si so- 
no apprese motizie biografiche 


dell’Algeria nella ‘provincia di 
Costantina. Tuttavia è fornito 
di passaporto tunisino e la pro- 
‘pria auto era immatricolata’ în 
Francia (Dipartimento di Digio. 
ne). Ufficialmente si è detto chè 
egli è portavoce del' Fronte di 
Liberazione algerino. Ma, se- 
condo altre ‘informazioni . (la. 
fonte è un giornale di sinistra), 
è addirittura il capo dell’orga- 
nizzazione del FLN che agisce 
nel Mediterraneo, dirigente del- 
la rete di resistenza în questo 
settore. Uomo molto elegante, 
snello; di colorito piuttosto scu- 
ro e capelli ricciuti, egli parla 
benissimo l'italiano. Era venu- 
to a Roma già altre volte pri. 
ma di stabilirvisi l’anno scorso 
quando, in un primo tempo, 
aveva preso alloggio al n. 9 di 
via Val Savio per poi trasferir- 
si al n. 7 della stessa strada 
perché, lo ha dichiarato alla po- 
lizia, «disturbato», mon si sa 
bene da chi o da che. Da. tre 
mesi egli si recava a mangiare 
al ristorante della pensione ove 


più dettagliate, e prima di tut- 
to la sua appartenenza al Fron- 
te Nazionale di Liberazione al- 
gerino di cui è un qualificato 
esponente. Tale attività. del 
Boulhouf non era sconosciuta 
alla polizia che pare, di tanto 
in tanto, lo tenesse d’occhio. Di 
lui, però, nessuno (se non lo 
Ufficio politico e “i Suoi amici 
‘più intimi) sapeva con esattez- 
ta il suo nome, Da.quando è în 


talia, un anno 0 Poco più, si è 
presentato con due 0 tre nomi 
‘diversi qualificandosi talvolta 
per giornalista (e Questa è la 
professione specificata sul pas- 
sqporto) tall’altra come funzio» 
nario d'Ambasciata, 

Il Boulhouf non è tunisino 
bensì algerino. Egli è nato a 
Ued Zenati, una Piccola città 


pertanto, sono vaghe e moîte 
volte frutto di illazioni o di în- 
discrezioni di seconda mano. 
Quel che è certo, e d’altro can- 
to non può costituire elemento 
di mistero, è che da un’ora do- 
po l’attentato dinamitardo tutta 
la colonia algerina di Roma è 
sotto stretto controllo, e così 
pure gran parte dei tunisini 


IL NOSTRO PAESE NON DEVE SUBIRE LE CONSEGUENZE DI LOTTE ALTRUI 


Segni vuole che sia fatta 
luce completa sul tragico evenfo 


Un alfro anello, dice I° «Osservafore, della interminabile cafena ferroristica 


La polizia, i carabinieri 
servizio di controspionaggio 
della difesa sono all'opera per 
cercare di individuare l’autore 
dell'attentato che doveva. pro- 
vocare la morte del tunisino 
Mohamed Boulhouf e ha in 
vcss ucciso un bimbo romano. 

Le reazioni dell'opinione pub- 
blica sono fra le più dolorose, 
e gli italiani si domandano 
se sia lecito che il nostro pae- 
se debba subire le tragiche con- 
seguenze di lotte politiche che 
non ci riguardano, In Italia 
soggiornano circa 3500 nord- 
africani, la maggioranza dei 
quali ha passaporto tunisino, 
francese 0 marocchino, La lo- 
to attività politica pubblica 
consiste nella redazione del 
l'agenzia di informazioni: «Al: 
geria libera». Dopo quel che 
è accaduto è evidente che le 
autorità di P. S. procederanno 
ad un censimento accurato dei 
nordafricani, C'è da essere sor- 
presi che il fatto sia avvenuto 
pochi giorni dopo la visita del 
gen, De Gaulle, Nel passato 
non erano mai stati compiuti 
nel mostro paese gesti del ge- 
nere, Che sarebbe accaduto se 
l'attentato si fosse verificato 
durante la visita di De Gaulle? 

«La cronaca dell'attentato di 
via Val di Savio — scrive 1'<Os- 


servatore Romano» — ribadi. 
sce un altro anello di que.lin- 
terminabile catena di atti ter- 
tcristici, d'imboscate, di aggua- 
ti di delitti tramati e perpe- 
trati dalle passioni politiche 
che per fare sentire la propria 
voce mediante l’assassina vio- 
lenza della forze, non si arre- 
stano neppure davanti al sa- 
crificio di vittime ‘innocenti, 
alla sacra pietà, dell'infanzia, 
colta proprio fra il sorriso dei 
suoi giuochi; non si arrestano 
quindi dinanzi alla eviuenza 
che non v'ha diritto civile che 
possa invocare umane. solida- 
Tietà mediante il delitto bar- 
barico». 

Le indagini riguardano la 
cronaca nera ma investono 
aspetti politici di problemi in- 
ternazionali, Il capo della po- 
lizia Carcaterra segue di ora 
in ora il corso delle indagini. 
Il Ministro degli Interni on. 
Segni, ha ricevuto tre rapporti, 
ieri, stamane e questo pome 
Tiggio. Egli che ha parlato per 
telefono con il capo della po- 
lizia ha dato disposizioni : per- 
chè sia fatta la luce più com- 
pleta. Ù 

Che si pensa negli ambienti 
politici dell'attentato? Le si. 
nistre dicono che i colpevoli 
sono «reazionari di destra 


francesi» che combattono il 
Movimento di liberazione alge- 
rino, La on, Merlin ha. ripre- 
sentato una interrogazione al 
Presiderite del Consiglio e al 
Ministro degli Esteri per chie- 
dere che il Governo italiano 
compia un passo presso quello 
francese è usi un trattamento 
più umano nei confronti degli 
algerini, Una sua interrogazio- 
ne del genere non fu accolta 
dal Presidente Leone t.mpo fa 
perchè costituiva una igeren- 
za negli affari interni di un 
altro paese, 

. Le destre sono convinte che 
i responsabili siano dei «terro- 
isti nordafricani». Della cosa 
si parlerà in Parlamento per- 
chè anche il missino on. Ni 
cosia ha presentato una inter- 
rogazione al Ministro dell’In- 
terno. Il rappresentante a Ro- 
ma del Movimento nazionale 
algerino -ha diramato intanto 
un comunicato in cui è detto 
che «la delegazione in Italia 
del M.N.A. respinge le illazio 
ni avanzate da alcuni ambien- 
ti giornalistici italiani e stra- 
mieri circa una qualunque re- 
sponsabilità del M.N.A. nello 
attentato terroristico avvenu- 
to a Roma, Il M.N.A, desidera 
innanzi tutto unirsi al dolore 
dej parenti della infelice vitti- 
ma, Inoltre chiarisce che mai, 


dopo due anni della ria 
permanenza in Italia, Na De 
‘sentata anche la sola ipotesi 
di commettere gesti in qualche 
modo dannosi all'ordine pubbli- 
co, alla integrità fisica dei cit- 
tadini, agli interessi interni ed 
internazionali di questo paese. 
il M.N.A, ha sempre ritenuto 
di dovere contraccambiare la 
ospitalità italiana con il rispet- 
to e la stima per questo am- 
mirevole popolo. Ciò lo ha or- 
mai dimostrato in troppe oc- 
casioni perchè se ne possa du- 
bitare», 

Comunque le indagini han- 
no messo in luce un singolare 
episodio: l’agenzia «Algeria li- 
bera» ha la sua sede a Roma 
presso l'agenzia Dies, che a 
volte qualcuno mostra di con- 
siderare ispirata dall’on, Pel 
la, L'agenzia è del M.N.A,, mo- 
vimento : nazionalista algerino 
moderato e combattuto dal 
F.L.N. Il fatto che si sia an- 
che parlato del M.N.A. confer- 
ma la necessità di essere pru- 
denti nell'attribuire la respon- 
sabilità dell’attentato alla 
«Main rouge». Il movimento 
algerino è un organismo che, 
sia pure operando nella mede- 
sima lotta nazionalista, si dif- 
ferenzia dal Fronte di libera- 
zione, ed. anzi, sotto taluni 
aspetti, gli è contrastante, 


.lorientamento filojrancese-a quel 


alloggia ‘il suo amico Mustafà 
(ma nessuno, nemmeno lì, sa- 
peva con precisione il suo no- 
‘me o le sue qualifiche). 

Il Boulhouf, dopo essere sta- 
to interrogato a lungo la notte 
scorsa, è tornato stamane dagli 
investigatori per fornire nuove 
delucidazioni. Che si sappia, non 
è andato più nel proprio appar- 
tamento dal momento che ne 
uscì dopo l'attentato. Forse te- 
me, a ragione, l'indignazione de- 
gli abitanti della strada. In via 
Val Savio, infatti, regna uno 
stato dì tensione. I commenti 
che si fanno aì tragici avveni- 
menti della domenica sono im- 
proniati alla più severa riprova» 
zione, e nella solidarietà con î 
genitori delle piccole vittime 
dell'attentato, la gente coinvol. 
ge. in vun’unica responsabilità 
sia gli ignoti attentatori che la 
persona contro la quale l’atten- 
tato era diretto. 


lo legalitario e favorevole al re- 
gime di’ Burghiba. Molte altre 
sono peraltro le «diramazioni» 
delle indagini. Finora ‘non vi è 
alcun fermato, neanche ai posti 
di. frontiera o'‘negli aeroporti è 
stato ‘ finora trattenuto alcun 
nordafricano. che voleva allon- 
tanarsi«dal territorio italiano. 

= Secondo notizie della tarda se- 
fata dalla perizia surebbe. risul. 
‘tato che la bomba era di fabbri- 
cazione italiana. Ma gli investi 
gatori hanno smentito assoluta- 
mente la circostanza, precisan- 
do che ancora la perizia non è 
stata completata e quindi è im- 
possibile anticipare particolari. 
Quanto ai tre algerini che era- 
no ‘stati fermati al loro arrivo 
‘a Ciampino domenica, poche ore 
dopo l'attentato (e con i quali 
il signor Bouthouf aveva appun- 
tamento), essi, come assicura 
la polizia, risultano estranei al- 
la vicenda. 

Stasera si avanzava un’altra 
ipotesi, che cioè l'attentato sia 
un episodio legato al traffico 
di armii e si dice; in proposito, 
che gli investigatori vadano ri- 
cercando attivamente due nord. 
africani dei Quali si sa che ‘sa- 
rebbero coinvolti appunto in un 
grosso traffico del genere. Tut- 
te le ipotesi e le illazioni sono 
state smentite e non accettate 
dagli: investigatori; nel corso 
della conferenza stampa serale. 


C. G. 


x o_o 
Un commento tunisino 
Tunisi, 6 
Fonti ufficiali tunisine han- 
no dichiarato di considerare 
«molto grave» l'incidente veri 
ficatosi ieri a Roma dove un 
ordigno collocato  nell’automo- 


TUTTA LA COLONIA NORDAFRICANA SOTTO CONTROLI.O DOPO L'ATTENTATO 


La Polizia batte î 

a Polizia batte quattro piste 
6 ta ® LO) © ® x () o ; 

nella caccia ai dinamitardi di Roma 

Finora nessun fermo nella Capitale, nè alla frontiera nè negli aeroporti 

Un altro episodio criminoso legato al traffico clandestino di armi? 


bile del ‘giornalista tunisino 
è esploso uccidendo un bam- 
bino e ferendone altri cinque. 
Le stesse fonti hanno dichia- 
tato di non poter collegare lo 
attentato ‘ad altri commessi 
contro cittadini tunisini nella, 
Germania occidentale, in Sviz> 
zera: e in Belgio, pur rifiutam- 
dosi di ‘indicare le persone o 
le organizzazioni che pensano 
possano essere in relazione con 
gli attentati, le fonti tunisine 
hanno dichiarato che. le au- 
torità dei Paesi europei do- 
dovrebbero essere in grado di 
vrebbero essere in grado di 
autori degli attentati. 


portamento degli animali in 
condizioni di assenza. di peso. 
Il materiale raccolto con l’espe- 
rimento del 2 luglio «è tuttora. 
oggetto di riordinamento e 
studio». 

Più specificamente, in meri 
to ai risultati ottenuti nell'esa- 
me della fascia atmosferica su: 
periore, l’odierno annuncio uf- 
ficiale sul volo. del 2 luglio 
(annuncio che è stato dato por 
radio, interrompendo un. con- 
certo in corso) precisa che «per 
la prima volta:è stato possibile 
ottenere informazioni ‘preziose 
sulla composizione dei gas leg- 
geri alle altezze spaziali». Il st- 
stema. di ricupero dell’ogiva, 
contenente gli animali e gli ap- 
parecchi scientifici, «ha funzio- 
nato con assoluta regolarità». 
Complessivamente, il razzo pe- 
sava duemila chili. 

Non è stato ufficialmente pre- 
cisato in quali date siano stati 
effettuati i due precedenti lan- 
ci che hanno portato «ad altez- 
ze spaziali» uno dei due cani 
impiegati nell’ultimo esperi 
mento. 

Secondo le’ informazioni di 
cui si dispone, l’ultimo lancio 
russo di animali nella fascia su- 
periore atmosferica è stato ef- 
fettuato undici. mesi or sono: 
non si sa se con «Coraggiosan 
o con un altro cane. 

Nulla indica che l'esperimen- 
to odierno mirasse (e sia come 
tale fallito) a mettere in orbi- 
ta un nuovo satellite: è da ri. 
tenere che i'russi volessero s0- 
lo far salire e ridiscendere nel. 
lo spazio un animale. Questo 
tipo di prove, come: si è detto, 
non è nuovo nè per la Russia 
nè per l'America. Gli USA 
lanciarono. il 28 maggio il loro 
razzo con le ‘scimmiette Able 
e Baker, che giunsero ad una. 
altezza di 460 chilometri dalla 
Terra e furono ricuperate do- 
po un volo complessivo di 2200 
chilometri. Quanto  all’ultimo 
lancio in orbita di un satellite 
da parte dei russi (con animali 
a bordo) esso resta quello dei 
3. novembre ‘1957, quando «Lai- 
ka» fu posta a ruotare attor- 
no ‘alla Terra all’interno di un 
satellite del peso di circa 600 
chili. Il ‘grande satellite si di 
sintegrò quattro. mesi e mezzo 
più tardi: «Laika» era morta 
dopo cinque giorni: uccisa 
scientificamente col veleno, se- 
condo i calcoli previsti. Infor- 
mazioni non ufficiali dicono ché 
anche nell'agosto scorso i rus- 
si lanciarono e ‘ ricuperarono 
un’ogiva di razzo contenenta 
due cani: uno di essi («Albi.» 


na») diede successivamente al 
la luce tre cuccioli «ad ogni ef- 
fetto normali». 

L'unico. accenno ufficiale rus- 
so circa l'altezza in precedenza 
raggiunta: da razzi contenenti 
animali vivi, poi ricuperati, e 
in un rapporto scientifico dello 
scorso gennaio, In esso: si dice 
che «sono stati ricuperati con 
successo animali lanciati fino 
ad altezze di 212 chilometri dal- 
la Terra». 


Restrizioni a Budapest 
per i diplomatici americani 


È Vienna, 6 

‘Radio Budapest riferisce che 
il Governo ungherese ha fatto 
pervenire all’Ambasciata ame- 
ticana a Budapest una nota 
con la quale viene reso noto 
che vengono poste restrizioni. 
‘ai movimenti del personale 
dell'Ambasciata americana. 

La nota afferma tra l’altro 
che nonostante i ripetuti av- 
vertimenti gli Stati Uniti non 
hanno prestato abbastanza at- 
tenzione al miglioramento: deb. 
le relazioni diplomatiche tra i 
due Paesi, e che gli Stati Uni- 
ti sono impegnati in una atti 


Henry Shapiro 


Una nota a Parigi 


IL GHANA PROTESTA 
per le prove atomiche 


Acera, 6 


vità sovversiva e spionistica. 
Il Governo ungherese limiterà 
per ciò la libertà di movimen- 
to di tutto il personale. della 
Ambasciata, Il Governo unghe 
rese, conchude la nota, è dispo- 
sto a negoziare in vista del 
miglioramento delle } 
e accoglierebbe favorevolmen- 
te ogni iniziativa tegli Stati 
Uniti n tale direzione. 


=== 


Gli investigatori hanno inter-| 


rogato anche due giornalisti ita: 
Hani è quali, pare, avevano ti 
cevuto li’ncurico da parte del 
«MNA» (Movimento Nazionale 
Algerino) di preparare del ma- 
teriale pubblicistico relativo al 
la lotta in corso în Algeria. A 
questo proposito, comunque, il 
rappresentante a Roma di que- 
sto Movimento si è affrettato 
a precisare attraverso un comu- 


bilità del Movimento stesso, de- 
plorando l'attentato terroristico, 
rinnovando i sentimenti di ri- 
spetto per l'ospitalità italiana, 
unendosi al dolore dei parenti 
dell’infelice vittima. 

Evidentemente il MNA ha 
fatto le stesse precisazioni, cor. 
redate-da dettagli probanti, agli 
investigatori. Dovrebbe dunque 
escludersì che l'attentato sia 
scaturito dal contrasto tra il 
MNA eil FLN. Tra le ipotesi 
accettabili, pertanto, rimarreb- 
bero: un episodio della lotta in 
seno al FLN stesso tra fazioni 
di diverse tendenze; un'azione 
punitiva delle organizzazioni al 
gerine contro il Roulhouf, se 
questi, per caso, si fosse dato 
ad una forma di doppio gioco 
o avesse manifestato ultima- 
mente propositi deviazionisti. Il 
fatto è che î dinamitardì hanno 
agito con estrema decisione e 
nom hanno tenuto in alcuna con- 
siderazione, pur di raggiungere 
lo scopo della loro azione, la 
certezza che l'attentato avrebbe 
coinvolto di certo vittimè inno- 
centi. Ciò era inevitabile. 

La polizia starebbe seguendo 
quattro «piste», corrispondenti 
ad altrettanti diversi ambienti 
di nordafricani residenti a Ro- 
ma: quattro quante sono le 
principali tendenze politiche tu- 
nisine, dall’estremismo di de. 
stra a quello di siìnistra, dallo 


nicato ufficiale la non responsa-|$ 


Paola e Alberto (a-destra) in una via di Formentor a Majorca 


Oltre tremila persone, tra uo- 
mini e donne, hanno compiuto 
oggi una: dimostrazione davan- 
ti alla sede dell'Ambasciata di 
Francia ad Accra per protesta. 
re contro; l'intenzione francese 
di effettuare esperimenti ato- 
mici nel Sahara: 

L'Incaricato d’affari francese 
si è rifiutato di ricevere una 
delegazione che intendeva con 
segnargli una .petizione diretta 
a De Gaulle con la richiesta 
che la Francia rinunci a effet: 
tuare questi esperimenti. Uscen- 
do dall’Ambasciata, il capo del. 
la delegazione, ìl Ministro dei 
Trasporti Krobo Edesei, ha di. 
‘chiarato ‘ai giornalisti: «Invie- 
Temo la petizione per posta». 

Fonti ufficiali. parigine han- 
no dichiarato che la Francia 
ha respinto la richiesta del 
Ghana mirante a ottenere che 
il Governo di Parigi rinunci 
al suo proposito di far esplo- 
dere la. prima ‘bomba atomica 
francese nel Sahara. La richie 
sta — si aggiunge — è stata 
respinta perchè il Sahara è un 
territorio francese e perchè si 
considera che il Ghana non ab- 
bia il diritto di parlare a nome 
degli altri Stati africani. Si po- 
ne d'altra parte in rilievo che 
il Primo Ministro francese De 
bré ha assicurato,  nell’aprile 
scorso, che sarà presa ogni pre 
cauzione per garantire che un 
esperimento di esplosione ato- 
mica non produca inconvenien- 
ti neîì territori limitrofi’ al 
Sahara. 

Il congresso dei sindacati del 
Ghana, intanto, ha deciso una 
azione di boicottaggio nei con- 
fronti dell'Unione Sudafricana 
a causa della politica razziale 
del Governo sudafricano. I la- 
voratori portuali si rifiuteranno, 
d'ora in poi, di scaricare le 
merci sudafricane. 


s 
(Telefoto al «Piccolo») 


II Ministro Abarzuza 
all'Accademia di Livorno 


Livorno, 6 
TM Ministro spagnolo della 
Marina Abarzuza ha _ visitato 
oggì l'Accademia navale di Li 
vorno, Nella mattinata egli 
ha visitato le varie attrezzatu 
re dell'Accademia, guidato dal 
comandante contrammiraglio 
Barbera e quindi le aule dello 

tituto di guerra marittima, 


I portuali di Genova, Savona, Vado e Imperia si asterranno dallavoro 
fa ul ra go so SOT TS cass, 


Roma, 6 

Si apprende .da New York 
ches all’equipaggio italiano del 
transatlantico «Giulio Cesare» 
fermo nel porto di New York 
per-lo- sciopero dei marittimi è 
stato ingiunto di rimanere 2 
bordo sotto la tutela del proprio 
comandante essendo venuti a 
scadere i ventinove: giorni di 
soggiorno ‘autorizzato negli Star 
ti Uniti. Il provvedimento è sta- 
to preso oggi, scadenza dei ven- 
tinove giorni, , dall'autorità di 
immigrazione e di naturalizza- 
zione, Infatti secondo la legi- 
slazione vigente i marinai stra- 
mieri che giungono in un porto 
statunitense possono rimanervi 
per ventinove giorni dopo di che 
debbono ripartire. 

A bordo del «Giulio Cesare» 
vi sono 517 uomini, Il coman- 
dante cap. Armando Pinelli, ha 
d'ora in i la responsabilità 
della «custodia» personale del- 
l'equipaggio. Il direttore ‘distret- 
tuale del servizio immigrazioni 
e naturalizzazioni, Peter Espe 
dy, ha fatto presente che prov- 
vedimenti ‘analoghi verranno 
presi al momento opportuno an- 
che nei confronti dei 498 marit- 
timi della «Vulcania» e dei 20 
marittimi della nave da carico 
«Punta Alice», I due transatlan- 


È tici italiani sono ora a Hoboken, 


mentre la «Punta Alice» si tro- 


giorno successivo. Il termine dei 
29 giorni per i marittimi della 
«Vulcania» scade venerdì pros 
simo; per quelli della «Punta 
Alice» il 19 luglio, In una lette. 
Ta inviata al comandante Pi- 
nelli, il direttore. distrettuale 
Esperdy scrive testualmente: 
«Vi chiediamo di assumere la 
custodia dei membri del vostro 
equipaggio in attesa della loro 
definitiva partenza da questo 
Paese. La vostra responsabilità 
al riguardo non ‘vi impedisce, 

“n attesa della defi- 


Martedì, 7 luglio 1959 


LO SCIOPERO DEI MARITTIMI E LE NAVI FERME, A NEW YORK 


Per l'equipaggio del <Giulio Cesare» 
è scaduto il permesso di soggiorno 


Ai 498 uomini della «Vulcania» toccherà fra giorui la ‘stessa sorte 


corso riporterebbe alla normali. 
tà la situazione produttiva nei 
vari i quali risentono gli ef- 
fetti negativi dell’attuale stato 
di cose che genera una riduzio- 
ne- del. carico di lavoro, parti» 
colarmente sensibile nei porti 
‘piccoli. medi). é 

La segreteria della FILIA 
(CGIL) informa in un.suo. co- 
municato che la Federazione 
italiana panificatori ha nuova. 
mente respinto le richieste di 
iniziare le trattative per il rin- 
novo del contratto nazionale di 
lavoro dei 40.000 panettieri, sca- 
duto ormai da oltre un amno, 
Pertanto, la. segreteria. della 
FILIA, aggiunge il comunicato, 
ha deciso di iniziare attraverso. 
numerosi convegni, assemblee e 
riunioni, già programmati per È 
prossimi giorni, la mobilitazio- 
ne della, categoria, per arriva» 
re entro breve tempo alla pro- 
clamazione della categoria per 


arrivare entro breve tempo alla sulla relazione del dott. Piazzi 
proclamazione di uno sciopero concernente le vertenze sindaca. 
nazionale di ungal durata. Co-|li invatto o recentemente com- 
melè stato già annenrtiato, lo ROSE ‘ha ribadito l'esplicito con- 
esecutivo della FILIA si riu- cenuto sindacale, delle Vertenze 
nirà-domani-per-esaminare-la |. stesse per il. rinnovo dei. con- 
situazione di vari settori dove ARI CR a 
sono! state ‘interrotte le tratta. | SP ‘ome, a: È 

tive (pasta: e mugnai, corserve di io 

imali li ciata Ti 
animali,e vegetali). nei confronti di tutte le catego- 


n ter rie in agitazione. 
Presa di posizione delle AGLI 
ner le vertenze sindacali 


Roma, 6 
E’ stato reso noto oggi il co- 
municato conclusivo dei lavori 
del’ consiglio nazionale delle 
‘AGLI, svoltosi nei giorni scorsi 


Si e dell'on, Dido preoccupi di difendere soprat: 


jeli a, tutto alcune prerogative di po 
un aooprizio Mezionab dele tere, ‘precludendo così si lavo: 
to — al termine del dibattito | ratori stessi la prospettiva di 
una più responsabile e impe- 


merose vertenze — aggiunge il 
comunicato — è data dalla ri 
gida resistenza imprenditoriale, 
esercitata, più che su richieste |£ 
di carattere economico, su. ri- 
vendicazioni normative come 


nazione dei cottimi e delle qua- È 


quelle riguardanti la determi. |f 


lifiche; e ciò indica come ci sijg 


Il Presidente indiano Rejend 
piuto una visita a Ceylon. 


IL PICCOLO 


ira Prasad ha recentemente com» 
AI suo arrivo a Colombo è sta- 


io ricevuto dal governatore generale dell’isola (a sinistra) 
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O DALLA LARDERELLO 


L'on. Gronchi alla posa 
della prima pietra a Saline 


Produrrà novaniamila fonnellafe di prodoffi chimici 


sfruffando le maferie del soffosuolo.circostanie 


Larderello, 6, mensi medie, do SOTESE, ma sia costi allora è DE 
i j- | to produrrà mila inellate | 80, a macchina e, segu 
GET o sanno annue di prodotti chimici di- dalla popolazione festante, ha 
di'Volterra alla cerimonia del- versi, sfruttando direttamente| attraversato @ piedi il paese. A 
la posa della prima pietra del le materie prime esistenti nel ‘Larderello, il Capo dello Stato 
novo stabilimento elettrochi- sottosuolo di questa zona: dl sa-| è giunto alle 11.25, accolto dal- 
Ml mico della Larderello. Gronchi le, presente in vastissimi giaci- l'applauso di tutte le maestran: 
è giunto alle 10.10 in forma pri ‘menti, e l'energia elettrica ot-|ze, e subito ha preso posto sul 
il vata, accolto dal calorosissimo. tenuta dall’utilizazzione del va- | palco d'onore tra le autorità 
applauso dei volterrani, che nu= pore sotterraneo dei soffioni di|che lo accompagnavano, 
APDNi erano convenuti sul | Larderello. 0. SIRIO È duernie) Hi 
luogo della cerimonia. A riceve-| Subito dopo la benedizione luto rivolto POTRO lo de 
rei Presidente era il Ministro | impartita dal ‘Vescovo di Vol-| dal presideni © 3 So 
Angelini, il presidente dell'IRI | terra, Gronchi ha racchiuso | IN8. Fula, ha a des 
‘Fascetti, il Vescovo di Volterra | una pergamena con la sua fir- | il Ministro Angel Ho) si quale 
mons. Bergonzini, il prefetto di | ma nella simbolica prima pie-|D® sottolineato l'a: VR lella 
Pisa e i dirigenti della Larde-|tra che alcuni operai hanno Larderello rilevando che la so- 
rello. subito posto in sede. Tra i rin- cietà benchè abbia un buon 75 
Tl consigliere delegato: della | novati applausi della folla, il| DET cento del fatturato polariz- 
| società, ing. Chierici, ha illu- Presidente, accompagnato dalle zato dalla produzione elettrica, 
strato al Capo dello Stato i pro- autorità, ha lasciato in automo- | CUra Te altre branche che alla 
‘dotti del nuovo stabilimento | bile Saline di Volterra per Te prima si collegano e che Dart 
che sorgerà su una superficie carsi a Larderello, sentono di riservare all'attività 
di 36 mila metri quadrati e il| All'ingresso del Comune di | primaria nuove fonti, sia eco- 
cui costo raggiungerà i due mi-| Tomarance, il corteo è stato nomiche che di energia, 3 
liardi di lire. Pur avendo di- | bloccato da una numerosissi- | Il Ministro Angelini ha quin- 
È di sottolineato come i proven= 


ti che la nuova attività a Sar 


gnativa collaborazione alla vita 


Li 3 Roma; & 
Presenti al banco del Gover- 
no i Ministri Zaccagnini e Me- 
Uici, la, Camera ha ripreso alle 
ore 16,30 il dibattito sul bilan- 
cio del Lavoro e della Pr: 
denza sociale. Aperta la sedu- 


fim. |t2, ha avuto la parola l'on, Vit- 


do, 
chè 


sta, 

chiarato di aderire 

ro ed è stato Immediatamente 
sostituito. 

Da Napoli è partita per il 
Nord Europa la «Valdarno». S0- 
no così 19 le navi. della Fin- 
‘mare che hanno ripreso a navi- 


gare. 

A Genova i lavoratori por- 
tuali della compagnia. dei ramo 
commerciale dei porti di. Geno- 
va; Savona, Vado ed Imperia, 
entreranno in sciopero per la 
durata di 24- ore, in. appoggio 
allo sciopero dei marittimi, a 
partire.dalle ore otto di merco- 
ledì Ciò è stato deciso in una 
comune. riunione dei rappresen= 
tì dei lavoratori dei porti ligu- 
ri ein ottemperanza all'appello 
lanciato all'intera categoria dal 
Comitato esecutivo nazionale 


tonino COLOMBO (DC), che si 
è occupato specialmente del 
problema della disoccupazione 
e delle possibilità di farvi fron- 
te nel ‘quadro. del Mercato co- 
mune europeo. Egli ha richia- 
mato l’attenzione del. Ministro 
sulla mecessità di accurate in- 
dagini per quanto riguarda la 
carenza di manodopera quali» 
ficata e specializzata. 

Ha preso quindi la parola 
l'on, FERIOLI (ELI), il quale 
ha manifestato la sua preoc- 
cupazione per gli scioperi che 
si verificano nelle varie bran- 
che dell'attività produttiva, 
Egli si è domandato se sì trat- 
ta di scioperi aventi carattere 
economico o carattere politico 
e ha richiamato l’attenzione 
del Governo sulla gravità del 
problema. Ferioli, il quale ha 
Chiesto che sia varata la legge 
sindacale e la regolamentazio- 
ne del diritto di sciopero, si è 
associato al relatore in tema 
di previdenza e assistenza, nel 
l'invitare il Governo ad asso 

impegni finanziari ver- 
so gli istituti di previdenza. 

L'on. DONAT CATTIN (DC) 
ha trattato anch'egli della. di- 
soccupazione. € dell'istruzione 
professionale, facendo allcunì 

lievi critici. Ha inoltre auspi- 


PRESENTI I MINISTRI ZACCAGNINI E MEDICI 


DIBATTITO ALLA CAMERA 
SUI PROBLEMI DEL LAVORO 


Chiesto un preciso atteggiamento governativo 
negli interventi per le vertenze sindacali 


Lei Mx»: 


aziendale che, in termini con- 
venienti e con graduale realiz 
zazione, risponde a una viva 
aspirazione del mondo del lar 
voro e a un preciso appello 
della dottrina sociale cristiana». 
Il Consiglio, preso atto del 
l’azione svolta dal Governo ed 
in particolare dal ‘Ministero del 
Lavoro per una sollecita com- 
posizione delle vertenze, ha au- 
spicato che l’opera dei pubblici 
‘poteri, sia pure nei limiti con- 
sentiti dalla presente legislazio- 
ne, che tuttavia dovrebbe pre- 
vedere più efficaci strumenti 
di intervento, sì svolga con un 
chiaro senso di equilibrio, che, 
proprio per essere tale anche 
2 nella sostanza, non può non 
- L'on BUCALOSSI (PSDI) esercitarsi a maggior sostegno 
‘ha sottolineato i rilievi e i sug- della parte più debole, i lavo- 
gerimenti della relazione in or- ratori. 

dine ‘al problema della qualifi:|©TI consiglio. nazionale della 
‘cazione professionale, per 1a|ACLI, infine, ha nuovamen' 
cui soluzione è, a suo avviso, | espresso Un vivo appello alle 
‘indispensabile riformare la les |parti per il superamento di 
‘ge sull’apprendistato. Ha pure |ogni forma di intransigenza e 
‘auspicato la revisione dell’at-| per. l'eliminazione di ogni ma- 
‘tuale sistema previdenziale, iN|nifestazione di ‘violenza nelle 
vista dell'obiettivo di un vero | lotte sindacali. 

e proprio sistema di sicurezza 
‘sociale, Ha concluso deploran- 
‘do che si sia voluto attribuire 
‘alle agitazioni sindacali in cor- 
so a un preordinato disegno po- 
litico, 

L'on. CENGARLE (DC) a 
espresso la preoccupazione che 
‘anche con la lesge erga omnes 3 Roma, 6° 
mon sarà del tutto eliminato il Negli ambienti della presi 
ltriste fenomeno del «lavoro ne-| denza generale dell’Azione cat- 
ro», L'on. Cengarle ha concluso tolica ha destato viva meravi- 
‘chiedendo che le libertà dei la- | glia la motizia pubblicata dal 
voratori siano maggiormente «Sunday. Express» e riprodotta 
‘tutelate di fronte al tentativo da alcuni giornali italiani, se- 
padronale di conculcare ì Joro | condo la quale un portavoce 
Giritti sanciti dalla Costitu-| della ‘stessa Azione cattolica 
zione. avrebbe ‘dichiarato che Filippo 

L'on. SCARPA. (PCI) ha. di Edimburgo è sgradito a Ro- 


Ospite sgradito a Roma? 


Una precisazione ufficiale 
su Filippo di Edimburgo 


Pila sicurezza sociale. À suo av-|ta alla presidenza generale che 
viso l’attuale stato qu ea; i eau parvavone uifolalo o i 

inci imputabile al-|ficioso e nessun, 2Spon= 
fe Ioia ettorauliche che | sabile abbia fatto tale dichia” 
hanno provocato la emanazio- razione 0 altra simile in argo- 
ne di provvidenze basate SU mento. Nè la presidenza gene” 
"previsioni affrettate, rale dell'Azione cattolica si è 

Ultimo oratore della: giorna- mai occupata di ciò che forma 
ta è stato l'on. PICCOLI (DO) argomento della citata notizia, 
fl quale si è soffermato partico- | A proposito, poi, del duello 
larmente sui problemi concer- Rojas-Galeano avvenuto in Ar 
menti le forme di assistenza | gentina, in ‘autorevoli ambienti 
relative ai lavoratori che emi- Scclesiastici si è sottolineato 
‘grano stagionalmente. che il duello mella. legislazione 

Alle 20.20 il Presidente ‘ha | ecclesiastica è punito come “de 
rinviato la discussione ed ha! litto, perchè è contro il diritto 
tolto la seduta, Domani la Car 


dale civile 


SPARATORIA A VENEZIA DAVANTI ALLO STUDIO DI UN AVVOCATO 


Due moribondi all’ospedale 
per una cambiale di mezzo milione 


Trattasi di due soci in affari - A causa di un contrasto per il pagamento 
dell’ effetto in protesto uno ha sparato all’ altro, tentando quindi il suicidio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 6 
Per una cambiale în protesto 


L’ultima partita di. 


te| da mezzo milione di lire due 
uomini sono morenti all’ospe- 
un rappresentanie 
di commercio ha esploso qual- 
tro colpi di pistola contro. il so- 
cio e quindi si è sparato alla 
tempia destra, Il grave fatto di 
sang 
verso 


ie sì è verificato stasera, 
le ore 18, nelle scale del- 
lo studio dell'avv, Giuseppe An- 
dreottì Loria, nel 
di Venezia, a San Marco 20150, 
vicino a San Moisè, dove per 
cercare di risolvere una que- 
stione finanziaria si erano Te- 
cati il rappresentante di com- 
mercio Silvio Glatz, di 63 anni, 
residente a Ca’ Bianca del Li- 
do, ed il quarantenne Arrigo 
Besanzon, da Mira, di profes- 
sione mediatore, 
Da tempo i due avevano for- 
i mato una società per affari. In 
prevalenza acquistavano parti» 
te di grano dall’ing. Vittorio 
ha L Ù Dreîna di' Meolo, che poi riven- 
parlato dei problemi relativi | ma perchè massone, Non risul-.| devano a Venezia. Inizialmen- 
te era solo il Besanzon che trat- 
tava gli affari, poi — a quanto 
sembra — in seguito a certe sue 
irregolarità nei pagamenti, era 
stata costituita la società, nella 
quale il. Glatz figurava come il 
maggior responsabile, 


pieno centro 


grano, 
per un importo di un milion 
e 250 mila lire, era stata otte- 
nuta mediante rilascio di cam- 
biali, una delle quali — per 
mezzo milione recante le firme 
di entrambi — era andata in 
protesto il 26 giugno scorso non 
essendo stata pagata alla sca- 


e 


line di Volterra determinerà & 
favore dell’azienda saranno cer- 
tamente rivolti a proseguire, 
con sempre maggiore cura, una 
radicale ricerca ed una minu- 
ziosa valorizzazione della inte- 
ra zona boracifera. Il Ministro 
‘ha poi messo in luce l’alto var 
lore sociale della iniziativa che 
schiude una prospettiva di la- 
voro a circa 100 operai in una 
zona particolarmente depressa, 
ed ha annunziato che verrà 
predisposta € costruita una 
scuola di addestramento per 
futuri operai che lavoreranno. 
nell'impianto ‘e che saranno 
prescelti, mediante una severa 
selezione, tra i disoccupati di 
Volterra. É 
A A conclusione della cerimonia, 
chiedendo di parlare con l'avv. |e sul quale avrebbe preso posto mazione di prestigio della tec- | sono stati offerti al Presidente 
Loria, ‘che però era occupato anche Raoul Ghiani. nica italiana. Il finanziamento | Gronchi una medaglia ‘d’oro e 
con altri clienti; IL rappresen-| . Intanto si apprende che il|occorrente per costruire e met- | una pergamena recante una de- 
fante di commercio allora usci- | 198. Fgidio Sacchi sarebbe sta | tere in funzione lo stabilimer- | dica, in cui si sottolinea la 
Da e quasi subito cinque esplo- | 10 nuovamente citato dal giu-|to sarà assicurato mediante | stessa visita del Presidente del- 
dae dntrondvano paurosamen- | dice Modigliani, per le ore 9,30 | una operazione finanziaria che |1a, Repubblica «nelle terre del 
SOM TRO accorsi si: presen: | di domani mattina, Qur-a coli (al sta perfezionando in Ameri- | voiterrano in cui le aspre bat- 
fava un agghideciante spetta- | VOCAZIONE dell’ex segretario del- | ca, senza distrarre alcun capi- |‘taglie alimentarono un tempo 
colo: il ‘Besanzon. giaceva val la «Fenaroli-Impresa» sarebbe | tale dall’Italia. Infatti la Mon- | non vane speranze in un secon- 
Coco proprio Diekio alla porta, | 1 relazione alla testimonianze |tecatini, dopo aver ottenuto la | do rinnovamento sociale». 
mentre il Glatz era stramazza- | {CS l’altro giorno Ga regista | prescritta autorizzazione della | successivamente, il Presiden- 
Tot tao di agnpu acco. | GS Sesmetto Ta ole | stona. ha iaia sd mer | ha vistato li Gomplesso ir 
0 di ato ell'avvocaLo. RI Mi n AU i 
Wicino:a dui era.una pistola Be: | PeTò fino 8 questa sere non 1,ave- | cato statunitense un prestito IGUSTTIIS Poe 
retta calibro 6.35. proprio questa. sera la madre daro SIE sec prioni sa merosi alloggi. per i dipendenti 
Secondo una ricostruzione dei | di Egidio Sacchi ha smentito | vore ‘dagli ambienti Ananziari | €, tut È servizi. Nella sede del 
fatti, si suppone che sulle ‘sca |che/da Roma sia pervenuto Un | e dal pubblico, tanto che il ti circolo aziendale dirigenti e 0- 
le i due soci abbiano ripreso 1| ordine ‘di convocazione per. il|tolo è già quotato ‘sensibilment!| Perai è stato quindi offerto un 
discutere e che il Besanzon ab:| figlio davanti al dott, Modi-|te ai di sopra della pari vermut al Presidente. I com- 
bia licia Phesora (etenieta gliani. sedia — ha cotto a OE na RODSHH, la gorontisione AES 
pagare. travolto, i uiz | signora Sacchi — non ha in na gli hanno nivolto un i al 
estraeva allora la pistola .spa- | programma neppure un viaggio Provvidenze per Superare zo di omaggio, dichiarandosi 
rando. quattro colpi contro il| per Roma. Egli si trova a Mi di fieri di avere con loro un figlio. 
Besanzon che era raggiunto al-|lano e se_ avesse avuto una! |gq GIS rielie natale della loro provincia che ha da- 
l'addome, alla gamba sinistra chiamata per trovarsi domani to tanto prestigio al popolo del 
6 due volte alla gamba destra, | mattina dal dottor Modiglia» Roma, 6 | suo paese, «In questi anni, ha 
Quindi-si sparava alla tempia | DL, me io avrebbe certamente | In. relazione alle note ‘agita: | detto il rappresentante della 
‘destra ed aveva ancora la fot- detto». SA zioni del Nolano, provocate dal- | commissione interna, molto si è 
€ N 0 TI lina la caduta dei prezzi al produt- tie Larderello: gli i janti 
za di premere il grilletto una SA fatto a Larderello: gli imp! 
esta volta, ma la pistola si în- La F tore delle patate, il Ministro | sono stati tutti ricostruiti, nuo- 
oa T due infel traspor- la Montecatini costrnisoe petti SEA EA vi impianti sono sorti e altri 
i allo i pi \ î MeN= | stanno sorgendo; i lavoratori 
teti all'ospedale, sono in fin di lung stabilimento negli S.U.|tare, ha ricordato Verogazione | hanno Gato cio che potevano 
vita: il Besanzon non ha più di 100 milioni per l’acquisto di | ser rendere sempre più impor- 
late” nin] ROGO n FRE pati CERO SA ia de Tre quin È Hesre la loro fatica Dive fon- 
ia — cui»la pallotto; | ‘Si è svolta nei giorni scorsi ali di patate a 14 lire al chilo, o 
reciso il nervo ottico prima di | a Sii volta nel “West Virgi- | nonchè il piano di vendita diret. te di lavoro per questa zona de- 
raggiungere il cervello — ha|nia, la cerimonia ufficiale in ta al consumatore — realizza» | ISS" —. i 
balbettato qualche jrase senza|cui la Montecatini, a mezzo to a Napoli per il tramite del Gronchi ha, risposto breve 
senso. della propria ‘consociata statu- | Comune e del locale Consorzio | mente, auspicando un sempre 
F. A. |nitense «Novamont Corpora. | &SraNo — ‘di una quantità di|migliore avvenire al complesso 
tiony ha annunciato la costru patate a basso prezzo. industriale boracifero, perchè il 
È ARE: A zione, ‘in quella località, di "D'altro canto, il Ministro del- | progresso — egli ha detto — è 
Il delitto di via Monaci POETI leo. per Gia pros | So Me OLRiALa ‘quello del Com- | il terreno di incontro più van- 


n i. n ; at mercio con l'Estero — prosegue | taggioso tra. dirigenti, impren- 
Un ora di collenuio Suono eo agi Ia risposta alla interrogazione | ditori ed operai. 
Moplen (polipropilene), la nuo- 


— si adoperano con tutti Ì 
va materia plastica i cui bre- 


| ——K 
mezzi per agevolare le esporta- 


zioni di patate ed hanno otte- 


naturale che proibisce di ucci- | denza. L’unico a possedere ‘beni intiani e 
idere o ti ferire altri, nonchè | immobili era il Elate e quindi Ina Modigliani Macer 
di I REODEE I na ; Dr gli Hc giudiziari gli ave- Roma, 6 
A HI grave pericolo. U - | vano notificato un sequestro. I ) ioli Tia 
Una circolare di Pella Efo canonico, accogliendo so: | due soci si erano recati dallo cli dott, Modigliani se intrate 
ABOLITA OoNI TASSA stanzialmente in iinea genera» | avv. Andreotti Loria per studia- | yn'ora con il capo della Squa- 
Ea ETICA DA I A EEE EINE il Glate | ara. omicidi di Roma, dott, 
i sto) e citamente abro- va disposto a pagare la i ‘01 i 
sul passanorio Der emigranti gando le altre disposizioni, ha | sua parte, il Besanzon faceva Deore i pi Usl FIORDI 
stabilito la. scomunica riserva- | delle difficoltà. Alla fine erano| conoscere, Si ritiene, comunque, 
ta alla Santa Sede per i duel- | rimasti d'accordo di tecarsi do-| che Macera abbia chiarito al 
lanti che sfidino a duello o che | mani dall'ing. Dreina per cer-|cuni punti del rapporto relati. 
accettino la sfida, per tutti i|care di ottenere del tempo on-lvo alle indagini svolte per il 
complici, per gli spettatori vo-|de far fronte ai loro impegni.) rintraccio di tutti i passeggeri 
lontari è per coloro che lo per Tranquilli e sereni sì erano ac-|che viaggiarono sull'aereo della 
mettano 0 comunque non fac comiatati dall'avvocato. «Alitalia», partito dalla Mal 
ciano quanto. è in loro potere Qualche minuto dopo il Glatz | pensa per ‘Roma, alle 19,48 del 
per impedinlo. sì ripresentava nello studio |10 settembre dello scorso anno 


della FILP (CGIL) nella sua 
ultima sessione. 

«I portuali, sono interessati 
— dice un comunicato emesso 
dalla FILP — non solo per mo- 
tivi solîdaristici Valla grave 
vertenza che è sorta fra l’ar- 
mamento ed ì lavoraltori del 
mare; poichè dal suo esito si 
avranno riflessi anche sulla si- 
tuazione sindacale dei lavora- 
tori del porti. In secondo luogo, 
prosegue il comunicato, una ra: 
pida soluzione della vertenza 
dei marittimi che conduca alla 
cessazione delle agitazioni in linghe. 


mera terrà due riunioni. 
___+—— 


il suo cara 


vetti Montecatini- Natta sono 
stati ceduti anche a molti 
alti Paesi. I lavori di costru- 
zione avranno inizio imme. 
diatamente e saranno condot- 
ti a termine nei primi mesi 
del 1961. 

Questa iniziativa che realiz 
zerà, nel Paese tecnicamente 
ed industrialmente più progre- 
dito, una. produzione. comple- 
tamente. nuova, ad opera. di 
una azienda italiana ed in bar 
se a. processi di fabbricazione 
scoperti e messi a punto nei 
propri laboratori di ricerca, co- 
stituirà una. importante affer- 


—_— == 


sociale, sia oggi 


ATTESA PER VENERDÌ LA MOTONAVE «SURRIENTO» | ore, si fitte 15.) 


pente ©. nche. prima 
Sbarcherà a Napoli 
il bandito Cesaroni 


che si perfezioni il regolamen- 
————————_——__—____—_—_P—+P—_____ _ _ +++} —mò 


to di applicazione. 
Già predisposte severe misure di sicurezza 


Come è noto, con legge n. 
253 del 9 aprile c. a. veniva MILANO sconi 1110 (—), Un. Manifatture 
i rti agli| rvattività del mercato azionario | 76800 (--2800). 
‘ossero rilasciati 0|risulta ancora molto intensa no- 
‘esenzione da Qual-|nostante che su alcuni valori di 
‘che, | primo piano prevalga qualche al- 
si leggerimento atto a consolidare i 
livelli acquisiti. Nel contempo il 
denaro si dimostra molto attivo 
in altri settori, dove vengono re- 
Non age APpprov gistrate ulteriori migliorie, sla pu- 
lamento la legge in Te inferiori ai massimi segnati & 


4600 (—25), Pirelli e O. 4250 (Ci 

Rejna 1075 (—5), Smeriglio 410,50 

(43,50), Acqui 8950 (—), De Fer- 
rari 1708 (2). 

Cambi esportazione; Doll. USA 

620,60, doll, canadese 650,60, fran- 

(2-32), Monte- | co svizzero libero 144,025, sterlina 

le 8800 (--45), | 1745,55, franco frane. 126,55, mar- 

co Germania Occid, 148,515, fran- 

co belga 12,43875, fiorino olandese 

164,625, corona danese 90,22, coro- 


attuazione della Jeeg 


SE E MERCATI 


==} 


Titoll trattati; Finsider 1000 a 
listino, Ilva 1000 a listino, Catinì 
1000 a listino, Sme 2500 a 1883. 

Bastogi 2820, Finmfre 591, Fin- 
sider 990,50, Generali 63500, Assi- 
curatrice 45500, Ras 29700, Istria- 
"Trieste 490, Lussino 9400, Marti- 
nolich 6550, Tripcovich 30000, Snia 
Viscosa 3500, Montecatini 3055, 
Cantieri Adr, 205, Meridelettrica 
1875, Terni 367, Stet 4220, Amr 


® 
zioni Gi patate Sta tedesche la | BB (MCO di Napoli 
autorizzazione ad esportare SU — 
AVVISO DI CONCORSO 


quei mercati l'intero contingen- 

te globale, a suo tempo stabi» 

lito in 98 mila quintali. Alle È 

medesime autorità è stata inol- Ml Banco di Napoli ha 
indetto un concorso per 
l'assunzione di impiegati di 
I classe in esperimento. Le 


trata una richiesta per ulterio- 
norme ed i programmi di 


ri concessioni, A seguito dei ri 
esami sono visibili presso 


petuti interventi dei predetti 
Ministeri, l'Austria ha. conces- 

la Direzione Generale del 
Banco di Napoli e presso 


so un. contingente straordina» 
tutte le Filiali in Italia. 


rio. d'importazione di 800 ton» 
nellate di prodotto. E° tuttora 
in corso il più vivo interessa 
mento presso altri Paesi. 

‘Non si è mancato, poi, di it 
teressare, per il rinnovo delle 
cambiali agrarie in corso, gli 
Istituti di Credito e il Consor- 
zio Agrario, i quali hanno as 
sicuravo che la situazione dei 
produttori danneggiati “dalla 
crisi delle patate sarà tenuta 
presente per ogni possibile age 
volazione e considerazione, c0- | 
me pure non è mancato l’inte- 
ressamento per la concessione 
di prestiti a modico tasso di 
interesse nei limiti della vigen- 
te legislazione. b 

TI Ministero delle Finanze, da- 
ta la particolarità del caso, ha 
disposto la sospensione . degli 
atti esecutivi ‘a favore flegli 
inadempienti al pagamento del- 
la rata in corso delle imposte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Napoli, 6 

La turbonave «Surriento» di 
ritorno dal Venezuela, a bordo 
della ‘quale viene tradotto in 
Italia il famoso bandito Cesar 
roni, organizzatore della rapi- 
na di via Osoppo a Milano, è 
attesa A Napoli per venerdì 
prossimo. 

Si era detto che la «Surrien- 
to» sarebbe stata fatta dirotta- 
re a Genova, porto molto più 
vicino a Milano, anzichè a Na- 
poli, ma lo sciopero dei marit- 
fimi ha consigliato di fare ap- 
prodare al nave nel nostro por- 
to, da cui dovrà ripartire il 
giorno successivo per il Vene 
zuela, Infatti, il comandante 
della «Surriento» ha ricevuto 
per radio ordine di ‘proseguire 
direttamente da. Las Palmas 
verso Napoli, Di ciò è stata re- 
sa edotta la direzione generale 
di polizia e la nostra Questura 
che ha impartito già al com- 
missario dello scalo marittimo 
le istruzioni che dovranno es: 
sere seguite ‘per lo sbarco del 
Cesaroni. = noi 

La «Surriento» si ormeggerà 
alla stazione. marittima e il 
bandito di via, Osoppo, che «è 
già sotto buona scorta di agen- 
ti della Mobile di Milano, sarà 
subito fatto sbarcare. Carabi- 
nieri e agenti di polizia impe- 
diranno l’accesso del pubblico 
fino a quando le operazioni di 
sbarco non saranno ultimate. Il 
bandito..e la. sua scorta. pren- 


deranno posto in un furgone 
della polizia, scortato da due 
macchine con agenti e carabi- 
nieri. Molto probabilmente il 
bandito, a seconda dell’orario 
di arrivo della nave, sarà fatto 
sostare alle carceri di Poggio- 
Teale per proseguire poi, in uno 
scompartimento riservato, con 
un direttissimo per Milano, do- 
ve sarà rinchiuso a San Vitto- 
te a disposizione dell'autorità. 
giudiziaria. x 
M. 0. 


Doe tigri dei Circo Togni | media 


infuga nelle vie di Padova 


Padova, 6 

Due tigri del Bengala del 
Circo nazionale Togni, giunto 
ieri per una serie di spettacoli, 
oggi pomeriggio sono fuggite 
dalle gabbie e per mezz'ora cir. 
ca hanno tranquillamente pas- 
seggiato nei dintorni del piaz 
zale della stazione, provocando 
qualche scena di panico, I guar: 


diani appena notata la scom-|te 


parsa delle belve si sono messi 
alla loro caccia. Una è stata 
trovata nell'interno di una 


azienda di autotrasporti e l’al- 
tra in una sartoria, dove sono 
avvenute le più gravi scene di 
paura, Gli animali tuttavia non 
hanno provocato il minimo in- 
cidente e si sono lasciati tran- 
quillamente ricondurre nelle lo- 
ro igabbie. 


amministrazioni di ‘metà Borsa, Ancora in primo pia» 
za, iniziativa le su propo- no le Edison, Sade e Cieli negli 
sta della direzione lerale | elettrici, seguiti dai finanziari, im- 
azioni del Deo af mobiliari e gas liquidi. Più calme 
aa ni È si A” [19 Fiatro le Gatini, stazionarie le 
elaborare il reg 
perfezionamento. è 


scente. Dopoborsa in lettera ma 
resistente, Calmi in prevalenza 1 
valori di Stato, 

Titoli trattati: Valori di Stato 54 
milioni 500.000, Buoni del Tesoro 
245 milioni, Obbligazioni 467 millo- 
ni 300.000, Azioni 1 milione 568.367. 

Titolì di Stato: R. It. 5% 100,90 
(—), 3,50% 71,50 (-+0,50); Red. 

n 3,50% 90,90 (—), 5% 99,50. (—); 

Ù Ric. 3,50% 86,15 (—0,35), 5% 98,05 

to (+0,05); Rif. fon, 5%.97,40 (0,10); 
) 


aspetta (Trieste 5% 97,45 (2,10). 
7 Buoni del Tesoro: ‘60 5% 100,45 
(-+-0,10), ’61 5% 100,45 (40,05), ‘62 
5% 100,45 (—), ’63 5% 100,425 
| (-+-0,075), ’64 5% 100,35 (+0,10), 
?65.5% 100,35 (0,05), ‘66 5% 100,40 
(—0,05), ’68 5% 100,40 (40,05). 


Finanziari e assicurativi: Medio- ia (4200), Rom. Zuccheri 625 


banca 52000 (+-500), Bastogi 2805 


(4), Breda 3350 (4-30), Finelet= ‘ 


trica' 1359. (+9), 
stampa ci (+6), Finsider 991,50 (4-12), Gim 
renze che 
l'emigrazione Liza 
‘avore di lavoratori provenien- x 


(20), Sviluppo 


f 
ti dall'Italia settentrionale, da " 'Assicutatiice 45600 St i 


fonte competente è stato pre. 


) Ras 29450 ex (—270). 
cisato quanto segue: «Il recen- 
cib ein in AUTO (—), Veneta 1480 (—. 
non contiene alcuna clausola 
che possa essere interpretata 192, 9650 (OX, 
gomé Giectiminstoris a_ detino Se canon RIO, Cad GLOO); 

gra) rminate re- | Cucirini 12880 (—20), ti 
gioni italiane. Del resto, il Go- OTO ( £ AGES 
verno italiano non ha mai|Fissc 500 (+5), Gavardo 4380 
consentito che venissero. fat- airerato 6540 (+10), Ti- 
te delle differenze formali tra sà 99000 
i lavoratori del Sud e del Nord fra) DER) 
d’Italia, ai fini della Joro emi-|Man, Tosi 5010 (470), Pacchetti 
grazione in paesi stranieti». 680 (—); Viscosa 3490 (—), Berna 


Cementir 3800 
Scotti 169 (—5), 16649 (11), 


Viscosa; molto sostenute le Rina» |( 


Emiliana 


» Teti A 4130 
5 Terni 


(—68), Saffi 


‘3549 
Al, 
3750 


424). 

Chimici: Anic 2720 (—29), Nap. 

PE gui GS o ea ia ale 

Italgas ex (4), lerello 

50 '(-+35), Invest, 4260 (+10), |'3045 (45), foina 950. (-+-52), 
Ossigeno 2750 (--165) 


+ Miralanza 
19700 (+355), Pibigas 276 (45,25), 
fa, 4390 


Immobiliari e agricoli: Aedes 


È trasporti: N. Milano 3650 (+40), |4440 (+90), Beni Stab. 4140 (+61), 
accordo per l'emigrazione di | Ausiliare 2250. (I), Mittel 4750 | Bon, Ferr. 860 (t11), TU 


Imm. Roma 806 (+11), Sagi 


(—100), Sylos 


TESO (450), 
messili e manifatturieri: ChAtil- | 2400 (4-45), Iniziativa 2870 (4-30), 
Cotoniere 422 | Milano C. 19000 


(4120). 


(250), Risana- 


4800 


Diversi: Baroni 540 (—), Binda 


(5), Cascami 10190 (—10), |39100 (—), Burgo 19400 (--200), 
(10), Cer. Pozzi 
1040 (-+-25), Ginori 684 (+14), Ciga 
‘Elettrocarbonium 39450 
(+-950), Eternit 4920 (4-25), Italce- 
menti :18600. (—-200), Cond. Acque 
1011 (-+9), Rinascente 423 (++. 
‘Linoleum, 2615 (4-55), Pirelli 


27,25), 
Spa 


na svedese 119,985, corona morve» pelea 1450, Arrigoni: 1800, Liquigas n 
Bese '87,23, scellino austr. 24,014. | 940, Beni Stabili 4050, Immobiliare sui redditi MO di Se 
‘Banconote (prezzi uffic.): Doll. | 805, Pirelli it. 4600. rio, nonchè - dell'imposta 


USA 619,62, franco svizzero 143,95, Ricchezza mobile sulle affittan- 
| PREVISIONI DEL TEMPO] 


sterlina 1745,75, franco. belga 12,27, ze agrarie e, nel contempo; lo 
TAI SETTE 
sftito regioni setentsinat (i alla Juce. quattro. bimbi 


franco franc. 126,15, marco 148,42, esame della posizione dei sin- 
di qualche temporale specie sub 


scellino austriaco 24,01, peseta spa- i i i 

Enola 11; escudo portoghese 21,78, goli contribuenti morosi 

doll. canadese 648,50, fiorino olan- 

dese 164,40, corona  daness 90,30, 
le Alpi, Sulle regioni centrali, me- îl il Il di | 
ridionali e sulle isole in prevalen- una conta in ] L gioni 
za poco nuvoloso, Temperatura Caserta, 6 
semza notevoli vai 3 Una contadina di Maddalo- 

ni, Rosa Russo di 41 anni, ha 


corona svedese 119,85, corona nor- 
vegese 87,50, dinaro taglio grosso 
RE cia, 80; Trento 17, 
i ieri: Bolzano 13, 80; Trento ttro bambi- 
FINE BolEato diioaie 20527: | ORO ita UA ATO 
Milano 18, 907 Torino 17, dl Ge ni, Uno dei neonati, a 


0,85, dinaro taglio piccolo 1, lira 
egiziana taglio piccolo 1185, 
‘Bologna Napoli per essere pos 


Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c, vecchio BUT» 
5925, sterlina oro c. nuovo 5600- 
5700, marengo svizzero 4275-4400, 
oro 701-705, argento puro 19-19,40, 

TRIESTE 


Inizio di ottava, resistente e di- 
screto afflusso di denaro, La quo- 


cubatrice assieme ad altri due î 

i è morto. IERI) SR 

ta si mantiene sui prezzi prece- secondo quanto ha dar . A 

uao nicunt: itoochi, nega: rato il padre dei bambini, il “soL0 PRESSO GLI 
ta È Di 7 È IC: 

lenze in Stet, Liquigas, Sme, Ca- 29 H coniaoido PO. TAR DTTICIPATENTATI 

tini, Bastogi e Finsider. Variazioni t|ri di 45 anni, è rimasto a 

nei due sensi per i valori di Stato. abitazione did Maddaloni. 


Olio Sasso 


l'olio d'oliva supergenuino 


=_""_==""="== 
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IL PICCOLO 


Martedì, 7 luglio 1959 


RICORDO DI UN MAESTRO 


DONLORENZO PEROS 


UNA RASSEGNA IMPOSTATA CON CRITERI DIVERSI DA OGNI ALTRA PRECEDENTE 


TE treno arriva puntuale. Se- 
guito da due alti prelati, S. 
E. Perosi discende rapidamente 
a terra, Niente «tòno», niente 
«arie accademiche», ma una 
semplicità, una spigliatezza, una 
cordialità veramente ecceziona- 
li e simpaticamente accoglienti, 

Eccolo lì, fermo e vigile, die- 
tro lo sguardo penetrante e mo- 
bilissimo, a fare atto di meravi- 
glia nell'apprendere che quello 
era il Sindaco e quell'altro l’or- 
ganista della cattedrale e quelli 
i signori del Comitato! 

— Troppo onore; troppo ono- 
re... devo io salire per primo? 
Ma nol... ma no! — S. E. volge 
a destra e a manca la sua ca- 
ratteristica testa zazzeruta, co- 
me per interrogare chi l'accom- 
pagna e sembra dire: — Devo 
proprio salire per il primo? — 
Gli altri non rispondono, ma 
‘annuiscono, Il Maestro esita an- 
cora un poco; è immobile, ora, 
‘ma guarda di sottecchi, in giro 
in giro, e stringe le labbra. An- 
cora un attimo ristà, poi con 
‘mossa agilissima, monta in vet- 
tura, mormorando a mezza vo. 
ce, con tono rassegnato: — An- 
diamo! 

La figura psichica del Mae- 
stro Perosi, del celebre maestro 
Perosi, che dal 1897 in poi, do- 
nò all'Italia e al mondo la più 
alta musica sacra moderna ‘che 
sì conosca, è tutta qui: in que 
sto suo primo apparire e muo- 
versi dinanzi ai nostri occhi. E 
questa sua figura psichica è fat- 
ta di cordialità, di gentilezza, 
di rapida riflessione; eppoi di 
un candore d'anima da difen- 
dere, direi quasi, che a volte lo 
porta ad una esitazione vigile; 
e di una modestia reale e di 
una semplicità di vita, che lo 
presentano simpaticamente in- 
genuo, rendendolo, nella vita 
familiare, estraneo al suo genio 
e alla sua cultura formidabile. 

Eppure, questo pretino. così 
dimesso, la cui eleganza e ci- 
vetteria è affidata soltanto alla 
fodera di seta paonazza che si 
affaccia timidamente dalle ma- 
niche della sua veste talare, fra 
qualche ora dirigerà in Duomo, 
nel gran Duomo di Orvieto, la 
imponente massa dei Cantori 
della Cappella Sistina, e strap- 
perà, malgrado i divieti, l’ap- 
plauso fragoroso di una folla 
commossa. 

Così dovrà essere e così sarà. 

CI. 

La folla gremisce il transetto 
del celebre tempio. Il sole, pe- 
netrando trionfalmente dai fi- 
nestroni chiari, è là che accen- 
de le pitture fatiscenti e quelle 
ancora ferme, di Ugolino di 
Prete Ilario, del Pastura, del 
Pinturicchio, del Perugino, nel- 
la tribuna vasta; tremolano gli 
argenti e gli ori sull’altar mag- 
giore, e già i Cantori in veste 
paonazza e cotta candida, coî 
libri aperti aspettano il Mae- 
stro. Alto, sul pòdio, il leggio 
segna il posto di dove il genio 
musicale di Lorenzo Perosi si 
librerà. Ed ecco che ad un trat- 
to, quasi per incanto, il vecchio 
Maestro, con un'agilità che un 
giovanissimo gli potrebbe invi- 
diare, è asceso sul podio. 

La folla tace, non applaude, 
come da ordine ricevuto. Il 
Maestro non vuole. applausi. 
Egli è ora là, presso il leggio, 
come affacciato ad una balau- 
stra. Qualche cenno, qualche 
parola. soffiata appena, basta 
no ad ordinare la massa dei 
Cantori, secondo i suoi deside- 
ri. Poi la bacchetta si alza de- 
cisa; per un attimo è sospesa 
nell'aria; quando s'abbassa, im- 
periosa, il canto comincia. Pe- 
rosi, con la persona immobile 
quasi di statua, dirige, con so- 
brio gesto del braccio, elegante, 
deciso, preciso; aiutandosi, a 
quando a quando, con cenni 
lievissimi della mano sinistra, 
volgendo raramente la sua ca- 
ratteristica testa dell’ amplissi- 
ma fronte e dalla zazzera ondu- 
lata, là dove più preme un in- 
tervento energico, espresso da 
un subitaneo lampo degli occhi, 
che accenderà un crescendo, 0 
spegnerà un pianissimo. 

Dirige, il Maestro, a sommo 
del podio, da gran signore, con 
fare pacato e aristocratico, men- 
tre il canto si snoda perfetto 
dalle bocche dei provetti Can- 
tori, 

Ora è lì, il Maestro, quasi im- 
mobile, ad ascoltare la sua mu- 
sica che ha indubbiamente una 
fisionomia tutta propria: «fisio- 
nomia che si caratterizza în un 
candido senso quasi di pudore, 
in un’intima dolcezza di accen- 
to umano, in una toccante & 
spressività penetrata, da un sel- 
timento che immette nel canto 
gregoriano, rivissuto non solo 
come elemento decorativo, ben- 
sì anche come una seconda na- 
tura». 

Quando il canto cessa, il pub- 
blico per un attimo‘tace. Pero- 
sì, appoggiato al fragile ieggìo, 
a testa bassa, volge le spalle al 
pubblico e non guarda i suoi 
Cantori. Tormenta, con le un- 
ghie della mano sinistra, la 
punta scintillante della sua cor- 
ta bacchetta nera. Ascolta in 


raccoglimento, il canto riman- 
dato. dalle: sonore navate. del 
gran Tempio, Il pubblico vor- 
rebbe rispettare questo raccogli. 
mento, ma non può più resiste 
re. Ed ecco, qua e là, qualche 
lieve sussurro, qualche‘ timido 
strusciar di mani; finalmente, 
con decisione incalzante, fa e- 
splodere il suo entusiasmo re- 
presso e applaude fragorosa- 
mente, lungamente, reiterata- 
mente. 3 3 

Ora il Maestro, lassù, su quel 
podio di gloria, non è più il pre- 
tino dimesso ed esitante di sta- 
mani; suo malgrado, vestito 
della fiammante veste paonaz- 
za, in cotta candida, con la bac- 
chetta in mano, è veramente 
l’officiante di una funzione di 
bellezza, è il Maestro celebre 
conosciuto ‘in. tutto il mondo: 
S. E. il Maestro don Lorenzo 
Perosi. ; 

Per noi, ma per lui no: ecco 
che scontroso e contrariato si 
rabbuia: «oh, questi applausi !». 
Quasi un prigioniero in gabbia, 
sornionamente, accennando un 
‘moto incerto delle gambe inde- 
cise, attende il momento propi- 
zio per evadere. Finalmente, 
con il coraggio che viene dalla 
disperazione, precipitosamente 
discende i gradini del podio, si 
inchina a S. E. il Vescovo, e 
quindi, dopo un attimo, risaliti 
precipitosamente i gradini di 
balaustra e apertosi un varco 
nella massa dei Cantori, scom- 
pare, inutilmente evocato, per i 
‘meandri del coro e delle sa- 
crestie. 

E quando le autorità lo an- 
dranno a scovare nel nascondi- 
glio per presentare, con i loro 
omaggi, i sensi della loro più 
alta ammirazione, S. E. Perosi 
sarà già ridiventato il pretino 
di stamani, che risponderà con 
cordiale, sorridente e sottomes- 
sa voce, accennando agli ese- 
cutori: «A loro, a loro il plau- 
so, io cosa c'entro? io sono un 
intruso l..». 

"2 

E noi, a dirla schietta, egoi- 
sticamente parlando, siamo ben 
contenti che egli sia ridisceso 
fra noi. Possiamo. illuderci di 
essere dei mortali suoi simili e, 
fatti arditi dalla sua bontà e 
dalla sua modestia, ecco che 
entriamo in dimestichezza. 

Il grande Maestro gironzolerà 
Orvieto con noi, e più tardi sie- 
derà con noi a mensa. 

Ma intanto, quello che ci col. 
pisce di più è la sua memoria 
ferrea, strepitosa. Fra la gente 
che lo ossequia, c'è il maestro 
Pellissier, il quale dice al Pe- 
rosi: — Lei certo non si ricor- 
da di... — Il Maestro non lo 
lascia neanche finire, e, felici 
tandolo, gli rammenta: — Lei, 
caro maestro Pellissier, 1'8 no- 
vembre 1902, al Palazzo della 
Cancelleria, diresse molto bene 
l'oratorio di Beethoven «Cristo 
all’Oliveto». 

La cosa è sbalorditiva! Ormai 
Lorenzo Perosi è entrato con 
noi in confidenza, ride, scher- 
za, ed ha abbandonato comple 
tamente ogni accenno guardin- 
go e diffidente. Vede che lo 
trattiamo con riguardo, ma da 
uomo a uomo, e questo vuole, 
questo gli piace. 

Gira Orvieto in lungo e in 
largo. Di fronte ad ogni palaz- 
zo monumentale, ad ogni chie 
sa insigne, ad ogni panorama 
‘ampio ed ubertoso, non trattie- 
ne mai la sua alta meraviglia, 
ed.anzi esprime il suo entusia- 
smo più aperto. Il motto di spi- 
rito e la squisita sensibilità di 
animo dell’Artista si rivelano 
ad ogni istante: in piazza Cor- 
nelio, per esempio, mi doman- 
da a bruciapelo: — Nipote? — 
Ma ecco che mentre lancia la 
freddura, un ragazzo che passa 
velocemente, su di una biciclet- 
ta, slitta e stramazza a terra. 
Immediatamente, rabbuiandosi 
in volto, con impulso generoso 
e agilità veramente giovanile, 
S. E. Perosi accorre verso di 
lui; ma il ragazzo è già rimon- 
tato il macchina quando. il 
Maestro stava per curvarsi sul 
caduto. Perosi torna a sorride- 
re ed esclama: — Ma che fret- 
ta, non dà neanche il tempo di 
salvarlo! 

Ormai il ghiaccio è rotto. Ac- 
compagnando il. Maestro alla 
stazione l’ascoltiamo parlare. 
Perosi racconta. Parla del po- 
polo tedesco, un popolo che bat- 
te all'unisono, perchè sa canta- 
Te in coro, sa formare un'armo- 
nia ogni giorno. Lui rammenta 
un bel coro di seimila voci, do- 
ve tutti leggevano la musica. 
Un vero culto! Parla di maestri 
direttori, loda Toscanini, Mari 
nuzzi, Guarnieri; degli stranie- 
ri parla con speciale ammira- 
zione per Schegvoil, che aveva 
la possibilità di dirigere con gli 
occhi: — Soltanto con gli oc- 
chil Si metteva a braccia .con- 
serte appoggiato al leggìo e di- 
rigeva con gli occhi e otteneva 
delle finezze eccezionali. — Par- 
la dei suoi rapporti con Verdi 
e di una lettera di Lui che con- 
serva gelosamente, Parla di Ros- 
sini e di Mozart che avevano 
una celerità fantastica nel com- 


‘porre, ma tace della sua altret- 
tanto fantastica celerità che ha 
dato alla musica sacra moder- 
na, in due soli giorni, il «Veni 
Sancte Spiritus» della Messa di 
Pentecoste, e în un'ora l’«Ore- 
mus pro Pontifice», Infine rac- 
conta che non andò mai in Ac- 
cademia, ‘perchè non degno: 
— Ho fatto gli studi a metà! O 
meglio metà a Milano e metà 
a Ratisbona, dunque,..!. — E 
con quel «dunque» conclude il 
suo dire. 

Come è sceso, così agilmente 
rimonta in treno. Affacciato al 
finestrino, le braccia conserte, 
immobile, sembra attenda nuo- 
vamente il momento propizio 
per dare il via al suo coro ma- 
gico; ma questa volta no, que- 
sta volta, quando il treno si 
porrà in movimento, alzerà il 
braccio, agitanto la imano ver- 
so i nuovi amici, che affettuosa- 
mente gli ricambiano il saluto. 


Angelo Della Massèa 


a Mostra 


perta nei saloni di Ca’ Pesar 
del<Seicento a Venezia» 


Sessanta pittori testimoniano su un periodo di vivo interesse: accanto ai protagonisti 
è: presente pure una nutrita schiera di ottimi comprimari e di dignitose comparse 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, luglio 

S'è aperta da alcuni giorni 
a Venezia, nei vasti saloni di 
Palazzo Pesaro, la consueta 
mostra estiva d’arte antica che 
riempie per lunga tradizione 
e con opporiuna alternanza, 
gli anni «dispari»: che la Bien- 
nale degli anni pari lascerebbe 
scoperti. Quest'anno ‘è di tur- 
no la «Pittura del Seicento a 
Venezia»: una mostra diversa 
da tutte le precedenti non so- 
lo in quanto, da «Tiziano» @ 
«Bassano» le altre furono pre- 
valentemente monografiche, ma 
anche perchè codesta è una 
rassegna «di dissodamento», 
relativa a un terreno poco 0 
mal noto, salvo per pochi 0 
pochissimi specialisti. Anche il 
livello medio è in genere me- 
no alto di quanto non consen 


| tisse nelle precedenti edizioni 


La principessa Alessandra di Kent ha inaugurato nei gior- 


ni scorsi una casa di riposo riservata ai marinai inglesi 


l’iniziale puntata sul nome di 
un protagonista: qui accanto 
ai protagonisti (che del resto 
sono più spesso pittori fore- 
stieri) c’è, all'opposto, una nu- 
trita schiera di ottimi compri- 
mari e dì dignitose comparse. 

Quanto al titolo della rasse- 
gna «Pittura del Seicento a 
Venezia» e non «Pittura vene- 
ziana (e nemmeno «veneta») 
del Seicento», esso si spiega 
da solo con quanto ora s'è det- 
to: non. si può parlare del Sei- 
cento veneziano o veneto pre- 
scindendo dall’apporto dei fo- 
restieri e, come sarebbe assur- 
do parlare di una pittura del 
Cinquecento 0 del Settecento 
«a Venezia» anzichè «venezia» 
no», così codesta precisazione 
s'impone per il Seicento e si 
imporrebbe anche se i forestie- 
rì si limitassero aì tre della 
triade famosa, Liss-Fetti-Stroz- 
zi, che compaiono in tutti i 
manuali di Storia dell’arte. Ma 
ce ne sono assai di più. Vero 
è che molti presentano una 
capacità dì naturalizzazione co- 
sì spiccata da doversi comun- 
que ritener dentro la pittura 
veneziana, indipendentemente 
dal dato anagrafico. Ma sarà 
in ogni modo istruttivo un 
excursus. anagrafico  relativa- 
mente ai circa. sessania nomi 
nativi che compaiono in cata 
logo. Di essi i Veneziani di 
nascita son meno che quindici, 
poco più che quindici i venetà 
ei limitrofi (Bresciani, Berga 
maschî, Ferraresi), altrettanti 
glì Italiani delle altre regioni 
(Genovesi, Lombardi, Toscani, 
Romani, Napolewni) e otto 
gli stranìeri non italiani: un 
bilancio che, alla prima, po- 
trebbe parere fallimentare per 
Venezia. 

In realtà ci sone bene è «na 
turalizzati» a tenere alte le sor- 
ti della venezianità: ma non 
v'ha dubbio che la cultura pit- 
torica veneziona del ’600, anche 
considerata globalmente e în- 
dipendentemente dall’ origine 
dei pittori, non può compete. 
re, non già con la grande e 
contemporanta fioritura roma- 
ma, ma nemmeno con le cultu- 
re locali di Bologna, Genova, 
Napoli. Su questo punto la 
‘mostra non può smentire quel. 
le che sono ie acquisizioni del- 
la critica più recente, puntua- 
lizzate dall'’ormai famoso «Via- 
tico» dî Roberto Longhi. Ma 
il corollario che troppo legger- 
mente se n'è traito, che la pit- 
tura del Seicento veneziano 
non val la pena di studiarla, 


AL SALONE AERONAUTICO DI PARIGI 


Una selva di missili 


di o 


gni dimensione e tipo 


‘Ricoprono il ruolo principale nella aspra competizione 
che impegna le maggiori Potenze per il dominio dello spazio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, luglio 

Si è chiuso a Parigi, con pie 
no successo il Salone aeronau- 
tico. Dal 1909, seguendo una 
tradizione che solo le due guer- 
re mondiali hanno potuto inter- 
rompere, l'esposizione delle at- 
tività aeronautiche ha avuto luo- 
go regolarmenae ogni due anni. 
Così sono passati cinquant’anni 
e il progresso aviatorio ha fat. 
to passi così grandi che non si 
possono rileggere senza sorride- 
re certi brani che i. giornali del- 
l’epoca andavano scrivendo sul- 
l'avvenimento. 

Erano i tempi in cui Wright 
«giocava a far l’uccello con un 
congegno di legno e di tela» se- 
condo una curiosa espressione 
dell’ Illusiration del 2. gennaio 
1909, destando più curiosità che 
interesse e ‘quelli in cui Far. 
man andava da Boury a Reims 
(27 chilometri in 17 minuti) ad 
un'altezza media di 75 metri dal 
suolo. 

Cosa ci riserverà l'avvenire? 
si chiedeva perplessa la gente 
uscendo dal:«Grand Palais», do- 
po aver visto da vicino i diabo- 
lici congegni del volo esposti 
per la prima volta alla mostra 
di cinquant'anni fa. = 

Con la stessa frase sulla boc- 
ca sono usciti in questi giorni 
da Le Bourget i visitatori del 
XXIII Salone, dopo essere ri- 
masti per lungo tempo meravi. 
gliati di fronte al prodigioso 
sviluppo del mezzo aereo. 

In realtà, davanti alla selva di 
missili tattici, strategici e di- 
fensivi che gli americani han- 
no portato al Salone e che so- 
no capaci di sprigionare veloci. 
tà supersoniche, anche il saet- 
tante reattore «E 104» che s’'in- 
vola ad una media. di 2400 
Km/h, appare un apparecchio 
superato; ma fa ancora accorre. 
re la gente a vederlo non fosse 
altro che per l’acuto sibilo che 
lancia al momento di staccarsi 
dal suolo. Dopo occorre non 
staccargli gli occhi di dosso se 
uno intende ancora seguirlo per 
qualche istante, chè scompare 
immediatamente allo sguardo 
lasciandosi dietro una sottile 
striscia di fumo. L’ho visto fer- 
marsi sul piazzale dopo un’esi- 
bizione proprio sotto il muso 
del «TU 104 B», il. bireattore 
medio corriere che l’URSS pre- 
senta quest'anno alla mostra 
parigina. Aveva le ali affilate co- 
me lame di rasoio. 

L’Esposizione, che ha assun- 
to carattere permanente sull’ae- 
roporto Le Bourget, si è presen- 
tata più interessante che la pre- 
cedente per le novità che ha of- 
ferto e per l’accresciuto nume- 
ro degli interventi. Hanno espo. 
sto infatti 277 espositori, rap- 
presentanti. 14 Paesi e precisa. 


mente: Germania, Austria, Bel. 
gio, Canadà, Spagna, Francia, 
Inghilterra, Olanda, Italia, Sve- 
zia, Svizzera, Cecoslovacchia, 
URSS e USA. 

Quali le novità? Innanzi tui. 
to i missili, Gli americani han- 
no presentato una serie di que- 
sti congegni spaziali, tra cui gli 
imponenti Atlas e Thor, che si 
ergevano come torri sottili al- 
l'ingresso della Mostra accanto 
al gigantesco Redstone, un mis- 
sile balistico a medio raggio di 
68 piedi di altezza e 10 di dia- 
metro. Anche Francia e Inghil- 
terra esponevano numerosi e 
semplari di razzi, ma si tratta- 
va per lo più di tipi piccoli, che 
vanno dal Sol-Sol (proiettile 
anticarro. di portata fino a 3-4 
km.) al Sol-Air che arriva fino 
ai 20.000 metri. 

Purtroppo, però il campo del. 
la missilistica si presenta anco- 
ra al visitatore con molti aspet- 
ti oscuri e complicati, il che 
contribuisce a stendere intorno 
a queste realizzazioni un’ aura 
di segreto e di mistero. 

Quest'anno. sono stati inglesi 
ed americani a tenere ancora il 
campo, ma notevole è stato lo 
sforzo della Francia per star Jo- 
to accanto. Ragioni di ospitali 
tà e di prestigio — i giornali 
francesi hanno scritto che la 
manifestazione di Le Bourget di- 
mostra che la grandezza di una 
nazione si misura dalla vitalità 
della sua industria aeronautica 
— hanno imposto alla Francia 
ogni impegno possibile. 

Oltre a una vasta serie di tipi 
per l&viazione militare, la Fran- 
cia infatti ha presentato, fra 
l’altro il BR‘940 «Integral», ap- 
parecchio sperimentale tendente 
a realizzare aerei particolarmen- 
te adatti ad atterrare su campi 
non battuti ‘e corti, La Breguet 
ha realizzato anche una nuova 
versione, il «BR 941», per pas 
seggeri e merci, capace di por- 
tare una quarantina di viaggia- 
tori e di atterrare e decollare 
in meno di duecento metri. La 
Nord Aviation ha esposo il «No- 
ratlas» bimotore di medio ton- 
nellaggio, concepito per il tra- 
sporto di merci e di passegge- 
ri. Esso è munito di due reat- 
tori, montati all’estremità delle 
ali che aumentano la potenza 
dell’aereo. 

Della larga produzione ameri. 
cana grande impressione ha fat- 
to il turbopropulsore «C 133 A» 
della Douglas, enorme nave vo- 
lante lunga 53 metri e alta 15, 
che può portare 45 tonnellate. 
Molto ammirato anche l’elicot- 
tero anfibio a turbina «FC 2 
Sikorsky. Bellissimo l’ultimo ti- 


po degli apparecchi d’'addestra- 
mento militare «T 38> della 
Northrop Corporation. . 

Fra gli apparecchi inglesì nuo- 


vissimo l'<Argosy» della Haw. 
ker Siddeley, azionato da quat- 
tro propulsori e destinato al 
trasporto di merci e passegge. 
ti; il «Rotodyne» della Fairey, 
che è il primo aereo di linea 
a decollo verticale ed è capace 
di trasportare anche 60 perso- 
ne ad una velocità di 320 kmh.; 
il «Vanguard» della Vickers, 
medio - corriere  quadroturbina, 
e una serie di apparecchi mili- 
tari da caccia, da addestramen- 
to e da bombardamento, 

La rinascente industria tede- 
sca era presente con la Dor- 
nier Verke, il Belgio con un mi. 
nuscolo aeroplano da turismo 
che desta curiosità per le sue 
ridottissime dimensioni, il «Tip- 
sy Nipper», lungo poco più di 
quattro metri, l'Olanda con il 
Fokker «E 27», la Svezia con il 
«Draken» della Saab, monopo- 
sto supersonico a delta e la 
Svizzera con il «Pilatusy, bipo- 
sto d’addestramento, 

Tra i paesi d’oltrecortina, e- 
sponevano la Russia.e la Ceco- 
slovacchia. La prima presenta: 
va \«IL 18» della Iliushih, un 
apparecchio passeggeri azionato 
da quattro propulsori e il «Tu- 
‘polev 104 B» turboreattore ca- 
pace di trasportare 100-120 pas- 
seggeri ad una velocità di 1000 
kmh. Quest'ultimo apparecchio 
si lascia ammirare per il lusso 
ed il comfort della cabina. La 
Cecoslovacchia esponeva. sei ti 
pi di apparecchi leggeri da ja- 
voro e da turismo, 

Infine l’Italia ha presentato al 
cune fra le più recenti realizza. 
zioni, quali il caccia tattico leg- 
gero «G. 91» Fiat, adottato dal. 
Ja Nato e prodotto in varie ver- 
sioni; l'aeroplano da addestra. 
mento «MB 326» (Macchi), il 
«P 149» (Piaggio), esposto co- 
me modello; un velivolo <execu- 
tive» «P 166» (Piaggio), di mo- 
derna concezione, che appena 
messo in produzione di serie, 
ha già interessato acquirenti e- 
steri; il quadrimotore da. tra 
sporto a medio raggio «AZ 8» 
(Agusta), di cui sono in corso 
di realizzazione versioni miglio 
rate. Gli elicotteri sono rappre- 
sentati dal «7002» (Fiat) e dagli 
<A 102» di media portata e 
<A.B. 47» (Agusta) nelle versio- 
nî quadriposto, biposto e sani 
taria. 

La produzione italiana non 
Tappreseniava una vera e pro- 
pria novità, nè era tale da poter 
competere con la più agguerri. 
ta partecipazione straniera; tut- 
tavia essa ha dimostrato di po- 
ter collaborare su un piano di 
parità con le altre industrie, 
perchè possiede potenzialità e 
capacità tecnico-produttive tali 
da realizzare, EI euro- 
peo, costi eommetitivi, 

Mario Arpea 


nè mette conto di guardarla, 
questo si che la mostra lo 
smentisce in pieno. Anzi co- 
desta rassegna è più diverten- 
te, più ricca di spunti curio- 
si, più stimolante per sottili 
e imprevedibili concessioni con 
la contemporanea cultura eu- 
ropea (in tutta la sua latitudi- 
ne da Rubens a Velasquez) di 
quanto non sia per esempio la 
mostra del Seicento bologne- 
se, ancora per pochi giorni a- 
perta nei locali dell’Archigin. 
nasio. Vero è che quella ras- 
segna risulta già scremata dal- 
l’opera dei protagonisti (Car- 
racci, Reni, Domenichino, 
Guercino, Albani): ma sono 
proprio î comprimari che @ 
Bologna risultano più moiosi, 
più monocordi, più «uccade- 
mici». 


Vasta panoramica 


Ciò, premesso, s’impongono 
ancora alcune considerazioni 
preliminari sulla regia della 
rassegna (curata con compe- 
tenza e fattiva solerzia dal 
prof. Zampetti coudiuvato da 
una commissione consultiva 
che dal Fiocco al Voss e all’Iva- 
noff, dal Coletti, al Pallucchi- 
ni, all’Arslan, al Morani rag- 
gruppa sì può dire tutti quelli 
che allo studio del ’600 lagu- 
nare hanno portato deì contri 
buti sostanziali): regia a ca- 
rattere, diremo così, «antologi- 
co». Duecentotrentacinque nu- 
meri senza contare i disegni 
son molti non, c'è dubbio: ma 
son pochi a rappresentare ses- 
santa pittori. Ed è questo for- 
se il limite di questa rasse- 
gna: che di molti autori vi 
mette solo la voglia di saperne 
di più, senza riuscire a darve- 
ne una cognizione sicura € 
stringente. Ce ne son ben di 
quelli che un’opera sola può 
bastare a definire, ma parec- 
chi sì sarebbero più volentieri 
e più profittevolmente studia: 
ti (0 solo ammirati) su di una 
scelta di opere un tantito più 
nutrita. Ma allora non si sa- 
tebbe potuto coprire tutto il 
secolo con una mostra sola e 
sì comprende che ovvie ragio- 
nì di opportunità han consi 
gliato come primo approccio 
questa vasta panoramica, illu- 
minandovi di maggior luce so. 
lo le personalità dei maggiori. 

La rassegna sì può dividere 
idealmente (e molto vagamen- 
te) in quattro sezioni, solo per 
larga approssimazione corri 
spondenti aì quattro quarti del 
secolo, ciascuna in un certo 
‘senso «a doppic faccia», e pre- 
cisamente: manseristi autocio 


‘ni (Palma, Scorsellino, Ponzo- 


ne, Leandro Bassano, Peran- 
da, Tinelli, Damini, Padovani 
no) e caravaggeschi di più 0 
‘meno stretta osservanza (Sara- 
ceni, Le Clerc, Bassetti, Tur- 
chi, Ottino); triade dei rinno- 
vatori forestieri (Strozzi, Liss, 
Fetti) e loro dipendenti e fian- 
cheggiatori (Stroiffi, Renieri); 
pittori rinnovatori e forestieri 
del terzo quarto del secolo e 
continuatori aggiornati della 
tradizione veneta (Maffei, Maz- 
zoni, Ruschi, Ricchi, Coli e 
Gherardì, Liberi, Vecchia, Fo- 
rabosco, Carpioni); «ribere- 
schi» o tenebrosi (Langetti, 
Zanchi, Loth, Molinari) e colo- 
risti (Celesti, Lazzarini, Bel- 
lucci) degli ultimi decenni... 
Naturalmente da questa gros- 
solana classificazione restano 
comunque esclusi molti arti 
stì anche di altissima classe 
quali p. es. i ritrattisti Bom- 
belli e Ghislandì, mentre la fi- 
gura di Sebastiano Ricci, che 
appartiene già tutto al Sette- 
cento fa da cerniera verso il 
secolo successivo. Utili altresì 
le «presenze» di taluni perso- 
naggi quali i napoletani Preti, 
Giordano e Solimena, o il ti- 
cinese romanizzato Mola, le 
cui fugaci apparizioni tra le 
lagune condizionarono senza 
tuttavia una loro partecipazio- 
ne diretta tutta l'ulteriore vi- 
cenda della pittura veneziana. 

Se ora diamo una rapida oc- 
chiata per le varie sale e co- 
minciamo, com'è giusto, da 
Palma il Giovane, del manie- 
rismo e del Seicento veneziano 
legittimo capostipite, convien 
dire che la grande pala con la 
«Messa del doge Pasquale Ci 
cogna» resta ‘in verità una 
noiosa e vuota composizione, 
che le vivezze realistiche di 
certi spunti ritrattistici non 


riescono a riscattare. E più 
interessante risulta, a nostro 


Il «Trionfo di Sileno» una pregevole opera del Carpioni 


Alla Mostra ‘del «Seicento a Venezia» a Ca’ Pesaro: «Il giudizio di Paride» di Mazzoni 


avviso, il bistrattatto Padova- 
nino, per un suo accostarsi ro- 
mantico e quasi «archeologico» 
a quel tizianismo che non gli 
veniva più per ascendenza di. 
retta: donde certe strane con- 
sonanze con. il neoveneziani- 
smo dell’Ottocento, chè mon 
sarà alla fine da riguardare 
come un carattere in tutto stu- 
pendo o negativo della sua pit- 
tura. Notevole, stralunato e 
fantastico si rivela sugli origi- 
nali il Peranda, che le foto in 
bianco e mero tradiscono in 
pieno. Dei caravaggeschi il più 
notevole è, com'è noto, il Sa- 
raceni, rappresentato in modo 
in tutto soddisfacente. Ma è 
certo che come si passa alle 
sale del Liss, del Fetti e dello 
Strozzi l’interesse sale d'un 
tratto e il livello medio rag: 
giunge uno «standard» mnote- 
volmente più elevato. La com- 
plessa cultura del romano 
Fetti, passato attraverso una 
iniziazione toscana e una for- 
mazione caravaggesca, giunto 
a Venezia da Mantova dopo 
essersi accostato al Rubens e 
con una disposizione d’animo 
atta ad intendere la più vera 
sostanza dell’arte di Paolo Ve- 
ronese, riesce dalla rassegna 
illuminata in modo esauriente 
con opere di prima scelta e, 
nelle loro sedi originarie, di 
non facile accesso. 


La pittura del Liss 


Ma il viaggio meriterebbe di 
essere fatio anche solo per ve. 
dere le opere del tedesco Jan 
Liss che fu a Venezia dal ’20 
e vi morì giovane ancora, 
stroncato dalla famosa peste 
dei «Promessi Sposi» nel *30, 
dopo avervi lasciato una serie 
di opere che rimasero esempla. 
ri per la pittura veneziana fino 
al Piazzetta. Che il Liss anti- 
cipi il Piazzetta è stato detto 
e il catalogo nega. Se tale ne- 
gazione s'ha da intendere nel 
senso che nessun artista «an 
ticipan veramente l’opera di 
un successore in quanto la 
storia procede in un verso so- 
lo (e quindi ha senso. dire 


Piazzetta continuatore del Liss, 


ma non il Liss, anticipatore 
del Piazzetta) sta bene: ma se 
si vuol negare il rapporto, ci 
sembra che qui sì sìù fuori 
strada. 

Capita addirittura che opere 
del Liss si scambino alla pri- 
ma per cose del Piazzetta e 
viceversa: fatto che con arti. 
sti distanziati tra loro da un 
secolo e più non capita davve. 
ro tanto di frequente. Perchè 
la pittura del Liss, sensuosa, 
carnale, tecnicamente inecce- 
pibile, nutritasi all'origine del- 
la cultura fiamminga di un 


Golizius e di un Jordaens e 
successivamente venuic in con- 
tatto cin il Fetti e con i ve. 
neziani, non s'è mai veramen- 
te sciolta in una vera pittura 
di tocco, anche quando mor- 
bidezze e sfocature le tolsero 
ogni resto di nordica rigidez- 
za. In verità la pennellata 
franca e sicura del Liss non 
ha mai forzato i contrapposti 
di lume e d'ombra al di là 
del verosimile: tenendosi anzi 
ad una esattissima e quasi «fo- 
tografica» scalatura dei mezzi 
toni: ciò che non fu ripreso 
se non dal Piazzetta, ancurchè 
in concessione con elementi 
culturali di diversa provenien- 
za. Perciò la pittura del Liss 
risulta la più chiara e lumino- 
sa di tutto il secolo e le sue 
carni e i suoi nudi hanno una 
sensuale morbidità e freschez- 
za che non sì ritroverà che 
nel Settecento. In particolare 
e da segnalare la stupenda 
«Caduta di Fetonte» della col 
lezione londinese di Denîs 
Mahon, che ci dà il meglio del- 
le qualità del Liss nel genere 
mitologico e in una pittura di 
gioiosa, esplosiva estasi pani- 
ca. Dello Strogzi genovese re- 
sta una «cannonata» la gran 
pala con S. Sebastiano della 
chiesa veneziana di S. Bene- 
detto, opera per l'occasione ri- 
pulita e rivelata a pieno nella 
sua impetuosa, eccezionale pre- 
stanza coloristica. Per i resto 
ci sono indubbiamente dei qua- 
dri notevolissimi, ma in com- 
plesso, data l'abbondanza del- 
la produzione dello Strozzi e 
la facilità di reperimento dei 
dipinti, si sarebbe forse potu- 
to scegliere meglio. 

Anche Pietro Vecchia e il 
Carpioni non sono forse pre- 
senti con le opere migliori. 
Nel caso del Carpioni, data la 
qualità decisamente scadente 
di alcuni pezzi, c'è da dubita 
te che non ci si trovi talora 
di jronte all'opera di copisti 
o continuatori, stante la gran 
fortuna che il pittore incontrò 
ai suoi tempi. Quanto a Pie- 
tro Liberi, il famigerato «Li- 
bertini» di molte tele franca- 
mente erotiche, i quadri espo- 
sti ce lo rivelano artista d'assai 
maggior volo di quanto non 
paia nella valutazione vulga- 
ta: tanto da far rimpiangere 
che non si sia potuto vedere 
allineate accanto a quelle qui 
raccolte anche altre «allegorie», 
che ci hanno altra volta colpi. 
to per la notevole. qualità: 
quella della Querini-Stampa- 
lia o l’altra di Palazzo Albriz- 
zi o le due «mitologie» della 
collezione Basilio di Grigna- 
no. Una delle piccole rivela- 
zioni di questa mostra (di 
grandi — è ovvio — non ce 
n'è, ne ci potevano essere) è 
data dalla pittura del Forabo- 
sco, conosciutu per lo più at- 
traverso opere alquanto dimì- 
nuite e scadute, come în certi 
ritratti appannati da vernici 
spesse e gialic, che cì consen 
fono bensì di intravvedere la 
qualità velasqueziana e goyesca 
del tessuto pittorico, ma non 
ce la lasciano godere come 
meriterebbe. Ora invece la 
quasi indenne tela di Mala- 
mocco (colossale ex voto per 
un salvataggio miracoloso da 
una tempesta în laguna) ci dà 
esatta la misura della qualità 
cromatica di questo autore (e 
l'assicurazione che. al  Vela- 
squez non s'è accostato per 
caso, ma lo conosceva diretta- 
mente e profondamente e di 
scienza propria). Il Maffei lo 
sì rivede con gusto e con im- 
mutata stima, anche dopo la 
più comprensiva rassegna di 
Vicenza: e vien da chiedersi 
come mai gli estensori del ca- 
talogo bolognese non abbiano 
fatto il nome del Maffei a pro- 
posito del Cagnacci, quando il 
rapporto tra certe forzature 
barocche nell’uno e nell'altro 
è tanto evidente da lasciar 
problematica (ma forse no) 
solo la direzione degli scam- 
bi. L'altra «piccola rivelazione» 
della mostra è senza dubbio 
la pittura di Sebastiano Maz- 
zoni, pittore assai «coccolato» 
nell'ultimo trentennio, ma dij 
cui. maî s'erano viste da 


tanie opere in una sequenz. 
organica. Anche per il Mazz 
ni ci sarebbe da dire: «Dato c 


ci siamo, perchè son include- 
re anche il ’’Sacrificio di Isac- 
co” del Museo Sartorio di 
Trieste?». Così prossimo per 
certi versi alle grandi tele di 
S. Benedetto (relativamente 
precoci), così legato per altri 
versi o soluzioni di disfaci- 
mento formale proprie del pe- 
riodo più tardo, avrebbe forse 
permesso: di chiarire in qual 
che modo qualche problema di 
cronologia. Ma la cronologia 
— si sa — al pubblico degli 
amatori non interessa e il Maz- 
zonì che c'è è più che suffi- 
ciente a. entusiasmare anche 
lamatore più sottile ed esi 
gente per la complessa, biz- 
zarra, umoresca vena che lo 
distingue, in quella sua stra- 
na mistura di rembrandtismo 
e di ritmi spiranti barocchi. 
Le composizioni del Mazzoni 
sì dipanano come globi o spi- 
re di fumo che dapprima si 
addensano lente e quindi sì di. 
sperdono a poco a poco, acce- 
lerando sotto la spinta cel ven 
to la loro juga in dissolvenza. 

Chiaro che il Mazzoni fu uno 
dei forestieri, cuì î veneziani 
guardarono con il maggior in- 
teresse e con il massimo ri- 
spetto. E le conseguenze si je- 
cero sentire fino al Ricci, fino 
al Guardi, Ma come tramite al 
Settecento va riguardata în mo- 
do particolare la figura di An- 
drea Celesti: artista che godet- 
te aî suoi tempi una meritata 
fama, ma che poi ju relegato 
nel limite dei mediocri: per 
colpa forse anche della divul- 
gazione fotografica, che vera- 
mente sacrifica tutte le splen- 
dide qualità coloristiche del 
pittore, rivelando ed esageran= 
‘do certe imperfezioni o sciat- 
ferie disegnative assolutamen- 
te inconsistenti nella veduta 
diretta. 

Le ultime sale con il Car- 
neo; il Belluccî, il Lazzarini e 
il Ricci ci portano alle soglie 
del Settecento, quando s’inizìa 
un capitolo nuovo nella storia 
della pittura veneziana, di cui 
molte premesse si trovano nel 
disprezzato Seicento locale che 
wwesta mostra ha il merito di 
porre per la prima volta nella 
giusta prospettiva. 


Decio Gioseffi 


—_—_____—__ 


La Rassegna nazionale 
delle scnole di danza 


Roma, 6 

Mercoledì e giovedì si svolge 
rà a Roma, mella incantevole 
cornice del Castello dei Cesari 
sull’Aventino, la «Prima Ras: 
segna nazionale delle scuole 
private di danza» sotto il par 
trocinio dell’Accademia mazio- 
nale e a cura dell'Associazione 
degli insegnanti. 

Stanno giungendo intanto a 
Roma, ospiti dell’Accademia, 18 
scuole prescelte per questa pri. 
ma rassegna: quella di Milano 
diretta da Tina Belletti, quella 
di Venezia diretta da Marcella 
Otinelli e quella, di Genova di- 
retta da Maria Molina. 

Una commissione costituita 
dai rappresentanti delle varie 
correnti artistiche del mondo 
coreutico italiano sovrintende 
la rassegna; in essa sono: Jia 
Ruskaja, presidente; Attilia 
Radice, direttrice della Scuola 
di ballo del Teatro dell'Opera; 
Bianca Gallizia, direttrice del- 
la Scuola di ballo del Teatro 
San Carlo di Napoli; Giuliana 
Penzi, insegnante dell’Accade- 
mia; Grazioso Cecchetti, prose- 
cutore del sistema didattico 
ideato dal celebre maestro En- 
rico Cecchetti. 


i 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELELA CITA 


ATTUAZIONE DELLA NUOVA DISCIPLINA STRADALE 


Gli attraversamenti pedonali 


rimo im 


cano per il Comune 


Vari provvedimenti decisi per migliorare il traffico 
a Barcola, in piazza Goldoni, Barriera e San Giacomo 


Si parla tanto del nuovo Co-|la chiesa di Barcola, sulla stra; 


dice della strada in questi gior- 
ni: degli obblighi degli utenti, 
conducenti o pedoni; delle nuo- 
ve norme, della tolleranza che 
sarà propria dei tutori dell’ordi- 
ne e dei preposti alla circola; 
zione stradale nei confronti dei 
trasgressori, messi di fronte ad 
una legge di cui non hanno an- 
cora appreso gli estremi. Ma è 
il caso di soffermarci adesso un 
sulla rispondenza di quel 
lo che può essere considerato il 
«teatro» in cui il Codice trova 
applicazione, strade e piazze 
cioè, alle esigenze delia nuova 
regolamentazione in materia di 
circolazione stradale. 

Nella nostra città si sono già 
levate, e non a torto, non po- 
che voci di critica per lo stato 
in cui si trova la segnaletica 
orizzontale, destinata ad avere 
un ruolo determinante nell’at- 
tuazione dei nuovo codice. Do- 
po l’effettuazione dell’«Opera 
zione strisce» della scorsa pri 
mavera, in cui era stato prov- 
veduto, a cura dell’Amministra- 
zione comunale, alla pitturazio- 
ne degli attraversamenti pe- 
donali, nulla è stato più fatto. 
Frattanto il passaggio continuo 
dei veicoli ha cancellato quasi 
completamente il bianco dal 
fondo stradale, rendendo di 
dubbia interpretazione, quando 
addirittura impossibile, la «let: 
tura» di quei segni, Vedremo 
più avanti cosa ha in animo 
di fare l’Ammimistrazione co 
munale, in concorso con la Po- 
lizia Amministrativa, per mi. 
gliorare la situazione. Per ora 
esponiamo mell’ordine i vari 
provvedimenti adottati o sug- 
geriti dalla Commissione per 
il traffico presieduta dal Prosin- 
daco prof. Cumbat per il mi 
glioramento della circolazione 
stradale nell’abitato urbano. 

Per la piazza Goldoni, punto 
nevralgico della città, la Com- 
missione ha proposto da tem- 
po una nuova disciplina che fa 
variare le attuali sequenze se- 
maforiche. L’Acegat ha già ese- 
guito lo studio del progetto, che 
tecnicamente si presentava di 
difficile soluzione per la modi 
fica dell'impianto e ha addirit- 
tura compiuto degli esperimen- 
ti nell’officina di via Broletto 
per trovare ia soluzione più 
confacente. Ultimato tale stu 
dio; ci si trova di fronte all’esi- 
genza burocratica dell’atto deli- 
‘berativo formale e del supera: 
mento delle difficoltà economi: 
che per l’esecuzione del lavoro. 
E’ stato convenuto comunque 
che il lavoro sarà eseguito dal- 
l’Acegat, con un mutuo conces- 
so dal Comune. Toccherà alla 
Giunta deliberare con urgenza 
l'approvazione del progetto per 
la sua immediata esecuzione 
dell’opera. 

Un provvedimento adottato 
di recente e già tanto discusso 
è quello che riguarda la sosta 
limitata nelle vie San Lazzaro, 
delle Torri e Imbriani. Da un 
lato della medaglia si può por- 
te l’impiego di vigili reso neces 
sario per effettuare il controllo 
degli eventuali abusivi e la sco- 
modità per gli automobilisti 
che necessiterebbero di una so- 
sta più prolungata; dall’altra la 
effettiva possibilità di fruire 
immediatamente di uno spazio 
libero, poichè è stato accertato 
che in conseguenza della sosta 
limitata in qualsiasi momento 
della giornata è possibile po- 
steggiare la vettura. Superata 
la fase sperimentale attuale — 
è stato assicurato — il control 
lo dei vigili diverrà saltuario e 
allora sarà eliminata una delle 
principali fonti di critica al 
provvedimento; saranno effet- 
tuati invece controlli volanti, 
che dovrebbero avere il potere 
di mettere comunque in allar- 
me il conducente, sconsiglian- 
de' ». dal commettere abusi. 

Allo scopo di migliorare il 
traffico in qualche via sono sta- 
ti attuati i sensi unici, per ren- 
dere meno affollate le vie stes 
se. Si avrà così il senso unico 
da via Foschiatti (ex via Soli- 
tario) verso Barriera e da via 
Fonderia verso via Foschiatti; 
inoltre da via Vidali e da via 
Caccia verso via Parini, E° sta- 
ta firmata inoltre l'ordinanza 
per l’attuazione del senso uni 
co in via del Veltro, ma manca 
ancora l'approvazione della de- 
libera relativa alla modifica del 
percorso della linea d’autobus 
delle. Campanelle. La Giunta 
comunale se ne è già occupata; 
toccherà adesso al Consiglio ap- 
provarla. 

Nella zona di via dell'Istria e 
Ponziana è stato iniziato in 
questi giorni il tracciamento 
degli attraversamenti fra le vie 
San Giacomo in Monte e Cam- 
po San Giacomo. L'Azienda 
municipalizzata è stata solle- 
citata intanto ad effettuare i 
lavori necessari per lo sposta- 
mento del marciapiede sparti- 
traffico in piazza Libertà, Per 
smistare il traffico dei servizi 
pubblici su una sola corrente 
sarà allargata la sede dove at- 
tualmente si trova il binario 
morto, e vi transiteranno le li 
nee <«6>, «8», «19» e «30», Va 
ancora ricordato che è stata 
decisa la soppressione delle fi- 
lovie sulla linea «18», il cui ser- 
vizio sarà svolto dagli autobus, 
di dimensioni ridotte, tipo quel 
li già in uso sulla «30». Tl prov: 
vedimento è stato attuato so- 
prattutto per non procedere 
contro mano in corso Garibal 
di, nel percorso fra Rozzol e 
‘piazza Verdi. Giunto in largo 
‘Barriera l’autobus della nuova 
linea «18» proseguirà per via 
Carducci fino a Ponte della Fa- 
bra, per immettersi in Corso 
Italia dopo aver attraversato 
piazza Goldoni (che sarà però 
intasata da un nuovo servizio). 
Ultimo provvedimento in corso 
ii attuazione sarà l'eliminazio- 
ne della pericolosa strozzatura 
esistente in corrispondenza del 


da che conduce in città. L'auto 
mobilista in arrivo a Trieste si 
trova di fronte ad un marcia 
piede che è notevolmente spo 
stato a sinistra rispetto alla di. 
rettrice di marcia instaurata al 
l'altezza dei giardini. Sarà prov. 
veduto pertanto ad un prolun- 
gamento dello stesso, fin quasi 
a congiungersi con il marciapie 
de del giardino, salvo una pic 
cola ‘interruzione in corrispon- 
denza della strada che gira lun: 
go la banchina del porticciolo. 
In tal modo il conducente sarà 
gradatamente invitato a spo. 
starsi al centro, senza trovarsi 
invece improvvisamente dinan: 
zi alla cordonata con la coppa 
giratoria e la tabella di devia. 
gione attualmente esistenti. 

Ritorniamo adesso al riordi- 
namento generale del traffico, 
in aderenza alle norme del nuo. 
vo Codice della strada e in par: 
ticolare alla segnaletica oriz 
zontale. Tale segnaletica a Trie- 
ste presentemente è insufficien- 
te e ormai invisibile in molti 
punti. La buona volontà degli 
amministratori, che avrebbero 
dovuto tempestivamente prov- 
vedere al rinnovo dei segnali, è 
venuta a cozzare stavolta con- 
tro un ennesimo scoglio buro- 
cratico, C'è stata infatti una 
battuta d'arresto dovuta al ri 
tardo nella distribuzione del 
regolamento di applicazione del 
Nuovo Codice, che consta eirca 
di 600 articoli. Prima di venir 
ne a conoscenza non è stato ri- 
tenuto opportuno procedere al- 
l’opera di revisione di tutta la 
segnaletica, per evitare di in- 
correre in errori o in omissioni. 

Quale problema di ordine ge- 
nerale va rivolto ancora una 
volta, alla Polizia amministra. 
tiva l'invito a rivedere l’ubica 
zione delle linee di attraversa 
mento, specie in quelle vie do- 
ve esse figurano in numero ec- 
cessivo, tale da recare notevole 
ostacolo alla circolazione in di 
pendenza dei particolari obbli 
ghi che esse fissano per i con- 
ducenti a favore dei pedoni. 

Le linee di attraversamento 
sono troppe e poco visibili; 
inoltre va ricordato che le stri. 
sce di attraversamento, siano 
esse a tratteggio o del tipo uze- 
brate», impongono la preceden- 
za al pedone, così quelle a li- 
nee intere, che si trovano (0 
dovrebbero trovarsi) in corri 
spondenza degli attraversamen- 
ti custoditi, da vigili o da se- 
mafori, che ovviamente danno 
al pedone il diritto di transita- 
re tranquillo, quando è il suo 
turno, senza essere ostacolato 0 
messo in pericolo dal soprag: 
giungere di veicoli. 

E’ stato già disposto un so- 
praluogo dei funzionari muni- 
cipali per esaminare i passaggi 
che non possono essere soppres 
sì e per disporre la loro pittu- 
razione. Il Comune ha già prov- 
veduto intanto a reperire i fon- 
di per l’acquisto di una macchi- 
na a compressione da utilizza- 
re per dipingere le strisce bian- 
che. Con il suo impiego sarà 
più sollecita e razionale tutta, 
l’opera, a beneficio della fun- 
zionalità e della tempestività 
della stessa. Un ultimo avviso 
per i conducenti: in corrispon- 
denza delle corsie di incolonna- 
mento predirezionale (frecce di- 


rite oppure di svolta a sinistra 
o a destra, non è consentito il 
posteggio di veicoli. E' un di- 
vieto che deve essere tenuto 
presente anche quando il Co- 
mune toglierà le tabelle appo- 
site, perchè ormai superate dal- 
le norme del codice che impli- 
citamente impongono il divieto, 


Si consolida l’Istituto 


statale d'arte 


L'Ispettorato per l’istruzione ar- 
tistica ha predisposto i decreti 
presidenziali con i quali vengono 
istituiti gli Istituti d'arte nelle 
sedi di varie città, fra le quali 
Trieste. 

81 tratta, naturalmente, del ri- 
conoscimento giuridico dell’Istitu. 
to statale d'arte, già da anni pro- 
ficuamente operante nella nostra 
città. 


EDIZIONI SPECIALI DI RIVISTE TECNICHE 


PREDISPOSTO IL 


FINANZIAMENTO 


Smobilita la Fiera 
in un’eco di consensi 


La Fiera he chiuso domenica |sura dell'edizione di quest'anno, © 


sere i suoi battenti e le città ha. 
perduto. ieri il suo aspetto festo- 
so. Gradatamente, secondo. l'itine- 
rerio degli addetti alia rimozione 
dei cartelli pubblicitari e delle 
bandiere cha evevano colorito vive. 
cemente le vie cittadine. I giardi- 
metti, surclassati di reciame de- 
cantanti i pregi di un dentifricio 
o le ineguagliabili virtù di un ap- 
pareccho radio, hanno riacquistato 
il loro primitivo aspetto, isole di 
verde in un mare d'asfalto. Parti- 
colanmente notata poi ls rimozio- 
ne dei cartelli lungo il viale Mi- 
ramare, che ai turisti presentava 
per vari chilometri un volto di 
festa. 

Anche i padiglioni e gli stand 
di Montebello hanno subito un ra- 
pido e sistematico «smantellamen- 
to», e molte ditte hanno già cari. 
cato su capaci. autocarri il loro 
materiale espositivo anche per in- 
dirizzarlo ad altre manifestazioni 
similari. 

L'aria di smobilitazione porte con 
sè però anche gli echi della Fie- 
ra, ed i suoi riflessi si faranno 
sentire ancora a lungo, fino a che 
cominceranno, per tempo come 
sempre, i preparativi di allestimen. 
to per il prossimo anno. Molti ac- 
cordi per la futura esposizione s0- 
no stati presi già prima della chiu- 


vario. ditte hanno prenotato aree 
espositive anche maggiori di quelle 
appena liberate dei vari prodotti. 

Le Fiera ha inoltre avuto note 
voli echi sulla stampa, e molti so- 
no stati i numeri speciali dedice- 
ti alla manifestazione. Da segna- 
lare fra questi il numero speciale 
della rivista tecnica nazionale «Il 
legno», contenente tutte le relazio- 
ni delia IV giornata internazionale 
del settore; altro numero speciale 
della rivista «Il mobile», con gli 
atti dell'interessantissimo II <con- 
vegno internazionale  dell'arreda- 
mento, e le.riviste viennesi «Holz- 
Kurier» e «I. W.», che hanno re- 
gistrato i riflessi della manifesta- 
zione triestina sul mercato austria- 
co. Un giornale jugoslavo ha de- 
dicato alla Fiera di Trieste un nu- 
mero speciale in cui figurano er- 
ticoli di personalità jugoslave ed 
italiane, mentre echi di soddisfa- 
zione sono stati registrati dalla 
stampa della Brianza. 

Prima della partenza, gli esposi- 
tori indiani, brasiliani, libanesi e 
ciprioti, henno avuto dichiarazio- 
mi entusiastiche nei confronti deila 
Fiera campionaria e la loro favo- 
revole impressione non mancherà 
di attirare alla manifestazione di 
Montebello l'adesione di altri espo- 
sitori, 


APERTO ALL'UNIVERSITÀ’ IL SYMPOSIUM DI GEODESIA 


Ideale conclusione a Trieste 
dell’anno seofisico internazionale 


Riconoscimento degli illustri scienziati per la secolare 
attività che la nostra città vanta negli studi geodetici 


Ancora una volta il mondo del- 
le scienze guarda a Trieste, alla 
sua sempre attiva sede universita- 
ria, centro di incontri ad altissi 
mo livello che esprimono risulta- 
ti di anni di studi svolti da uo- 
mini votati al progresso delle 
scienza per il bene dell'umanità. 
Stavolta sono di scena studiosi 
proprio di quella crosta terrestre 
che noi mortali quotidianamente 
calpestiamo. Sono uomini che co- 
noscono tutto ciò che la terra fa 
in ogmi attimo di vita, che misu- 
rano oscillazioni, gravitazioni, ma- 
ree; sono uomini che concorrono 
alla realizzazione dell’ultimissimo 
stadio della tecnica: il lancio di 
missili spaziali, mel senso che 
studiano le condizioni esatte per 
il distacco dei corpi prodotti dal 
la terra e diretti verso altri pia- 
neti. Menti prodigiose alle quali 
bisogna rendere omaggio e sen- 
tirsi onorati di ospitare nella no- 
stra città. 

Teri mattina gli ottanta scien- 
ziati convenuti a Trieste da ogni 
parte del mondo sono stati salu- 
tati dal Magnifico Rettore, prof. 
Agostino Origone nell'aula. ma- 
gna dell’ Università degli studi. 
«L'Università è lieta, ha detto il 
prof. Origone, di accogliere stu- 
diosi di tutto il mondo per una 
riunions di sì alto livello, scien- 
tifico. Questo Ateneo porge un 
reverente saluto alle associazioni 
® allle scuole cui essi appartengo- 
no. Questo III Symposium è sta- 


to sollecitato dai professori Ma- 
russi e Morelli, in occasione del 
II Symposium mondiale tenutosi 
a Monaco, Con il loro intervento 


ESTESE AGITAZIONI SINDACALI 


I metalmeccanici 
riprendono gli scioperi 


‘Ancora una settimana agitata si 
preannuncia nel settore sindacale, 
anche se, per quanto riguarda la 
categoria dei marittimi, non c'è 
alcun fatto rilevante e tutto si li 
mita @ un’attesa degli sviluppi del 
la situazione in cempo nazionale. 

Intanto il Sindacato lavoratori 
metalmeccanici ha annunciato di 
intensificare la lotta con uno scio- 
pero. così suddiviso: per. i metal 
meccanici sciopero nazionale nei 
giorni 10, 11, 12, 13, 14 luglio (il 
giorno festivo del 12 è stato in- 
cluso per evitare il ricupero delle 
ore perdute con il lavoro festivo); 
sciopeto nazionale dei siderurgici 
(intendendosi come tali coloro che 
beneficiano dell'accordo 10 marzo 
1958) nei giomi 11, 12, 13 e 14 Iu- 
glio a partire dalle ore 6 del gior- 
no 11 e fino alle ore 6 del giorno 
15; proseguimento dello sciopero @a 
tempo indeterminato dopo l'orario 
di lavoro, 

Nella giornata di domenica ha 
avuto inizio anche lo sciopero @& 
tempo indeterminato proclamato 
dagli operai pittori per il rinnovo 
del contratto di lavoro, vigente, 
senza alcuna modifica, dal 1951. 

Sempre in tema sindacale si ap- 
prendono i risultati delle elezioni 
per la nomine della commissione 
interne presso ‘lo stabilimento Sai. 
fac, situato nel comprensorio della 
Zona industriale, ettivato nel com- 
plesso di impianti già della Kraft- 
metal. Al termine dello serutinio 
la Camera confederale del Lavoro 
ha ottenuto 2 seggi (1 operaio e 1 
impiegato) mentre la Fiom-Ogil ha 
ottenuto 1 seggio tra gli operai. 
Ventisette operai hanno votato per 
le Cgil, mentre 23 operai e 14 im- 
piegati hanno dato la loro prefe- 
renza alle Camera confederale del 
Lavoro, la quale ha così totaliz- 
zato la maggioranza nell’ambito 
aziendele. Queste erano le prime 
elezioni presso la Saifac. 


Crescente successo 


della Mostra istriana 


L'affilusso dei visitatori alla Mo- 
stra della civiltà Istriana aumenta 
enzichè diminuire, tanto che si sta 
esaminando l'opportunità di pro- 
lungare l'apertura fino al 15 lu 


glio. Nella giornata di ieri sono 
affluite varie comitive, una di stu. 
denti universitari del Cus, accom» 
pagnati dal presidente Mario Bin. 
Fra le personalità ennoveriamo il 
gen. Toso, il gen, Gigli, il dott. 
Cattalini con un gruppo di visita» 
tori dell'A.V.G. e D. di Gorizia, 
la consulta regionale dell'Associa- 
zione ed infine il console a Capo- 
distria, dott. Guido Zecchin. 

Per oggi sono annunciate comi. 
tive da Muggia, delle Lega Nazio- 
nale, da Udine e da Treviso. 

Da varie città d'Italia perven- 
gono al comitato lettere e telegram- 
mi di felicitazione per la bella riu- 
scita della Mostre, annunciata su 
veri giornali nazionali. 


UNITA’ D’ITALIA 
Il Friuli-Venezia Giulia 
alla Mostra delle Regioni 


Per celebrare il I Centenario 
dell’unità d’Italia l’assemblea ge- 
nerale preposta all’organizzazio» 
ne delle manifestazioni, che avra. 
no luogo a Torino dal maggio al- 
l'ottobre del 1961, ha deliberato 
di dar vita a tre mostre princi- 
pali e rispettivamente alla Mostra 
storica, all'Esposizione internazio- 
nale del lavoro e alla Mostra del- 
le Regioni. 

A quest'ultima Mostra, che he 
lo scopo di documentare l’appor- 
to delle singole Regioni. all'unità 
d’Italia e le sintesi unitaria di cui 
le Regioni stesse hanno beneficia- 
to, sono state chiamate a perte- 
cipare, con propri padiglioni, tut- 
te le Regioni italiane. Il presiden- 
te del comitato ordinatore della 
Mostra, avv. Adrio Casati, presi- 
dente della Provincia di Milano, 
ha all'uopo invitato il presidente 
della Provincia di Trieste, prof. 
Ettore Gregoretti ad accordarsi con 
i presidenti delle provincie di Udi- 
ne e Gorizia, onde rendersi pro» 
motori della costituzione di un co- 
mitato per la Regione del Friuli 
e della Venezia Giulia. 

I presidenti delle tre ammini. 
strazioni suddette, aderendo al 
l'invito, hanno indetto per doma- 
nî nella sala maggiore della Ca- 
‘mera di Commercio, la prima riu- 
nione del comitato regionale, 


essì non solo chiedevano un onore 
per la nostra Università e per la 
nostra città; ma rispettavano un 
doveroso ricordo verso questa se. 
de di studi geodetici che vanta 
più di un secolo di vita ed è pre 
cisamenta la seconda dal mondo 
per anzianità», Il prof, Origone 
ha ricordato la figura del com- 
pianto prof. Francesco Vercelli, 
che diresse il nostro Istituto Geo- 
fisico, ed he avuto parole di lode 
per il prof. Luigi Camera, già 
direttore dell’Osservatorio astro» 
nomico di Trieste ed illustre ri- 
cercatore. dei fenomeni mamneolo- 
gici nelle grotte carsiche. 

I successivi discorsi si sono sno- 
dati nel seguente ordine; Toma- 
schek: sul problema delle mareg 
terrestri, indicando risultati di 
studi, con diffuso commento sul 
programma generale dei lavori. 
Cassinis: importanza dei lavori 
delle commissioni altamente spe- 
cializzate. Le assemblee genera- 
li dell’Associazione Internaziona- 
le di Geodesia (da lui presieduta) 
offra ogni 3 anni i massimi frutti 
grazie ai lavori preliminari effet- 
tuati in collaborazione fra scien- 
ziati di tutto il mondo. Tarì (se- 
gretario dell’ Associazione): gli 
studi delle maree, iniziati nell'an- 
no geofisico, continuano attraver- 
so i Symposi. A Trieste l’argo- 
memto maree viene trattato per 
la prima volta dalla Commissione 
permanente. Si conosceranno an- 
che i risultati del Centro Inter- 
nazionale di raccolta e di vaglio 
delle maree, allestito a Bruxelles, 
sovvenzionato dall'Unesco. Mel 
ichior (direttore del Centro di Bru- 
‘welles): la prima attività interna» 
zionale nel campo delle maree ter- 
restri si esplicò attraverso rap- 
porti generali dovuti all'america- 
mo Lambert, presidente onorario 
della Commissione permamente; 
ora ci si trova di fronte a una 
muova organizzazione, salda, per- 
fetta. 

Ha chiuso la tornata inaugura- 
le il presidente della prima gior- 
neta dei lavori, prof. Tomaschek 
proponendo l'invio di un tele- 
gramma di saluto al professore 
Lambert. 

Hanno assistito alla cerimonia 
inaugurale molte autorità e per- 
sonalità cittadine, fra cui il Sin- 
‘daco dott. Franzil, il Presidente 
‘della Provincia prof. Gregoretti, 
il dott. Ruggero per il Commissa- 
‘rio del Governo, il prof, Udina, il 
‘prof. Picotti, il Principe Della 
Torre e Tasso, mons. Gligo per 
il Vescovo, il cap. di vascello De 
'Brazzi, direttore dell'Istituto geo- 
grafico della Marina da guerra, 
oltre a molti studiosi della impor- 
‘tante materia. Dopo la cerimonia 
accademica gli ospiti si sono re. 
cati al palazzo municipale, accol- 
ti dal Sindaco dott. Franzil, il 
quale ha recato loro il saluto del- 
‘la cittadinanza e l'augurio che il 
Symposium abbia un meritato 
successo. Fra altro ha detto: 
«Permettetemi di porgervi, a no- 
me della popolazione di Trieste, 
il benvenuto in questa città, che 
è orgogliosa di ospitare tanti e 
così famosi scienziati della geo- 
fisica. Come ha avuto l'amabilità 
di ricordare il prof. Tomaschek, 
l’importanza di questa scienza ha 
avuto a Trieste un riconoscimento 
concreto, che risale ad oltre un 
secolo fa, con la creazione dello 
Istituto geofisico nel 1841. E° 
quindi molto opportuno che, a 
conclusione dell'anno geofisico 
mondiale, Trieste ospiti questo 
importante congresso internazio 
nale». 

Tì programma scient'fico ha avu- 
to inizio ieri pomeriggio, nell’au- 
la di fisica della nostra Univer- 
sità, affollata di studiosi. Ha pre- 
so per primo la parola il prof. C. 
TL, Pekeris, israeliano, che ha 
parlato delle oscillazioni libere 
della terra ed ha presentato cal- 
coli beonici sull’elasticità del glo- 
bo terrestre, 

Il sovietico prof. Nokola! Parii- 
ski, di Mosca, ha parlato dell’in- 
fluenza delle mares terrestri sul- 
la velocità di rotazione della ter- 
ra, illustrando il frenaggio dovu- 
to al fenomeno delle maree, Il 
dott, William Markowitz, dell'Os- 
servatorio astronautico di Wa- 
shington, ha dissertato sulle va- 
riazioni periodiche nella. velocità 


di rotazione della terra, dovute 
alle maree mensili e quindicimali; 
ha messo in evidenza un certo 
disaccordo fra j risultati ottenuti 
per via astronomica e quelli ri- 
cavati par il tramite di osserva- 
zioni geofisiche. Si occuperà ap- 
punto il Symposium stesso, nelle 
‘prossime tornate, di questo impor: 
tante argomento e se ne trarranno 
ì risultati. E questa una delle 
principali materie di studio ed è 
più che mai argomento aperto, 

Ha avuto quindi inizio la di. 
scussione sui risultati ottenuti con 
pendoli orizzontali. Hamno parla- 
to G. W. Lennon (Liverpool) sul- 
le perturbazioni dovute alla ma- 
rod oceaniche; G. Jobert (Parigi) 
ha portato i risultati della sua 
sede di studio e di osservazione. 
Alla fine ha avuto grande parte 
nella esposizione dei risultati il 
prof, Antonio Marussi, direttore 
dell'istituto di topografia e geo- 
desia della. nostra Università de- 
gli studi. Egli ha portato risulta- 
ti ottenuti nell'osservatonio carsi. 
co della Grotta Gigante allestito 
dal nostro Ateneo: risultati parti. 
colarmente anprezzati dai presen= 
ti. Sono intervenuti, nella discus- 
sione che ne è seguita, i proff. 
Tomaschek, Graf, Melchior, Leco- 
lazet per chiedere informazioni 
teoniche cha lo scienziato triesti. 
no ha fornito parlando in ingle- 
sa, lingua ufficiale del Sympo- 
sium, framcese e tedesco. 

Il programma odierno compren- 
de la continuazione delle discus- 
sioni e la visita alla Grotta Gi- 
gante. 


Sarà completato 


il restauro del Costanzi 


Approvato il progetto dalla Commissione 
edilizia - Lavori della Giunta municipale 


Le Giunte comunale, riunitasi 
sotto la presidenza del Sindaco, he 
trattato ieri 40 punti all'ordine del 
giorno ed ha deliberato, perchè di 
competenza della Giunta stessa, lo 
acquisto di un terreno privato nel 
la zone alta di via Settefontane 
per allargare la strada e sistemare 
il marciapiede. Si tratta del fe- 
moso appezzamento che aveva pro- 
vocato una visibile storture. nella 
pianta della via, oggetto di tante 
critiche. Ha inoltre deliberato, sal. 
vo l'approvazione da parte del 
Consiglio, le. spesa per le opere 
suppletive di palazzo Costanzi, con- 
sistenti in lavori di fondazione e 
di sottomurazione, Il palazzo, co- 
me è noto, per decisione della So- 
vrintendenze ai monumenti non 
può essere rimosso. La decisione 
della Giunta è avvenuta dopo l'ap- 
provazione del progetto da parte 
della commissione edilizia. 

La Giunta ha deliberato inoltre 
le. costruzione di un tronco stra- 
dale che unirà la statale 14 alla 
stazione di Miramare. La nuova 
strade inizierà lungo la «costiera» 
poco prima delle gellerie di Gri- 
gnano. La spesa relativa. di 60 mi 
lioni verrà coperta con il finanzia. 
mento del Commissariato generale 
del Governo. E' stata infine deci- 
sa le costruzione di tre celle fri- 
gorifere per il mercato centrale 
del pesce e l'esecuzione di alcune 
opere di restauro, La spesa per 
queste due operezioni ammonterà 
@ 22 milioni e sarà coperta con 
mutuo del Comune. 


I prossimi servizi 
per l'India e il Sud America 


La «Scindia Steam Navigation 
Co.» ha segnalato alla locale agen- 
zia Ellerman & Wilson che ll pi- 
roscafo eJalavijaya» sarà a Trie- 
ste verso il 14-15 corrente per ca- 
ricare alla volta di Bombay, Ma- 
dras, Calcutta e, in via, facoltati- 
va, per Porbunder, Port Okha, Ka. 
rachi, Vizasaptman e ©Ohittagon, 
L'unità è in viaggio da Matadi, 
Port Harcourt, Lagos, Takoradi, 
Abidjan, via Genova. Sono aeccet- 
tate anche merci dirette a porti 
secondari contro rilascio di po- 
lizze dirette con trasbordo, 

A sua volta la Flota Mercante 
del Estado ha segnalato l'arrivo 
a Trieste per il 16 luglio della 
motonave «Rio Bermejo» che, uni. 
tamente alle altre unità «Rio Bel- 
grano», «Rio Primiero» e «Rio Quin. 
to», assicura uno deli servizi. este- 
Ti più regolari e puntuali per il 
Sud America, L'unità ripartirà per 
il viaggio di ritorno nella giornata 
del 20 corrente, 


Istanze alle autorità 
sul problema degli alloggi 


L'Associazione per il diritto alla 
casa he tenuto domenica l’assem- 
blea annuale, nel corso della qua- 
le sono stati ampiamente diba: 
tuti i problemi inerenti la situa- 
zione nel settore degli alloggi. La 
assemblea, mnell'approvare le rela- 
zioni e i programmi del direttivo, 
he votato le seguenti istanze: 

Costruzione di 10.000 alloggi po- 
polari per ì senzatetto triestini e 
stanziamenti a parte per i profu- 
‘ghi; unificazione delle commissio- 
ni di assegnazione e assegnazioni 
® percentuale, con l'inclusione 
nella commissione del rappresen- 
tanti delle categorie interessate, 
su ‘designazione delle organizza- 


zioni rappresentative; aumentare 
Eli stanziamenti per gli «aldisia- 
ni»; decreto contro le «buonentra- 
te», vero mercato nero degli al- 
loggi. legalizzato; | blocco degli 
sfratti sino a una situazione nor- 
male degli alloggi; aumento del 
limiti di reddito per la concessio- 
ne dell'assistenza alle famiglie 
sfrattate. 

Inoltre per gli inquilini: proro- 
ga, del blocco oltre il 1960; con- 
cessione del «caro alloggio» per gli 
inquilini ad affitti liberi di case 
private; estensione poteri di con- 
trollo al «CIP» sulle affittanze li- 
bere; applicazione delle norme di 
legge per divieto di affittanza de- 
gli alloggi malsani e obbligo di 
riparazioni necessarie agli stabili 
ed ai singoli alloggi, da decenni 
trascurate, da parte dei proprie- 
tari. Norme che vengono troppo 
irrisoriamente fatte applicare da- 
gli enti competenti; modifica, 
della legge sul riscatto delle case 
popolari ed economiche: conce- 
dendo l'assoluta facoltà del dirit- 
to al riscatto e inamovibilità de- 
gli inquilini, 


Varata in Istria 
la scuola bilingue 


La Jugoslavia ha deciso ieri la 
introduzione della lingua italiana 
come insegnamento obblisatoriò nel- 
le scuole nella zona di confine, 
dove risiedono minoranze italiane, 
La decisione riguarda l’introduzio- 
ne della lingua italiana nelle scuole 
italiane sui territori dei Comuni di 
Capodistria, Isola e Parenzo. 

Il Consiglio repubblicano per la 
educazione della Slovenia Da pubbli. 
cato anche dettagli sul provvedi. 
miento, secondo il quale in tutti i 
corsi superiori delle scuole primarie 
l'insegnamento dell'italiano è obbli- 
gatorio. Peraltro agli studenti sarà 
concesso di seguire corsi di inglese 
invece che di italiano, se così desi- 
derano. Inoltre dall'inizio del nuo- 
vo anno scolastico è introdotto ob- 
bligatoriamente nella prima classe 
della scuola media di Capodistria 
l'insegnamento delia lingua italia 
ta, al posto deila francese che fino. 
ra era obbligatoria. Anche nella 
prima e seconda classe magistrale 
l'italiano diventa obbligatorio, così 
come nella scuola media di econo- 
mia di Capodistria, Nel contempo 
viene introdotto  l’insegnamento 
della lingua slovena in tutte le 
classi delle scuole primarie italiane, 


L'odierna assemblea 


del sindacato bancari 


Avrà luogo oggi, alle 19.30, nel 
la sede del Circolo bancari di via 
Pellico 2, l'assemblea generale dei 
bancari triestini. Il direttivo del 
sindacato riferirà sull'esito della 
vertenza, conclusasi con l'accordo 
raggiunto in, sede ministeriale. 


CONCESSO RESPIRO 


Le cambiali 


prorogale di due sellimane 


Deliberata la dilazione dalla Prefettura 
a seguito dello sciopero dei bancari 


Lo sciopero dei bancari, pro- 
trattosi dal 15 giugno al 1.0 lu 
glio, ha avuto notevoli influssi 
su tutti i servizi esercitati dagli 
enti di credito, creando, nono- 
stante l’adozione di servizi di 
emergenza, disguidi e ritardi 
specialmente nelle operazioni 
di sconto di cambiali. 

Per la situazione venutasi a 
creare, il direttore della locale 
sede della Banca d'Italia ha 
chiesto l'emissione, da parte 
della competente sezione della 
Prefettura, di un decreto. che 
dichiari lo stato di ecceziona. 
lità venutosi a creare nelle 
aziende e negli istituti di cre 
dito in seguito allo sciopero. 
Tale decreto, secondo la'richie- 
sta del direttore della Banca 
d’Italia, proponeva la proroga 
dei termini legali o. convenzio: 
nali per gli effetti «scadenti nel 
periodo 15 giugno 1 luglio o nei 
5 giorni successivi. 

Avendo aderito alla richiesta, 
il viceprefetto dirigente i ser- 
vizi amministrativi della Pre 
fettura, dott. Pasino, ha emes- 
so ieri il decreto con il quale 
dichiara appunto lo stato di 
eccezionalità dei servizi banca- 
ri nel periodo indicato e quin- 
di dichiara la proroga dei ter 


Gite e soggiorni 


C.1.8.S. (via S. Francesco 4). 
Comunicato sociale: Seralmente 
prenotazioni per il soggiorno di 
Laggio, Il 17 corr. partenza dei 
PELO per la colonia di Pradi- 

osco. 


«Julia Gens» 


Teri mattina l’editore Del Bian- 

co di Udine, accompagnato dal 
direttore dott. Aldo Rizzi, ha con- 
segnato al Sindaco dott. Franzil 
i primo mumero della. rivista 
trimestrale «Julia Gens», illustran- 
te aspetti e problemi del Friuli- 
Venezia Giulia, Questa nuova pub- 
blicazione, concordata in sede re- 
gionale, viene edita sotto il pa- 
tirocinio dei comuni di Trieste, 
Gorizia e Udine, delle Ammini- 
strazioni provinciali, delle Camere 
di commereio, degli Enti provin». 
ciali per il turismo e con l’ade- 
sione delle Casse di risparmio del. 
la Regione, L'iniziativa della ri- 
Vista è nata per illustrare le va- 
tie località della Regione sotto i 
diversi. aspetti della storia, dell’ar- 
te, dell'archeologia, della lettera- 
tura, del turismo, del, paesaggio, 
dell’urbanistica e delle realizza- 
zioni di interesse pubblico. 


Giardino Birreria Dreher 


Questa sefa «Tombola» con ric- 

chi premi e cartelle gratuite; 
aflieterà la serata la divertentissima 
«Banda Spasimo» assieme & Pippa 
e il suo complesso. Giovedì sera e 
sabato ballo. 


Nozze Tonelli-Longo 

La figlia primogenita del col- 

laboratore del nostro giornale 
Giordano Bruno Tonelli, signorina 
Licia, è stata condotta ieri all'altare 
dal signor Luigi Longo, nella chie. 
sa di Sau Vincenzo de’ Paoli, Le 
nozze sono state benedette dal par. 
roco. Fungevano da, testimoni per 
la sposa lo zio paterno Giovanni, 
per lo sposo il dott. Segariol. Augu: 
ri vivissimi. 


Laurea 

Alla mostra Università degli 
Studi si è laureato il dott. Gian 
Paolo Tamaro, discutendo una te- 
si sul contratto di lavoro giorna- 
listico con i relatori prof. Balza- 
rini e Fedeli. Al neo laureato le 


DELLA CITTA 


nostre felicitazioni, 


Danze a Grado 
tutte le sere dalle 21.30 al 
Night Club «Isola d'oro». AL 
legria senza soste con il «Carou- 
sel Quartets, 


Con le lavatrici Castor 
giorno di bucato significa 
giorno di riposo. Da Balcor, 

Yia S. Maurizio 2, I piano. Facì 

litazioni di pagamento, 


| COLENDARIETTO 


Terì: temperatura massima 23, mi. 
nima 21; umidità 65 per cento; 
temperatura del mare 23.2; pressio. 
ne mb. 1016,9 in aumento; vento 
km. 3 O. 


Oggi: S. Consolo, Il sole sorge alle 
4.22, tramonta alle 19.57, La luna 
nasce alle 5.23, tramonta alle 20.31 

Maree, OGGI: alta alle 10.87, cm 
35 e alle 21.47, cm. 42 sopra il | 
m.; bassa alle 16.15, cm, 15 sotto 
il 1 m, DOMANI: bassa alle 4.37, 
cm. 58 sotto il 1, m. 


"Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, vis Belpoggio 4; Godina E., 
via Ginnastica 6; Alla Maddalena, 
via dell'Istria 43; Pizzul- Cicogna, 
corso Italia 14; Croce Azzurra, via 
Commerciale 26; dott. Miani, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


ALBERGO ITALIA 


TARCENTO 
Ristorante, giardino, pensione, 
luogo ideale per pranzi, ban- 
chetti, cucina casalinga, vini 
tipici, Prenotazioni telef. 31 

Nuova gestione 
GREGORATTI. PASIANOTTO 


STATO CIVILE) 


deîì giorni 5 e 6 luglio 1959 
Nati 11, morti 13, matrimoni 10. 


MORTI: Bertos ved. Sbisà Ame- 
lia a, 83; Caneva ved. Rocco Ro- 
salia a. 88; Leban ved. Obersnel 


zin Rodolfo a. 77. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Erco- 
ll Vitaliano impiegato con Zan- 
nier Maria impiegata; Prodan Al- 
bino impiegato con Bratina Laura 
ass. sanit.; Callin Pietro compu- | 
tista con Fabec A. Maria impie 
gata; Bonetta Luigi commercian- 
te con Stocchi Valeria sarta; Zac- 
chigna Giordano commesso con 
Gallo Maria impiegata; Tavani 
Bernardino legat. libri con Maz- 
zaroli Gilda sarta; Dipiazza Aldo 
commesso con Pastrovicchio Elda 
tipograta; Casseler Giovanni vigi- 
le fuoco con Pulin Bruna casa- 
linga; Battaglia Sergio impiegato 
con Della Nora Mirella impiegata. 

MATRIMONI CIVILI: Pacor Al- 
do giornalista con Brecevich Ger- 
mana ass. sanit, 


Sarà un bravo ragazzo 
Fulvio Bonifacio, il vincitore 
del concorso «Bravi ragazzi» 

ha scritto al nostro Direttore una 

lettera di ringraziamento che me- 
rita far conoscere, per la bella 
promessa che contiene: «Signor 

Direttore, anche a nome di papà 

e mamma, La prego voler acco- 

gliere i nostri ringraziamenti e' 

La prego di volerli estendere alle 

autorità e alla cittadinanza tutta. 

In particolare rivolgo un grazie 

affettuoso al dottor Bassani del. 

l’Mma. Le prometto, Signor Diret- 
tore, che cercherò anche in avve- 
nire d'esser «un bravo ragazzo». 

Con tanto affetto Fulvio Boni 

facio». 

Civiltà istriana 
Un folto gruppo di studenti 
‘delle scuole secondarie locali 

accompagnato dai professori Eso- 
pi, Nais, e Vallon ha visitato ieri 
l'interessante Mostra della «Civil 
tà istriana» allestita in via Rossi- 
ni nelle sale del C.M.M. Nazamo 
Sauro, Il colonnello Antonio Fon- 
da Savio ha voluto personalmente 
illustrare ai visitatori la ricca 
collezione che dimostra la civiltà 
dell’ Istria italianissima, attra- 
yerso i secoli. 


Il salone «Grazia» 
di Pierina Lezzarini, parruc- 
‘chiara per signora in piazza 
Volontari Giuliani 7 (dalla parte 
del viale XX Settembre), telef. 
95330, annuncia che per tutta la 
stagione estiva ribassa il prezzo 
delle permanenti a freddo comple- 
ta da L. 2500 a L. 1200 pur re- 
stando inalterata l'esecuzione ac- 
curatissima del lavoro e l’uso dei 
migliori prodotti fra cui quei pro 
dotti speciali per capelli delica 
bianchi, tinti o comunque rovina- 
ti da precedenti int:mse applica- 
zioni. Ribassi anche su tutti gli 
altri servizi. 


Viaggi di Ferragosto 
alle capitali scandinave 


Treno - Pullman - Piroscafo 
Quote da lire 105.000 


Presso l’UTAT si accettano le 
iscrizioni ai vari viaggi organ 
zati nel periodo di Ferragosto per 
le capitali scandinave e i fiordi 
norvegesi, della durata di 10, 12, 
15, 17 e 22 giorni. 

Le quote di partecipazione — 
rispetto ai servizi che vengono 
resi ai clienti — sono quanto mai 
convenienti, 

Per maggiori informazioni ri- 
volgersi agli uffici UTAT di via 
Tmbriani 11 e di Galleria Protti 2. 


FINO AL-16 LUGLIO 


In scadenza 


mini legali o convenzionali sca- 
denti nel detto periodo, proro- 
gandoli di quindici giorni, é 
precisamente fino a tutto il 
giorno 16 luglio. 


—_—_—+_—_—_——_— 


Interessamento. parlamentare 
Der gli uffietali congedati 


Prosegue l’azione a tutela degli 
ufficiali colpiti dal noto provvedi 
mento ministeriale che colloca in- 
spiesabilmente in congedo gli uf 
ficiali di complemento appartenen- 
ti ai territori cosiddetti inaccessibili 
(profughi istriani,  fiumani, deal 
mati), fiavi quali anche volontari 
della guerra 1915-18. . Ieri alcuni 
degli ufficiali sono stati ricevuti 
dall'on. Gefter Wondrich el quale 
è ‘stata prospettata la precaria si- 
tuazione morale ed economica ve- 
‘nutasi a determinare in conseguen- 
za del provvedimento in parola. 

Il parlamentare, ha assicurato 
ai componenti la delegazione il suo 
incondizionato appoggio e quello 
del suo pattito, per la revoca del 
lamentato provvedimento, Ha al- 
tresì tranquillizzato gli interessa- 
ti che nulla sarà tralasciato per 
risolvere tutti gli altri problemi 
che interessano Questa categoria 
di ufficiali, 


ORARIO 
Cc Ì T AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-798, 24-796 
C.I.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL. 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME, giorn., ore 7, 11 e 17.30. 
GENOVA. via Mantova-Cremo- 
na, giornal. ore 8.15. 
GENOVA, lun, mere. ven., 21, 
GRADO, giornal. ore 8,30. 
MILANO, giornal. ore 96:21. 
N. GORICA mart., giov., sab. 
ore 14.30, L. 850. 
PORTOROSE 10.45 giorn, L. 250 
SESANA . LUBIANA, giornali, 
UDINE via Ronchi, ore 7,80. 
VENEZIA, 7,15, 8.15, 12, 17.30, 


AI 
MATURATI 
DIPLOMATI 
LAUREATI 


si offre un DONO-RICOR. 

DO dal meraviglioso assor: 

timento che presenta la 
OROLOGERIA 
OREFICERIA 
ARGENTERIA 


CAVAILAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 


PER I BAMBINI 


SOPALIN 


L'OVATTA IGIENICA 
Da CILLTA, via Roma 26 


LI 


Dopo una vita dedicata al 


lavoro, è scomparso ieri lo 


avv. Guido Dimini 


Ne danno i’annuncio, af- 
franti, la moglie MARIA 
GHIRA, i figli LALLA e 
GIULIO, le sorelle MARIA 
e GINA. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 17 dall’abita- 
zione di via Felice Vene- 


zian, 24, 


Il 5 corr., si è spenta sere» 
namente, la nostra cara 


Santina Leban 
ved. Obersnel 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GIULIO, MARIO, 
BRUNO e LOLITA, il genero, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 10.30, dall’abitazione di 
via dell’Industria 24. 


Il presente serve da parteci» 
pazione diretta, 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianze 


Prendono viva parte al lutto del- 
la famiglia i COLLABORATORI e 
DIPENDENTI della Ditta Ober- 
snel e associate. 


f .Addì 4 luglio 1959 si è chiusa 
cristianamente la nobile e labo- 
tiosa vita di 


Massimo Molaro 


Lo piangono le figlie BEATRICE 
con il marito GIULIO VIOZZI, 
ANITA con il marito LEO DI 
GIUSTO, i fratelli PIETRO, RO- 
SALIA e SANTINA, i diletti ni- 
potini MASSIMO e GIULIETTO 
e. unitamente ai parenti tutti, par- 
tecipano la triste notizia e quanti 
lo conobbero. 

Da ieri, le care spoglie riposano 
nella tomba di famiglia. 


Cervignano - Trieste - Coderno di 
Sedegliano, lì 7 luglio 1959. 


Commossi per le attestazio- 
mi di affetto tributate. alla 
nostra cara - pare: 


Eugenia Bobek v. Vessia 


ringraziamo quanti presero par- 
te al nostro immenso dolore; în 
particolare i medici curanti e 
tutto il personale dell'Ospedale 
Maggiore III medica donne. 


Nel V anniversario della morte 
dell'indimenticabile 


Ilario Schergna 


la moglie, il figlio e i parenti lo 
ricordano con immutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 8, alle ore 6.30, nella chiesa 
di via, Rossetti, 


| TRIBUNALE DI GORIZIA 
Dichiaraz. di morte presunta 


Il Tribunale di Gorizia con sen- 
tenza 25 giugno 1959 ha dichiara 
to ls. morte presunta di VOLPAT 
ORMON fu Ernesto e di Copetti 
Maria, nato a Pola il 25 novembre 
1926, celibe, già residente in Gori- 
zia, siccome avvenuta in località 
ignota della Jugoslavia alle ore 24 
del giorno 28 febbraio 1945. 


Avv. Pascoli 


1 Dott. M. BELSASSO 


NEUROLOGO 
‘Via,Coroneo 31, telef, 23-222 
rimarrà assente 
dal 12 a tutto il 22 luglio 


Dotî. Ernesto Zur 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
VIA FILZI 21/1. Tel. 23030 

Riceve: ore 11-18, 17-19. 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SOLEROSANTE . 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Via Cassa Risparmio L1-1, tel. 31447 
CURA DELLE VENE 

SU APPUNTAMENTO 


Dott. UGO CIOLI 


SPBOIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13,30 e 18-20 
VIALE XX SEPTEMBRE 20/515 
Weletono n. 96-384 


Prot. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIB DELLA PELLE 

VENEREB ENDOORINE 

Via S. Caterina $ . Mel 29977 

Oraria: 11-13 — 17-20 


DENTI AR 


TIFICIALI 


fissati con Dentofix 


{i DENTOFIX, polvere lievemente alcaliria, forma uno strato protetti= 
vo, elastico e soffice tra la protesi e la mucosa orale. Mantiene fissa 
ed aderente la protesi dentaria, sì da eliminare la preoccupazione : 


che essa si stacchi o si sposti producendo lesioni da sfregamento. 
ll DENTOFIX annulla inoltre lo sgradevole odore di solito determi= 


nato dall'uso della dentiera.-Prezzi 


0 L. 360. Se il vostro farmacista è 


sprovvisto di DENTOFIX insistete perchè se lo provveda da un gros» 
sista locale 0 dal Dr. Pescetto - Via XXV Aprile 33 » Genova: 


praticità del 


LIMONINA 


Provate anche l'altro prodotto ARANG 
per delle aranciate superiori, 


ilfuso e la bontà del prodotto 
e A 


| 
Î 
i 
j 


Pag. 5 IL FICCOLO 


LA PROF. MARCHETTI AL CORSO DI SPECIALIZZAZIONE DIDATTICA 


Attualità e valore 


dell’opera montessoriana 


Il metodo vuole scoprire i segreti della vita umana 
risalendo all’ origine - Responsabilità degli educatori 


RITORNA AL CASTELLO. IL TRADIZIONALE FESTIVAL 


Conl'operettaScugnizza 
avra inizio la stagione 


Fissato per la sera del 22 il primo spettacolo 
«Kiss me, Kate! di Porter nel ricco cartellone 


Teri pomeriggio, presso l’Isti-| umile e grande al tempo stes-|ni vengono accettate giornalmente 
tuto magistrale «Duca d'Aosta», | so. Umile perchè è solo un aiu- | ancora. questa settimana, sino e 
si è tenuta la cerimonia d'aper- | to allo sviluppo del bambino |sabato, all'ufficio del Turismo sco- 
tuna del corso di specializzazio- |e grande poichè raggiunge un! lastico delle ore 8.45 alle ore 12.30 
ne didattica secondo il metodo | premio morale altissimo: uo-| (telefono 35556). 

‘Montessori. Toni sani e nuovi per la so- —_ 

L'inaugurazione del corso ha|C 3 O . 
visto presenti il prof. Tezil| La prof. Marchetti ha quin:| —Colpito un operaio 
cich, presidente dell'Opera Mon-|di auspicato il più lieto suc- dall he si sfil 
tessori di Trieste; gli assessori|Cesso per queste sue lezioni] Ualla mazza che si sila 
Gridelli e Faraguna per il Co-|Sul metodo montessoriano, Si | tn inconsueto infortunio è capi- 
mune; il dott. Marchini in rap. | cura dell'interessamento e del- | tato ieri pomeriggio el meccanico È i s 
presentanza del Provveditore |l’apporto delle insegnanti trie- | Amerigo Franceschetti di 32 anni, tica, suscitando vasti consensi €|composta da Stolz. in omaggio | ormai viene considerata la più se. 
agli studi, assente; il dott. Ac-|Sstine. & residente @ Spinetta di Marengo («Giornalfoto») risonanza anche el di là della sfe-| 112 Svizzera e infatti essa ha un |vera assise nel campo dell’arte po- 
quavita in rappresentanza del|, Vivissimi applausi hanno sot- | (Alessandria) il quale attualmente | Il Magnifico Rettore prof. Origone pronuncia il discorso ufficiale alla cerimonia di aper- CRA di n je, | PO? 11 festoso carattere di un «ca-|lifonica ed in quello del canto 
Presidente della Provincia; il |tolineato la prolusione che ha |aloggia i una pensione di via Diez| tura del Symposium ‘di geodesia in corso di svolgimento presso l’Università degli Studi Ta riestine perciò segnale | vallino... elvetico». Per Ja: prima | corale popolare. 
gen. Gigli; il dott. Prelli per il| preannunciato la bontà della |10. Egli è stato trasportato all'Ospe- l'esattezza. ‘la consueta manifesta | delle due operette, cioè «Scugniz-| Già allora il passato del coro 
Sindacato Scuola media; ul ORF ADE O. dl SOGARIE f. con la CRI alle 14.30 e quin.| & siohé musicale oreanisiste. dall Mo: Hr». Smmnirati Interprefi. seranno | «G. Tartini» era costellato di brll- 
dott. Chicco, presidente del La di i È di è stato ricoverato nella secon- ° Hélène Rémy, nota attrice cine-|lanti affermazioni, la più signifi- 
l’Ente ene assistenza so-|notissimi sono i proficui risul |de divisione chirungica con progno- CONDANNE SEVERE A CONCLUSIONE DI UN PROCESSO ES TE OE matografica, il soprano Leyna Ga-|cativa delle quali deve esser con» 
ciale; il prof. Furlani e nume-|tati. si di une quindicina di giorni per con l'Ente provinciale del turismo | Priele, il: tenore Mario, Ferrara, |siderata la vittorie al primo con- 
rosi ispettori e direttori didat- “ninni Te IRnta i Jagero Da alla Ha i Aziende ai tononala soggiorna) Reato SCalizdizt » snlottanno o regionale SRO, uan 
tici oltre a un folto numero di d Tor s e stai C) @ | Festival evrà inizio le sera del | 10198: PA 0 e mico erg», indetto dalla sede triestina 
insegnanti. CHESSÒ ommozionale. All'atto dell'accogli 22 luglio con l'operetta in tre atti | Calderoni. Sarà diretta dal mae |della RAI nel 1957, nel quale ave- 

ilaci i Generose adesioni mento l'operaio non era in grado î È stro. Cesare Gallino e avrà per re|va dominato tutti gli altri concor- 

Il prof. Tezilacich ha rivolto n) di ‘parlare; @ fornite la ‘versione di Mario. Costa «Scugnizza» e si II o Pia È 
un caloroso saluto alla proî.| alla Lega antipolio |dett'incidente è stato il capo-cen- propone! di coronare «il. decennale | Eista Ales ‘in programme | acgolato mele catena rh mi 
Marchetti, giunta da Roma mel- Horoliosla Saitta FeUmbaria i Sanson delle, sue. attività con un, compies- | °°Nda operetta. in. programma, | assoluto nella categoria voci mi- 
la nostra città per tenere lo| La presidenza della Lega ita- so di spettacoli di particolare im- quella di Stolz, si avvarrà dell'av-|ste. E quest'anno, la partecipazio» 


i ® 
; pra di Spinetta Marengo. Questi he d H Carlo | ne ail: GRANI AeluGone 
importi oliemielite nel tanza. venente Nora Henjon, di Carlo|ne alla secon zione del Co 
Sul SOT DOGE De fon 0 0 scon a a a ena f [H] bi USOT | a A questa attesa manifestazione | Hinterman, di Carlo Campanini,|corso fu un’altra stupenda vit- 
di Ivan Cecchini, di Franz Stein-|toria. 


vamente. Da molti anni questoyliano concorrente al Polifonico 
negli avyenimenti artistici delle | capolavoro di Mario Costa non ri- | «Guido d'Arezzo», conquistando 
nostra città, che l'estate offra il|compare sulle scene triestine. un ambitissimo premio, Sir Gwynn 
più cospicuo rilievo in tale campo | L’intramontabile operetta vien-|Williams, membro della giuria in- 
con il Festival dell'operetta ché |nese, l'operetta per eccellenza, ci|ternazionale e direttore onorario 
puntualmente porta în prima linee | presenterà uno dei più recenti la-|del Festival di Liangollen, invitò 
gli spettacoli del Castello di San |yori di Roberb Stolz.e s'intitolerà |il maestro Kirschener a presenta- 
Giusto nella cosiddetta piccola li-| Ciao, ciao» (Griezi), E' stata|re il suo complesso a quella che 


E' ormai costume tradizionale, 


a dichiarato che verso le 14, alla re- 
no, che pone sotto una partico- Te ii brillante Ode dice del molo VII al Porto nuovo, an 6 Si 
lare luce l’opera dell’insegna-|«Ballo sul mare» ringrazia viva- affiancato un elenco artistico di 
mento nei fini educativi e for-| mente il comitato signore che, CIRIE ose sbanierescanzia primo» piano, composto da nomi | berg oltre che di Hélène Rémy ed| La preparazione per il Festival 
* | noti al pubblico triestino che he | Elvio. Calderoni, Dirigerà il ‘con-|dqi Liangollen è stata lunga e scru- 


za su un tubo metallico; ad un sè 

i i icor- sempre comprensi le » A 
mativi dei bambini. Ha ricor-|come sempre comprensivo e mol. | tratto dall’attrezzo da lui impu- I ma giori imputati di furto e ricettazione |svito modo di apprezzare nello | cittadino. Mario Bugamelli e la |poloss, in quento la nostra Corale 
g svolgimento di precedenti Festival. | regia, porterà la firma di Mario|si è iscritta alla categoria dei cori 


dato quindi PREC) to ‘generoso verso j problemi a |gneto si è sfilata la parte metal 
dell’on, Maria Jervolino che ha |sistenziali, è stato l'artefice della | lica ed essa è andata & colpire il A di È È 

Tra questi l'elenco si sofferma su| Lanfranchi. polifonici a voci miste ed in quel- 
SUGAR GUSRianati delinquenti abituali Ennio Calderoni, Carlo Campanini, | Ma il pezzo forte del Festival|la dedicata al folklore musicale. 


inteso colmare una lacuna nel |riuscitissima manifestazione, collega Franceschetti, che poco di- 
campo didattico della nostra| Ringrazia altresì i dirigenti del |scosto era impegnato ed eseguire 
città iO la DIL. Mar Bagno Ausonia per vosplialità, ch ‘una saldatura elettrica. 

chetti, perfe! conoscitrice del | ferta e le cortesie usate e infine | nel reparto ortopedico », 
metodo montessoriano, Il prof.|tutti gli enti le ditte e 1 cittadini | dale è etato accolto. alle Fase ian in cui sei 
Tezilacich ha dato lettura in-|che offrirono con slancio i bellis- | pentiere Mario Cassetti di 36 @n-| ciato del processo in cui Sei per | no steli dichiarati colperOi i. Il 
fine del seguente telegramma |simi doni per la pesca miracolosa |ni, abitate a Contovello 368, il que- | Cogy di Aceto è cicreniano. Tie | N e anote sesponzabi. 
inviato dall’on, Jervolino: «In|che ha tanto divertito ed è stata |le è stato giudicato gueribile im | Seat di aurto e ricetfezione. I meg: | primo, 
occasione dell’inaugurazione del | l'elemento determinante del sue-|una quarantina di giomi per 1a | Sere O oh Satan 
corso montessoriano la prego|cesso finanziario della serata be-|fratturta del nolso sinistro, contu- HliSaguaranten nonni Wattave 
«di gradire fervidi auguri e cor- |nefica, sioni escoriate all'avambraccio, @l-|gunque, come anche l'età sta a 
diali saluti ai dirigenti e a tut- a l'emitorace e elle coscia’ destra. | dimostrare, degli ormai consueti 
ti i partecipanti». Ha preso Egli stava smantellado un muro di Hide da teddy-boys, bensì: di 


quindi la parole rassessore | Notiziario delle colonie [run ‘essncio in demolizione in vie | episodi de tedavvovs, pensi @i 


ideli 5 i Giuli LI RACALE 1 i d 
Gritti ti ghiaie ma moli | ia Cico Rosa Tallana avvenie| ala (esame quelo ch | il concimi usi sit 


nome del Sindaco, parole di lo- ; penna 

de e di augurio dai Ja brillan- | hs le bambine destinate alla co-|p, s.), quando è accidentalmente | @mente È Ro De 

te iniziativa. lonia. di Villa, Santina, dovranno scivolato su un cumulo di mate- RELC ORA TLe, E ORAL 0: 
ca trovarsi in piazza Vittorio Veneto, riale cadendo al suolo. getti di valore erano la refurtiva; 


Ivan Cecchini, Nora Henjon, Hé |a ‘costituito indubbiamente da|Ha ricevuto frattanto l'invito a 
lène Rémy, Checco Rissone. Nomi | «Kiss me, Kate!» di Cole Porter, | Partecipare al grande concerto di 
una dichiarazione giurata da parte |che non hanno bisogno di presen-|i1 popolare autore di avvincenti |canti popolari, sempre in seno al 
della donna e nell'assenza di ogni |tazione data la loro risonanza, per | melodie americane. Ovviamente | Festival, nonchè la richiesta di 
altra prova, i giudici hanno deciso | alcuni di essi, anche fuori dal cam- | <Kiss, me Kate!y presenta prero-|®ffettuare un concerto a Londra 
i } ; per l'assoluzione con la formula | po della piccola lirica. gative diverse dalle altre operet-|Sotto gli. auspici dell'Internatio- 
lità di ricettazione, è stato con-|gubitativa. Particolarmente interessante ap- | to per il suo carattere di comme-| Nel Cultural Exchange, 

dennato e cinque anni e otto ie | 11 P. M. ha interposto appello, | PArirà ll debutto «triestino» di | gia musicale improntata a Un di-| Anche tl non facile scoglio del- 
can RIONE a Blaniio! ‘enni | ritenendo veritiere le affermazioni neo CRE anno namismo senza precedenti dove |la copertura delle spese di viaggio 
di reclusione e 30 mila lite di mui- | della donna in sede di denuncia; |‘ temente. è appaiso susli echer | CPP2re Jogica l'apparizione del tem. | sì è potuto superare grazie ai fat- 
ta. Giuseppe Micheltizzi e Giorda- |e5Sa sosteneva che le accuse rivol- SI con ra aa Di in | Peramento americano. Lo spetta- tivo interessamento delle autori- 
no Englaro sono stati ritenuti col. | tele dal Loggia erano dovute esclu- SE Ha 2 SA È ctr l'assi DI di Tai si i se IR IISA = pa 

i di ri i annati | sivamente alla sua amicizia con sa ell’originalità di avere pratica 3 0: 

I i ita lOsta e sa ae | MINI IAA I 2SA Jel TAPPI | mente due spettacoli in uno. Nel-|d! generosità, la. quale diede alla 
lire di multa; il secondo, con le |core nei confronti della donna che | sen scaplellate. teldenza Indub. | 1° S0n90 spassoso e movimentato | Valorosa compagine la sensazio- 
attenuanti generiche, @ Quattro |lo aveva denunciato per violenza PER Di ine oa uo di una compagnia dì comici ame- ka Da Eiopntia: e po consi 
Nell’aprire la sua prolusione, | munite della cartolina ‘invito, do- e nel complesso il valore deglì og-|mesi e quattro mile lire di multa. | carnale. Anche ieri, discutendosi la | 53 attrarranno l’attenzione del Treni Ao s'innesta la gode in città. 
la prof. Marchetti, dopo aver |mani, mercoledì, alle oré 6:30 pron- getti rubati raggiungeva certamen. | Lino Punis e Virgilio Russian, pu-|causa in sede di appello, il ranpre- | pubblico triestino che si è sem- no ns CHE So a «Le Ii Cine Club Trieste 
espresso la sua soddisfazione |te per le partenza. Si reccomene te il livello di svariati milioni, re imputati di ricettazione, sono |sentante della Pubblica accusa ha pre dimostrato sensibile a questo coi Spes te ge aa: (Uues 


di essère presente a Trieste, ha | da ei genitori di includere nelle Corsi di lingua inglese La causa è stata ripresa ierijStati condennati Tapeiamniole sostenuto la colpevolezza dell'impu- | genere di spettacoli. E" ancora se i SES Sai î al Concorso di Montecatini 
panlato ai presenti, e in parti: | valigia o nello zaino un elenco com- mattina e si è conclusa con l’af-|tr® mesi e tre mila lire di multe [tato e ne ha chiesto la condanna al gg porre in rilievo la partecipa. | SIT?"S dai RO on 


colare alle 55 iscritte al corso. |pleto degli oggetti di corredo che organizzati dal M.F.E. fermazione della penale responsa- | 9..@ dieci mila lire di multa. Al- [que anni e otto mesi di reclusione. | zione di Hulbert Dilworth, Mario | ere Gi scene e scenette, ora liri-| Anche quest'anno il Cine Club 
S } DAI 5 si È È i | Englaro è state concessa le con-|T,a Dif ta ribadi i 33) a è | che, ora schiettamente comiche. | Trieste partecipa el Concorso na- 

«Se effettivamente la dott. Mon- ciascuna bambina porta con sè. Il Movimento Federalista Euro- | bilità di tutti gli imputati. Parti- I Sd a Difesa ha ribadito la impossi-| merrara, Leyna Gabriele, Claudio rd O (DI n RION ; 

tessori, ha ricordato l'oratrice, | A cura del Centro italiano di so-| peo organizza dei. corsi di lingua | coiarmente severi sono stati i giu- da IS, bilità di raggiungere alcuna prova | Giombi, Loris Giza, Carlo Hin-]to ia o E = PE piste DEN i films d'amatore che 

non appartiene completamente | lidarietà sociale verrà inviato ilfinglese, con inizio 111 luglio, sot- | dici con lo Stupar e l'Anich, evi-|Z/0Me- certa della colpevolezza del Loggia, |termann, Olive Moorefield, Sonia ‘ottl Preger, il basso|ha luogo per la decima volta a 


alla schiera dei filosofi 0 dei|giorno 17 un contingente di bem-|to l'esperta guida della prof. Leu-|dentemente per la pericolosità di- E Fe COR Po da NE esprimendo snzi il rammarico di| Motti Preger, Ennio Mucchiutti, RI dai NARA cantan- | Montecatini. 

medici o degli psicologi o degli |bini, di embo i sessi compresi fra | ra Wright per i primi due corsi e | mostrate nelle Ioro azioni illecite | Rachel; difesa evv. Amodeo, Ner- | non poter in questa sede battersi | Roberto Paoletti, Franz Stelberg; |‘, colore Olite Moorefieid, || I rims sono stati visionati dalla 
psichiatri, è pur vero che essa |i 6 ed'i 12 anni, nella colonia |del prof. Douglas Wright per ille per la ripetuta conferma delle | di © Stradelle. per ottenere una assoluzione con | vito Susca, Italo Tajo. Checco Rissone, Hulbert Dilworth, | commissione della  FEDIC locale 
ha creato una didattica muova, | montane di Pràdibosco. Informe-|corso di perfezionamento e con-|loro attitudine e delinquere; al formula piena. I giudici della Corte | ‘Ma veniamo alle operette. «Scu-| ilo Sisca e Roberto Paoletti. Lie | presieduta dal signor Spéccini ing. 
sia pure intesa come una con-|zioni seralmente in via, Sen Fren-|versazione. punto che il Collegio li ha dichia-| ALLA CORTE DI APPELLO |hnanno accolto comunque la tesi di- | gnizza» avrà ll compito di aprire | ode seranno dirette dal mae | Marcello, dal consiglio direttivo € 
seguenza pratica e non certo |cesco 4. Per informazioni ed iscrizioni ri-| rati delinquenti abituali e li he stro Heinz Lambretch di Vienna | dal consigliere nazionale signor 


i ” 3? fensiva, confermando la precedente | il Festival. E' una delle operette n 
definitiva dell’opera sua, che|_ Per domenica 19 corr. in occa-|volgensi presso le sede di piazza | condannati el ricovero, dopo scon-| Confermata l'assoluzione [tenia “orfermando tal A agio ie) delete e Sua oa et amara 
a moltissimi campi può egre-|Sione della festa di chiusura del|s. Giovanni 1, il mercoledì e saba- |tata la pena reclusoria, in una ce- 


di À " Pichler. I partecipanti al di 
1 Pres. Fulco; P. M. Marsi; canc.|ve l’anima canora della città par- DI PETS CORCOTSo. diLgle, 
giamente, prestarsi. ee e cn OI sa di lavoro per due anni, in assenza delle parti | |13cic0s astese try. GetterWondrich tenopen si espande più suggesti|, Al & Festival dell'operetta par. PRE I SE 
ici «R. Pitteri» viene organ: , dal- % si È teciperanno inoltre l'Orchestra fi-| Giglio Pino con il film e soggettò 
«Dopo. aver studiato medicina la Lega Nazionale, une gite coi. | ===" Der cat 


1 Una complicatissima vicenda giu. (Kodachrome) «Orizzonte lontano», 
e specificamente antropologia CUaTal Frisike in°Val dele e larmonica e. il coro del Teatro ) ni x 
e psichiatria -—— ha ancora ram- Sn Sea Ra n) Se INFORTUNIO BALNE ARE DI UNO STUDENTE IRA a GR Stat aa Verdi, diretto da Adolfo Fanfani; | Padovani Bruno conii film @ sog- 


CS Corte d'Appello. Il rappresentante res rretenoara ore le coreografie saranno di Luca| getto (Bianconero) «Tristezza», Pa- 
mentato la. prof. Marchetti torno alle 23.45. del Pubblico Ministero aveva inter. KATRI E CINEMA Crippa pi di Norman! Thomson, | dovani Ezio con il film @ soggetto 
posto. appello avverso la sentenza Le scene di «Scugnizza» e «Ciao, | (Bienconero) «Qualcuno ci veder. 


la. Montessori inconsciamente t'Opera ‘per l'Assistenza al pro- 
con cui, nel settembre scorso, sil % ciao» saranno eseguite su bozzet-| Per la sezione 16/mm: Lattanzio 


penetrò ds ur piano pretta fughi giuliani e dalmati comuni- 
‘Tribunale aveva assolto per insuf-|cAstELLO DI MIRAMARE. Ore]GARIBALDI. 16 (estivo 20.30 e 22): | t1 ci Luca Crippa; quelle di «Kiss | Chino con il film e soggetto (Bian 
ficienza di prove Michelangelo Log-|%1 6 22.15 precise: «Luci e suoni». | «La conquista dello spazio». Un film| me, Katel» su bozzetti ‘di Nino|0Nero) «No!», Nadelutti Gino con 
gia dalle imputazioni di calunnia e| Si prega di osservere l'orario di|in technicolor di fantascienza, con|pPerizzi. L'allestimento scenico gsi|!! film a soggetto (Bianconero) «I 


Lo Stupar e l'Anich, dunque, so- 


Abbiamo dato notizia giorni ad- e 
no stati dichiarati colpevoli di fur- 


——_______—__- 


Repte Se o Di ca che 1 bambini e le bambine 

alità Melle leggi naturali partiti per il primo turno delle 
pe d RGlia Eocietà e de | golonte «Trieste» di Ovaro, «San 
SAI Giusto» di Campolongo, «Monte 


zen ianza. io degli spettacoli. ( pool i fratelli Paglia». 
modificazioni, nonchè l'aPPOT-|xrssiore» di Sappada, hanno rag- Î II RAEE OR | COMMEDIANTI, 21.15: «n castiga-| da Htc Mems o one Tobnson [avvarrà di Giullo Galliani. Ri I 
to, che, a de ele. de ninare, | giunto le loro sedi dopo un otti- e SCIVO a amor | I] IN Mare de E TO e Ro In Gran Bretagna 
stessa niesce «a determinare. | To viaggio, stanno bene ed ino risalgono a molti anni fa, al 1955 Martin, ne «Il cantante matto». Il Agli La signora Francesca Frank 


Nella dott. Montessori dunque | ciano alle famiglie i più cerl 
esiste un effettivo punto d'itt-| uti. Nella mattinata di deri 


contro dei valori spirituali con * È È î S 
quelli, materiali 0 Se si vuole |ReDno evuto pure inizio 1e colo» Dall’ Ospedale maggiore trasferito a Padova 
ma le sue condizioni non appaiono gravi 


e al 1954. Egli era stato denunciato TE A | film più comico con la più celebre il ini ved. Cavalli abitante in via Ga- 
per calunnia da Adina Giugovaz, AUDORALENO, sari plico: coppia comica dello schermo. Para- il coro eli. Tartini» spare Gozzi 83 ha denunciato ieri 
per aver falsamente accusato lalla quercia dei giganti», con Van mount. Enorme successo. È In questi gionni ia corale «Giu-|lo smerrimento di un orologio 
stessa di aver compiuto atti osceni | Heflin, e S. Hayward, Technicolor. | MASSIMO. 16.30; «I legionari». Av-|senpe Tartini», dirette da maestro | con bracciale e quadrante cerchia 
in luogo pubblico in un giorno del| EXCELSIOR. 15.90: «Il vendica | venture di un pugno di legionari tra | Giorgio Kirschener, è pertito|fo în oro. L'oggetto costituisce 
maggio 1953, con un militare ame-|tore», con John Forsythe, Rossano | Sii GeTiati dei e o lo0e8i |ta dell'Inghilterra, dove parteci-|per la signore un ricordo parti- 
ricano; e per falsa testimonianza RIA oe nana Sdirone VIALE, 16: «Un mondo che sorge» | perà al più grande Festival corale | colarmente caro del marito, E? 
per aver sostenuto il medesimo rac- a e sui corrotti, East. | con Joel McCrea e Frances Lee.|del mondo, nella cittadina dilstato smarrito tra la Stazione, via 
conto sia nelle deposizioni in fase | mancolor. i Un western fuori classe. Liangollen, nel Galles. Cellini, via Ghega e la Posta cen- 
istruttoria sia nel corso di un di. | FENICE. 16: «Amsterdam, opera-| VITT. VENETO. 16: Cinemascope | Allorchè lo scorso anno questo |trale. L'eventuale rinvenitore è 
battimento in cui appariva quale|zione diamanti» con Peter Finch|technicolor: «Tom e Jerry el 8.0|nostro valente complesso a voci|pregato di telefonare el numero 


cd 1 gl ES " i Li cd». L'ultimo grande successo 
s È. ispettore dell: . C.| ed Eva Bartok. Vera, emozionan- | IoUn i miste si rivelò 11 miglior coro ita- | 63907. 
esistano due, essendosi la pri a Hd; in di SE te la storia della più segreta mis-! Metro. Lé più esilaranti avventure 


ma associazione, fondata al sione di guerra di Tom e Jerry. Uno spettacolo 
priricipio del ’54, scissa, poi in [lenza carnale nei confronti della| FILODRAMMATICO. 16.30: «Sab-| sorprendente. Ultimo giorno. 

due tronconi, Il giovane Ros-|stessa Giugovaz. Inoltre, a carico |pie rosse» con Kirk Douglas, Vir-| ALDEBARAN. 16.30: xLauta man- 
setti era rimasto ferito da col-|ael Loggia figurava un’altra de-|ginia Mayo e John Agar. cia» col piccolissimo grande attore 
pi d’arma da fuoco nel tragico |nuncia per calunnia, sempre da| GRATTACIELO. 16: Ritorna un| Silvano Orlando, «Cita». un cane 


episodio davanti alla chiesa di |parte della stessa donna, per aver| eccezionale film di William Wyler Egna x SEG ; 

S. Antonio nuovo, il 5 novem- |egli falsamente asserito di aver ri-| «Pietà per i giustis, Kirk Douglas, | “STRA. 16.30: «Le belle dell'aria» 
bre 1953. Aveva quindi avuto |cevuto uno sputo addosso, incon-| Siegugia onscE ALe Condizionata: | con G. ‘Ralli. Cinemascope. 

parte nella fondazione del |trando la donna per strada. Pacifico», con Tina Pica, Ugo To-| IDEALE, 16.30: «Cscio... amore e 
gruppo; dopo la scissione era| | questo considerevole e poco edi- | Enazzi e M. Carotenuto. Un film | fantasia», meravigliose avventure, 


anzi ‘ario (se icissimo; animate, in technicolor. 
uno: on ficante complesso di enisodi si sono | ’Omicissimo MODERNO. 16: Richerd Widmark 


a 12° l aggiunti altri, La Giugovaz ha in- ALABARDA. 16.15: Ultimo giorno| în «Il fronte del silenzio» con Ri 
DE gno CA BENE fatti querelato, oltre al Loggia e! Birra ghiacciata ad Alessandria».|chard Basehari e Dolores Micaaels. 
È all’Ozebek, altri agenti di P. C.,| Azioni di guerrs nel deserto di El] SAVONA, 16: «Sesso debole?». Un 


dell'animo con il compo. In de-|rpopera profughi, ad Opicina, $. 

ADI fan esca Sri Croce, Padriciano e Muggia, men- 

scienza dell’uomo. VigopGa RS ee 
i i "Ttalla, i al pri- 

«Il valore ela novità Selione, mo turno della colonia «Zara» di LICe 

ra montessoriana rifulge parti | .rcola e le ragazze del soggiorno | POChi minuti dopo le 13 al 

colarmente in questo — ha con- | lestito nella nuova Casa del fan- | bagno Ausonia» di Riva Traia- 

tinuato Poratrice —: non nell culo «Giorgio Reiss. Romoli» di|Na; un ragazzo è accidental 


ti del 1953, Sembra invece che 
‘una tale organizzazione effet- 
tivamente esista; anzi, che ne 


\ Si è verificata una disgrazia 


trovare i nimedi di una società | sistiana. mente scivolato sui gradini di 
che presenta troppe anomalie legno di una scaletta ed ha 
ma nello scoprire piuttosto i 3 È battuto violentemente la schie- 
segreti della vita umana per|Crociera di Ferragosto |na contro di essi. Si tratta del. 
mon avere bisogno, poi, di por- È < È lo studente Corrado Dalla Poz- 
si il problema dei rimedi. E ta- del Turismo scolastico za di 16 anni, abitante in via 
li segreti sa vita sisdeopono Dopo il lusinghiero successo di 
trovare qil'ogicine. Hara Da tre enni fa, il Turismo scolastico 
SLessa, Tr Del ten pi rt; n inizierà il 15 agosto une crociera 
ciò risalta evidente l'importan: | 4:;<truzione con la m/n «Vulcanie», 
za dell'insegnante inteso come |; classe turistica. con sosta a Ve. |1€ — da una delle scalette del 
èducatore e- quindi scopritore nezia, Patrasso, Messina, Palermo, «Savoia», precisamente quella 
di quei segreti di cui si diceva, | opoli, Ritorno in treno, in car-|Attigua alle docce, e quindi 
atto che deve aiutare la em-| 0,76 riservate, con sosta a Rome, |Perdere improvvisamente l’e- 
brionale personalità del bambi- | Durante la sosta a Palermo verrà | Quilibrio. Non si sa se egli in 
no a svilupparsi, a crescere, Z| visitata le città in pullman, non-|dUel momento stesse per spic- 
completarsi per la formazione | cha Monreale: e Mondello. Due|cate il tuffo da un gradino 
di un «uomo muovo». Aiutare | giorni di sosta @ Napoli per la vi-|basso 0 se avesse posto un 
e, cooperare, dunque, Der CO-|sità delle città e Pompei. (San-|piede in fallo; è comunque 
struire la «came spirituale» del l'inario e Scavi). Gita facoltativa a|ruzzolato sulle tavole bagnate, 
bambino, come è stato affer-|Capri, Anacapri e Grotta Azzurra. |e dopo esser caduto all’indie- 
mato dalla dott. Montessori. |Ritorno a Trieste il 21 agosto ab|tro è rimasto tramortito ed è 

«Il compito essenziale. è per- | le ore 23.45. Quota di partecipa-{scivolato in acqua. E° stato 
ciò questo — ha ribadito fa|zione 28.000 tre. Ogni gruppo di]immediatamente soccorso da 
prof. Marchetti —: formare un|20 studenti verrà sorvegliato du-|un bagnante; poi il bagnino 
uomo sana fisicamente, psichi-|rante tutta la gita da un profes-|l'ha sollevato con cautela e 
camente e moralmente, bale da | sore. a forza di braccia l’ha tra- 
testimoniare nella wita la vali-| Informazioni e programmi allo|sportato . svenuto all’inferme- 


Ghirlandaio 13. 

Lo sfortunato ragazzo è sta: 
to visto scendere — con l’in- 
tenzione di tuffarsi poi in ma- 


scorso anno l’associazione ha i i ol di umorisi lizzato 
sempre per aver falsamente asse-| Alamein, con John Mills e S. Syms, | capolavoro. mo realizzi 
però perso la sede per man- SS a avuto rapporti intimi | Premio Festival di Berlino 1958. — Go RE Lol coni bl 
panza di fondi; per cui È CONI n o per altre siffermazioni AURORA. 16.30: Ultimo giorno di Roio on Hb = 
nuata a esistere più che al | lla sua condotta; tutti questi pro- | £Ci20, ciao bambina» con Elsa Mar-| È. î 7 
tro nel cuore e nella mente ‘conici tinelli, Grande successo. AZZURRO, 16: «Sfida agli inglesi», 
del Rossetti. cedimenti si sono usi con una| CAPITOL. 16.30: «Estasi d'am.ore».| con Hardy Kruger nel ruolo di 
Si trattava di raccogliere insufficienza di prove. Un'appassionante storia d'amore,| Franz von Verra. Successo. 


fondi presso. ditte 0 persone ‘AI modo medesimo hanno sen-| con Lana Turner e Barry Sullivan.| NOVO CINE, 16: «La lunga estate 


Allo. scopo il Rossetti aveva 
preparato una lettera del se- 
guente tenore: «Egregio signo- 
re, il latore della presente è 
da noi autorizzato a raccoglie 


> ; "un fi istavii d .| calda». Grandioso technicolor, con 

tenziato i giudici nei confronti dei SER EE, ea SERIO Woodward e Paul Newman. 

Loggia in prima istanza, in rela-| CRISTALLO, 16.30: Sala refrigera-{ ODEON. 16: «Annie» (Oh, mein 

zione a tutti e tre i reati succitati. | ta. «Le donne sono deboli», Hast-| Papà) con Romy Schneider, idi- 

Al dibattimento mon era presente SES cong. RE e P. Petit. MICH Se Li al patetica 

nè l'imputato, emigrato nel Cana-| Vietato ai minori. imo giorno. |storia. d'amore, inicolor. 

re offerte per i feriti bisogno. |dà, nè l'accusatzice, pure assente, | IMPERO, 16-30: Pat Boone l'idolo ra TRENO 
si delle tragiche giornate del |presumibilmente emigrata in Sviz- technicolor Fox: «Martedì grasso». ESTIVI f ) EVA BA Li 
movembre 1953 di piazza S. An-|zera. Nell'impossibilità di ottenere l Grandioso successo. ARENA DEI FIORI (via Ghi TONY ERITTON 


tonio Nuovo e di piazza: del- landaio). Dalle 20.30 (cassa 19.45 


È Ù = 
l'Unità d’Italia, avendo la cam- L'atteso capolavoro in cinemascope ‘ ci x 

pagna sussidi come ogni anno. si «Fermata per 12 ore» con Joan P SÙ " 

La ringraziamo anticipatamen- E Collins, Jayne Mansfield e Dan|f Econ Lui TERDA 


te per la vostra gentile offer- Dailey. Si ripete il I tempo. 

ta. Firmato: Antonio Passa " i ARENA DIANA (via Revoltella 49), OPE AZ ] TI 
lacqua». A parte le sgramma- 20.30 (cassa 20). Si ripete il I tempo: 

ticature, v’era quella firma che ; î ‘alea RE in 

il Rossetti ha dichiarato di ARISTON. 20.30 (si ripete il I tem- 
aver inventato di sana pianta, po): «Tre soldi nella fontana». Il 
perchè non voleva figurare ‘capolavoro che la Fox ripresenta in 
personalmente; uno smagliante cinemascope tech- 


SCENEGGIATURA. DI MICHAEL MeCARTHY E-JOHN ELDRIDGE | PRODOTTO DA. MALIRICE COWAN 


Con questa lettera sia il Ros: a 3 < Dust pe 
setti personalmenfe sia il Bo- a GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (cas. 
nanno, hanno svolto il loro sa 20): «La rivolta del cow boys», 
lavoro di raccolta nei giorni x Technicolor, con Jack. Mahoney, 


22, 23 e 24 gennaio scorso. Non Martha Hyer e Lyle Bettger. 
sembra che i risultati siano GARIBALDI. 20.30 e 22 (se mal- 
tempo in sala). «La conquista del- 


stati eccezionali: non si è riu- “AG lo spazio». Un film in technicolor 

sciti a sapere con precisione la di fantascienza, con Walter Brooks, 

cifra raccolta, certo meno di Eric Fleming e Giorgiana Johnson. e 

cinquemila lire. Sembra però GINNASTICA. 20.30 (cassa 20), Si STUNIFILM DI 

che in realtà essi abbiano rac- Tipete il I tempo: «Peppino e le WILLIAM WYLER 


modelle» con. gli insuperabili P. De 
colto in tutto appena 3500 lire : Filippo, Teddy Reno, Giulia Rubini. 


circa. 
SE eni MARCONI, 20.15: «Il diabolico ay- 
Il giorno 24 gennaio, il Bo- venturiero», Cinemascope RKO, con 
nanno, essendosi recato presso G. Sanders, Y. De Carlo e Z. Gabor, 
una ditta, è stato fermato dal L ORATORIO B.V. DELLE GRAZIE. 
la, polizia fatta intervenire dai 20.45 (cassa 20): «Siluri umsni» con 


dità dell'educazione ricevuta,|ufficio del Turismo scolastico, vialria, cioè dall’altra parte dello 
sul posto-con il medico di. tur- 

Mi t È È si no dott. Rizzo, e trasportato 
n LI a a sospetta frattura della colon 

1 u (I na. vertebrale nel tratto cetvi- 
cale. Poichè le condizioni del 

chietta di 76 anni, la signora Lui- | messo in atto la strana determi. | tardi, a Padova. In serata, 
gia Svara, la quale abita a Gretta | nazione di scomparire. dopo che era stato accolto in 
. i RG quando è uscita di casa, un vesti-|lo lo stato commozionale, Le 
isionalpii I >. ‘ad aver | to «pepe e sele» e un grembiule | Condizioni dello studente sono 


Questo compito si presenta|del Teatro Romano 7. Le iscrizio-| stabilimento, propriamente al- 
all'Ospedale maggiore. Il .gio- 
giovane studente apparivano 

în via Luzzatto 10, I familiari —! Luigia Svara — che è una vec. |UN clinica specializzata, il ra- 

notizie di lei, e comprensibilmen- |Verde; il capo avvolto da un faz-|telativamente soddisfacenti, e 


l’«Ausonia». 
> Verso le 13,30 il ragazzo‘: è 

I FAMILIARI SENZA NOTIZIE DA MERCOLEDÌ {fesa CR oa 
infermieri della CRI, giunti 

vane è stato ricoverato d’ur- 

genza nel reparto neurologico 

con prognosi riservata per la 

allarmanti, i medici hanno ri- 

E' sparita misteriosamente da essa temeva di dover un giomno |tenuto opportuno di farlo tra- 
casa lo scorso mercoledì una vec-| rimanere del tutto sola — abbia |Sferire, un'ora e mezzo più 
che l'hanno vista l’ultima volta |chietta di corporatura magra e|azzo è stato visitato dal prof. 
appunto mercoledì, nella serata — | misura circa m. 1,60 d'altezza — Frugoni, il quale non gli ha 
per quante ricerche abbiano fat- | indossava con tutta probabilità, |riscontrato la frattura, ma so- 
tato | Zoletto blu scuro; inoltre le sua | Pare che in settimana potrà 

te preoccupati ‘hanno presentato borsetta ena di stoffa «scozzese, | già essere. dimesso da quella 
denuncia di scomparsa al Com-|pisnca è nera, Le a | clinica, 
missariato P, S. di Barcole. DARI RE IKO NS ehe 3a = 


‘i incni. | Avessero vista, sono pregate di e dirigenti della Ù i i È Raf Vallone, Franco Fabrizi e An 
Sono stati interrogati gli inqui- | darne diretta comunicazione agli R li f di oe Las: n RESA tai dres. Checchi. 
lini, ma hanno solo potuto rife-|angosciati familiari, telefonando al accosiievano iondi POS seal ora PARADISO. 20.30 (cassa 19.30). Si 


rire che nella tanda serata di 
mercoledì hanno visto che la sua 
finestra era illuminata, e hanno 
percepito dei leggeri e insistenti 
tonfi mell'appartamento, il rumo- 
re che produce cioè chi misura 
ima stanza a passi nervosi. Lasi 
gnora Svara ultimamente eng ma. 
lata, e il medico l'aveva invitata 
a non levarsi dal letto fino a ve. 
nendì; ma lei era sola in casa, da 
quando una sua sorella è stata ri- 
coverata all'Ospedale in serie 


all’autorità giudiziaria per truf- pie. RO ia 
fa. In Pretura essi hanno so- i colori, con R. Widmarch, B. Darvi, 
Stenuto la propria buona fede: [o PONZIANA. 20-15: «Souvenir d'Ita- 
il Bonanno lavorava dietro il / lie». Cinemascope technicolor, con 
corrispettivo del 20 per cento V. De Sica e I. Schoener. 

degli incassi; il Rossetti ha af- 5 SCOGLIETTO, 20-50: «Il mio para- 


diso». Un film patetico sentimen- 
eo di toi fanne ì tale e umano, Technicolor. A 
consegnato | lire al padre SECOLO. (San Giovanni). 20.50; 
di una delle vittime del no- «Manina, ragazza senza veli» con 
vembre ’53. E° stato proprio Brigitte Bardot e H. Vernon. Spet- 
per l’accertamento di questa tacolare. Ultima ore 22. Ù 
fondamentale circostanza che STADIO. 20: «La tigre», una vi ; DATE AIUTO 


il processo è stato rinviato al cenda di grande coraggio e di bru- 


n. 27-624, o evvertendo la Polizia. 
—___et__—___ 


per i feriti del 1953 


Un interessante procedimen- 


i j |to è stato iniziato ieri davanti 
Corsi prep aratori al Pretore. La complessità del- 


n È e 
esami 3u la materia e la. necessità di 

agli autunnali |la.* o Iaapiocesit di 

‘Aderendo allle molte richieste per-|no permesso che si giungesse 

venute, anche quest'anno verran-|alla sentenza; tuttavia il caso 
no tenuti, nella sede di piazza lin cui si sono trovati coinvolti 
‘Ponterosso 5, i corsi estivi per stu-|i giovani Luciano Rossetti e 
denti di scuola media in prepara-|Giorgio Bonanno, entrambi di 
zione agli esami autunnali. 


22 anni, merita di essere se- 


condizioni di salute. La Svara, che | Informazioni ed iscrizioni alla se- | gnalato. a 13 corrente, % ) È ciante amore, con Stewart Gran- g isa ALL'OPERA CIVILE 
nona la sorella n grave stato, greterie, giornalmente dalle ore 18 ; Pochi 2 Trieste avranno pro-| Pret. D'Amato; P.M. Falco chi avendo investito una persona le presta soccor- SerESOUICnY RO ORE Ao Ng; an 

sì struggeva per la sua sorte, e|in poi. Le lezioni avranno inizio |babilmente saputo dell’esisten- |nerj cane. Loi; Difesa avv. i vi) î x ‘ulti n = ELLA ì 
può essere cha per questo — e|nella settimana entrante e termi-|za di una organizzazione per | Santore (per Rossetti) e Giac: AR ro a no or i vaio DI LEGA NAZIONALi 


anche perchè, secondo i familiari, I neranno ai primi di settembre, la commemorazione. dei. Cadu-|chini 


(per Bonanno), = °R. Milland, A, Quinn e D. Paget. 


STTETOOI I PINE 


Sd 
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La trionfale fioritura delle ginestre 
non deve conoscere invasioni edilizie 


Il profumo della gialla coltre si confonde con l’odore di salso 
e rallegra il cuore dei cittadini sensibili al canto della natura 


—=_reetrTT Gli li le ge EI I ROSI 


Mai come quest'anno la pen-; offre la ginestra alla città elgiardino naturale da sug la specie dei bipedi 


La realtà dei traffici triestini - Forte divario fra 
utilizzazione e capacità degli impianti portuali 


Se osserviamo l'evoluzione. deì 
nostri traffici portuali sotto il 
‘profilo meramente quantitativo, no- 
tiamo che fra il primo semestre 
di quest'anno e il 1958 è stata 
registrata una profonda caduta, 
valutabile, per quanto concerne 
i movimenti commerciali (quindi 
soltanto quelli transitati attraver 
so i MM.GG.) al 4547% circa, La 
caduta, confrontata ‘ai dati del 
brimo quadrimestre di altri dodi- 
ci porti europei e nazionali, è ve- 
ramenta ‘cospicua, anzi preoccu- 
pante, Una perdita in un solo se- 
mestre di oltre 600 mila tonnella- 
te non è cosa di poco conto: le 
manipolazioni portuali nelle aree 
dei Punti Franchi hanno perduto 
più di 500 mila tonnellate di car- 
boni fossili, di minerali metallici 
e di rottami e circa 160 mila tonn, 
di cereali. V'è stato — invece — 
un aumento nelle merci varie del 
6,6 circa, con Una punta mas- SRO , d L 
Ai del 24% nei legnami, t0 consentono allo stesso una mae-|ti i traffici ceco-ungheresi per l'ol» 

Le constatazioni che le statisti- | nipolazione ricettiva che può an |tremare che, a dire il vero, stano 
che ci permettono di fare, — ledere dalle 15 alle 20 mile tonnel:| N° aumentando d'anno in annoz 
cifre per altro sono provvisorie — | late giornaliere, il che significa un 3) una parte itaca centroeu» 
sono Je seguenti quoto mensile, su 24 giornate lavo | 0Pe0 segue l'instradamento danu. 


| 
di merci varie. Nel 1959, il porto, f 
dotato di magnifiche e razionali i 
attrezzature, potè. operare appena 
750.000 tonn., di cui 250 mile circa Ù 
formate da carboni, da minerali e ASI 
da ferraccio, Nel semestre passato, Tail È 
pertanto, ci siamo portati sugli stes: DÈ 
si livelli di traffico del biennio | 
1938-1939. E questa è une «realtà T 
numerica» che non può essero 
messe in discussione. 

Quali sono le cause di questo i 
tracollo? Hsse sono facilmente in Li 
dividuabili: 1) tutti ì porti come 
Petitivi con Trieste cerceno di cata Li 
turare il traffico austriaco con di 
versi sistemi di politica economi. Î 
ca (linee marittime, accordi di par 
gamento delle spese portuali con ) 
forniture di merci, abbuoni e ri- 
storni. ferroviari, abbuoni sulle lin 
nee fluviali, abbattimento delle spe. 
se di porto ecc.); 2) i porti an $ 
seatici, quelli delle democrazie po» RI 
polari del Mer. Baltico e Fiume 7 
tendono ad accaparrarsi quasi tut: i 


dice, che, fra la punta della/a noi; mentre ben diverso era Te e salvaguardare per l’avve-| umani. Non è forse meraviglio- 
Marinella ed il bivio di Mira-|il pensiero del poeta sul gentil! nire! so poter ascoltare i merti affer- 
mare, scoscende dalla linea fer-| fiore, unico a sopravvivere nel Si darà la solita scusa, addu-! mare il loro gioioso diritto di 
Toviaria sulla strada cestiera, | deserto. Dove prima erano lie-|cendo la fatalità del progresso: territorio, mentre alto su tutti 
ha dato di se stessa mirabile! te ville e messi biondeggianti,| ma, il progresso non può né | triila il canto dei vigilanti frin- 
spettacolo, con il trionfo orgia-| dove prima fiorivano giardini] vuole negare all'uomo possibi-| guelli, e a sera l’aria vibra de- 
stico delle gialle ginestre .inje sorgevano le signorili costru-| lità di rifugio e di ristoro dello! gli aurei gorgheggi dell’usi- 
Zoe Vengono quasi CDR Sii È Son e - Ercolano, spirito e dei nervi, non può nè| gnolo? 
alla memoria reminiscenze leo-| lamenta il Leopardi «or pasce | vuol, iù cni ia di 3 
Dardiane: «L’arida schiena» dell la capra». Cosichè la ginestra pe FAI ESTA pa eg dal Trono na 
Vesuvio «la qual Rull’altro al-|gli richiama irresistibiimente | sibile del suo primitivo aspet-| contemplazione del giallo orgo- 
berga arbore o fiore», v dove| alla mente il sopravvento della | to. Provvedano in tempo i no-| glioso, metallico e dorato, de- 
«tuoi cespi solitari intorno spor-| natura, indifferente alle sorti stri padri coscritti! L'uomo me-| gli ‘armoniosi fiori della gine 
gi — odorata ginestra» e «fior| della umanità, con i versi no-| dio, il povero uomo, l’uomo co-| stra («Lenta ginestra — ne di 
gentile — al cielo — di dolcis- tissimi e spesso citati a Spro-| mune, che non ha altre ricchez- selve dorate questi campi di- 
simo odor mandi un profumo —| posito «dipinte in queste rivelze, sente vivissimo il bisogno | spogliati adombri»), di questo 
che il deserto consola». —_son dell'umana gente — lelanche della contempiazione, | modesto frutice dai verdi ra- 
Paragonare la pendice Oltre | magnifiche sorti e progressive». | sente la necessità di poter go- mi e dalle glabre foglie, ricco 
Cedassamare ‘al deserto dì la- Invece al rimirare la trion-|dere alla vista di un lembo di/ gi proprietà elimini vada 
va pedevesuviano, all'«indurito | fale fioritura delle ginestre sul terra, ancora allo stato quasi|ad DE cuore bennato l'appel- 


fiutto», pare tuttavia aiquanto| costone verso Miramare, un al- selvaggio, dove a primavera fi sana ti ill bieno; 4) l'Austria che sì riforni» Tic; dc 
sUsL Srstan sit) o= È fici di rative, oscillante fra le 360 e le dî A 
arrischiato, quel terreno è di|tro sopravvento dobbiamo te-|ssuat® PRI ginestra, lo perche, a puo ale pa . poinai i e i OROTO 1 do pila Sad Mi vo di sitio materie nrime attra. 
Simei, ove merate, ma dà | meo, un pen contrario s0brBV | nel rigoglio del oro doni, dove | Strato a a novara pel rin (Giornalfoto) |") Je merci vide feisrano nn| Osbene, ns primo semoiro a | 395, Trieste, one ogg 1 cu: | 
SCIARE ct el | frequentemente quel Walto gi] d'autunno il sommaco rosseggi | sere conservato ai triestini, per| Funzionari e dipendenti dell’Agenzia generale dell’INA della |aumento oscillante fra il sei e|no state operate circa 760. mila lo O stuleto nel® igito TUsli s0pa ) 
‘eggianti ginestre, a sv ni q indimenticabile, dove gli uccel-| 1a gioia degli occhi e del cuore. | nostra città hanno compiuto una gita a Venezia, nel corso tonnellate di merci nell’ambito dei | con la Russia. y 


il 7%; 
3) i porti continentali concor. | Punti Franchi contro una poten- 
renti o meno al nostro emporio, | zialità ricettive degli stessi valuta | Guess sono, le cause cia 
; iali del| bile fra 2,2 e 2,8 milioni di ton 3, grave caduta del traffici irie. | 

hanno'.avuto (cifre. ufficiali del] Dil d ù stini, o meglio del crollo di alcuni 
primo quadrimestre del 1959. ri- pese a a de e SEA treffici di merci di masse che sì 
spetto allo stesso periodo dell’an- a dn Ne consegie che i| erano imposti all'attenzione degli { 
nata precedente) un aumento me. | UP! 0 s . | operatori in questo secondo. dopo« 
dio del 7,8%, contro una contra-| PUNti franchi sono stati «utilizza, guerre. Rimangono i traffici qua- 
5 6 le d vi to por | > in une misura variante fra il litativi. di i ti ; 
gone spore dl movimento Don | i 9 pe ceto co uni gue [Ni di mori eventi um sieve 
4) 1 traffci turistici non hanno |! cinoperosità» degli impianti pe: |{o (MO di prezzo. In qu fualche 
I'traffici turistici ‘non E ri al 65-70 per cento, del comples: | (oo esco: Mapetta RESTO d SÒ; Hisi 
BEAT NSEA, eo DICDTIA, RENE so, Ne consegue che fra i tassi di De ua as asti event Sori Ton ( 
«giornaliera», ma oscillano forte- utilizzo è quelli di inoperosità v'è Etnia Lee i sa | 
mente-con punte di massima in- une differenze fortissime. In deft- RGEgI Thi po; 
tercalate da giornate pressochè nitiva une buone. parte del por concorrenti, Attorno alla natura di 


te acacie, ormai già in frutto,| costa, così che in inverno non 
@ roveri e frassini verdeggianti, | deve essere piacevole starci; si, 
a promettenti pini marittimi elè vero, la zona a strapiombo 
più sicuri pini neri, a qualche|è smottante e franosa, per la 
‘cipresso appena svettante; dove | composizione del terreno e per 
Poi, le sottili vene delle risor-|le molte, anche minuscole, ve- 
give carsiche scendono a mare, | ne d’acqua, che la percorrono. 
spuntano ciuffi di canneto,| Ma la bora sembra un feno- 
strana comparsa in mezzo alla | meno in via di scomparsa e lo 
fitta vegetazione cedua ed ai la-| ingegno dell'uomo non conosce 
stroni di arenaria, emergenti | confini specialmente nel com- 
dal terreno franoso. piere il male a danno della na- 

A differenza dello spettacolo, | tura. «e «Nei giorni scorsi — scrive 
offrentesi, tanti e tanti anni fa,| L'espansione. della città ha il lettore A. B. — ho letto sul ”’Pic- 
al cantore di Silvia, la fioritura | avuto negli ultimi anni sì ve colo”, nella cronaca di una seduta 


li possano trovare un sicuro ri- 
fugio e non ‘alligni troppo nu- È Mario Renzi 


della quale è stato festeggiato, con il dono di una medaglia 
d’oro, l'agente generale  dell’Istituto, dott. Renzo Bassani 


= 


«Riferendomi a grande delle tabelle che guasta- 
; una ‘’segnalazio- no, deturpano, infestano — & 


ne” 


serie! Ovidio Gaspardis», Nei 
tram a volte si producono delle 


3 A Ù ‘@pparsa al- seconda dei casi — le nostre vie, correnti d'’ari; fatto i - fficienti, 
delle ginestre sulla strada co-|loce ritmo e tanto rapido cor-|qel Consiglio comunale, di une in- torni i la, è Un fatto inne | «bianche», ta» di | Aueste | cause: efficienti, hanno @ 
3, iù n indi d cuni giorni fa le mostre piazze, i nostri pae- bile, ma. si ù x to è xcongelai per carenze n x 
Stiera, più che apparire indice |so, che potrebbe far presa 2n-|terrogazione rivolta ei ‘comipetenite nel''vostro ‘gior saggi? Tutti codesti infissi mono! si E Re che de oe Certo è che il bilancio seme. |trafico. lungo studiato i tecnici della Ca. | 


mera. di commercio, i queli hanno 
individuato i mezzi per fronteggia= 
Te dapprima le «perdite», per crea» 
Te poi le premesse della rinascita. 


dell'umana fralezza, rallegra in! che su questo lato pittoresco | assessore per conoscere quando ver- 
forma quasi panica il cuore dei| dei dintorni cittadini. L'intra- rà attuata l'illuminazione di quel- 
sempre più numerosi viandanti. | prendenza edilizia ha parzial-|ja parte di via Locchi tuttora al 
La riviera è divenuta infatti la| mente snaturato la strada bas- buio, a parecchia distanze dalla 
più bella passeggiata a marelsa, dal bivio al Castelo, confsua Ailtim azione: Poichè mi sembra 
dei cittadini, ai quali lo spet-|le costruzioni, a monte, ed i ba- che l'interrogante abbia avuto ri 
tacolo della fascia, di un me-|gni, a mare, mostri tentacolari sposta, desidererei sapere qualco- 
raviglioso giallo metallico, del-| questi che stanno allargando |<, di preciso su quel lavoro che 
le ginestre in fiore, ormai ces- ogni giorno la loro zona di da tanto tempo attende di essere 
sato, ma durato «eci per nane e sempre più Pri | portato a compimento». Il suo de- 
quasi un mese, sino alle piog-! vano la riva marina del suo]? È ttiamo i i pur 
ge di giugno, non può non aver] naturale aspetto. Così, è da te- COSI Mono Consiglio e leste he ri; ce a PRA e Ti 
sen nona di sosta È ci go-| mere che muraglie È SOStegno | speriamo che l'assessore competen: Tn nana SRL N Ea I nnazios Der i E 
imen: lei sensi. intenso | e arrampicate di sca) ini, muri A È ; i 3 
profumo dei fiori del citiso (così | di cinta prepotenti e muri le- a i E on perde DIO a isezio parlar città», L'idea dei cartelli di ben- 
ha nome scientifico la pianta), |ziosi di ville, tetti e terrazze, Roia estone da Rai SR parsa n Venuto non ci era sembrata mal 
n Lo: dda di cpicszzo costruzioni di seni genere dil ‘em «Le comunichiamo di ‘aver E che la pre vagi8. E' vero sì che di Qui 
gusto miele, vero io del| cemento e di mattoni, soimmer- iprigti i Usim i imi Pubblicitari ce ne sono tanti, an- 
Si provveduto al ripristino dei sigil-| senza o.la assenza dei medesimi Ro troppi me Sura Sesia Ri 


strale del nostro porto commer- Giova, a questo proposito, fare 
ciale, sempre visto sotto il profilo | una breve corsa a ritroso nel 
Quantitativo, è tutt'altro che con-|tempo. La statistica seguente pun. 
fortante, specie se rapportiamo il |tualizza le evoluzioni — positive | Una i 

Ù *profi 
fattore «traffico» alla capacità ri. | e negative — dei traffici attraver. Pa e RIVONda mineeli EA 
cettiva ed operante dei due Punti|so le aree dei Punti franchi: pure resa pubblica -dall’Associazio= 
Franchi, i 

5 Mi lenti nei Punti franchi |mM© degli spedizionieri del Porto di 
NEI semestre scorso, dunque, |_ Movim s Trieste e dall’Associazione degli 

Teste riuscì ad operare un traf- (cifre afferenti ai primi semestri) | industrieli. Non rimane altro che 
191: 


fico commerciele (si badi bene che tonn. 1.028.000 |seguire i cosigli dei 
escludiamo dall’enalisi il movimen. 1938 1797.000 SR SOR DeL Rol 


asi 
to del Porto dei petroli, dell’Ilva, | 1939 Ca 693.000 | Movimento nel porto 
Lo n della Zona industriale di. Zaule 1959 Ca ‘750.000 Nella giornata di ieri erano sot 
generale del Governo, in corso |ecc.) di circa 750 mile tonnellate er 


di pubblicazione, il termine della | fra merci di messa © varie (la ci-| Nel 1913, il porto, che compren- | 1° operazione nelle varie aree.pore 
presentazione delle domande di eso- | fra è puramente induttiva essendo | deva il Punto Franco Vecchio e |tuali le seguenti unità: 

do volontario del personale del|stata elaborata sulla base dei ma-|alcuni capannoni al «Nuovo» (men- |P. F. Vecchio: «Triena» carica 
CAM e dello domando per la ces- | nifesti di carico, deto che i MM. |cavano allora il Molo V, il Molo|(agente Digiampietro); «Tisa» di 
sazione volontaria dell'assistenza | GG. non consegnano alla stampa |VI edi quattro grandiosi magaz-| bandiera jugoslava; «Barberiniy 
a carìco della SELAD è proroga» | le statistiche delle operazioni). Ma |zini retrostanti), riuscì a manipo- | (agente Penso) carica; «Enotria» 
to al 31 agosto. le strutture tecniche del nostro por- l lare oltre 1 milione di tonnellate in disanmo per lo sciopero assie» 
me ella «Città di Catania»; «Pi. 
rot» di band. jug.; «Inma» delle 
Navigazione Sperco. 

P. F. Duca d'Aosta: «Equitas | 
II» termina l'imbarco di 10.000 A 
tonnellate di magnesite; «Page 
turm» .della Hansa di Brema che I 
imbarca per la linea regolare per Î 
il Gorfo Persico; «Nereide» della | 
Soc. Italia che scarica; m/c- «Blue 
Star» di bandiera panamense che 
Sbarca 16.000. tonnellate ‘di gra. 
Tone, - 

Spremitura Gaslini:  «Atlentiss 
sta sbarcando una partita di ara- 
chidi, È 

Iwa Nuova: «Brick» imbarca 
ghisa; il «Cici T.» scarica mine- 
rale di ferro. | 


Prenotazioni d’arrivo 
Nel corso della notte 0 mella E 


nale, in cui si un danno per il paesaggio, del 
suggeriva che la lato estetico. Poi c'è ‘la questio- 
"Azienda auto- ne delle lingue. Se le scritte di 
noma di. Sog- benvenuto. fosero soltanto nelle 
giorno e ‘Turi- 4 lingue europee principali (ite- 
i smo” mettesse liano, tedesco, francese e ingle- 
dei cartelli di se), oppure in queste e in altre 
benvenuto ai fo- due o tre, qualche turista, o po- 
Testieri alle por- chi o molti, che non si vedesse 
te della nostra so salutati nella loro lingua, po- 


sferici non siano così gravi, an- 
che se portano certi «nomoni», 
come quelle prospettate dal letto- 
re. Si pensi ad una vettura tran- 
viaria sotto il sole di mezzogior- 
no con tutte Je finestre chiuse e 
stipata di gente, e si accetteran. 
no di buon grado anche le venti- 
lazioni forse anche come un re 
frigerio, 
tu 

Con provvedimenti del Commissa- 


velcoli a. trazione ani- 
male e ciclomotori 


Le segnalazione è proposito della 
otturazione dei canali di scolo è 
quanto mai valida, ed a riproporre 
l'attualità, della, cose ci hanno pen- 


motoveicoli fino a 125 
cc. senza passeggero 


autovefcoli e moto an- 
che con passeggero 


sole, sì confonde con lo schiet-| gano come una gran colata di|P i i È 
ci E Mi rotti o mancanti, dei contatori | non forebbe nè eumentare nè Ch° topi, me n 
ne. In conformità all'art. 7 delle! che vengono nella nostra città. Sorrisi di fanciulle dall'impossi- 
mostre '’Condizioni generali di for- REA inducono i turisti a bile bellezza che offrono bibite 
nitura", Le addebiteremo l'impor-| ritornare in una città sono ie Shiacciate, un atto di gentilezza 
PROFICUI CONTATTI CON AGRICOLTORI |t®":!%; SOTA Ml lizza nobiali e al sh i noi slarette maleaa die 
di rimborso spese. Detto importo | la correttezza — specialmente nei ne della lingua si potrebbe ri- 
le verrà fatturato nella bolletta di 
ligente pubblicità, ecc., e non po tutti i turisti saprebbero che 
alla Sua © «nza. La preghiamo di| già i cartelli di benvenuto. Stan- cosa significa @Benvenuti a Trie- 
voler presta» la migliore cura nel-| do così le cose perchè si do- ste», come tutti noi sappiamo 
la conservazitue dei sigilli, al fine | vrebbe aumentare il numero, già che cose vuol dire «welcome». 
di evitare il %petersi dell’inconve- i 
niente che ci - sbligherebbe ad ap- 
Dlicare le penalità previste nel con- | rispecchia uno stato d'animo esa. 
; ad un lettore, il quale afferma di | pesante, sulle sue disgrazie, Oltre li a 
non aver mai toccati i sigilli che | que] limite si giunge alla dispe-|sato ij recenti acquazzoni, Meno 
l'azienda he voluto ripristinare, e |razione, quella di marca genuina | valide ci è invece sembrate la se- 
siccome è la seconda volte che 3l|di chi sbatte irreparabilmente per conda perte della lettera, che non 
fatto si ripete, il lettore protesta | mesi ed anni contro la cortina di | @Pbiamo riportato perchè iniziava 
do che la «municipalizzate» si è “> Parliamo dei tombini e dei | C6 ne vorrà. ; oa : 
«sognata» la rottura dei sigilli per | canali. Ritengo che siano stati fat-| «dt «Il nostro corpo che può ST pia 
poter addebitargli la spesa. Le, que-|ti per dare sfogo all’ecque piova- | quasi sempre affrontare anche ; reed x to E COREL 
stione assume, almeno come ce l’ha {na e per convogliaria negli appositi sensibili e improvvisi sbalzi di «British vi ‘geni da SR PE 
esposta chi ci scrive, le dimensioni | canali sotterranei. Mae ì tombini temperatura, subisce spesso dan- 1 St GENE PIGIAA 
cile dare un parere in merito, an-{di ogni genere, sicchè la loro fun-| sca colpisce in un determinato 4000 
che perchè non abbiamo personal | zione viene resa inutile (vedere l@| punto, Sì RE assolutamente E ie Va rai ene oben 0200) 
mente constatato lo stato dei sigil-| parte alta del «Viale», per esem- |. vitare le correnti, che oltre al stra» di bandiera jugoslava; eAu- 
li prima della riparazione. Ci sem-|pi0). Dopo ogni acquazzone, @c-|-cmunissimo raffredore possono = Marea e 
bra tuttavia assai improbabile che | ua stagnante, detriti che riman- causare nevralgie, reumaltagie, |{"® È L( ee a 
Ù ecc... E allora perchè sì permette band. SH (ci rad 
dell'appartamento in cui sono po | ce ea Sonne) andere, l'ecqua | Loi tatto Je vetture tramvierio E ioni | 
Resto il Rein di E oesiche sa il mento pri sì producano forti correnti d'aria, SEE nen 
quendo si appresta @ fare il suo di n 7 | perlcolosissime specie. quando | rr -- E: P + 
lavoro, che esso è del tutto su- SR TRE corpi sono in traspirazione? L’'Uf. j 2 Fa21f9] a LELH dazi do ao cor E 
SARE AI ST a 


to odore del mare. lava, anche questa zona. Che di energia elettrica, gas ed so-| rispettivamente diminuire di una i b 
tante marche di dentifricio e è 
prezzi — del personale degli eser- solvere scrivendo i cartelli. sol. 
prossima emissione, @el codice uso 
tratto di fornitura», Questo il testo | sperato: quello di chi trova modo 
e sì dichiere riluttante a pagare |vetro che divide i cittadini dal {UN discorso di quelli che finiscono 
di una faccenda personale fra il|sono otturati, nella maggior per- ni più o meno gravi da una cor- greca (agente U. Bos); «Zenobia 
l'Acegat «si sogni» la rottura dei|gono per le vie in attesa di eltro 
RE I I TI completato | ficio d’igiene che si occupa della chiusura. del corso d'aggioramen. 
© 


veicoli destinati ad uso 
pubblico 


©Ornamento e diletto quindi l'oggi, verde e selvaggia, è un qua, installati nella sue abitezio-| sola unità il numero dei turisti 
cizi pubblici, una buona e intel- tanto in italiano: in breve tem- 
30, unitamente ai consumi relativi 
di una. lettere invieta dall'Acegat | di fare del sarcasmo, anche un po’ 
l'importo addebitatogli, dichiaran- | toro sistema burocratico, Cieino (iodio, SM ne prima mattinata di oggi arrive ì 
lettore e l'Acegat, e ci riesce diffi- |te del casi, da materiali e rifiuti | rente d'aria, specialmente quando Martini» con 4000 tonnellate di pe- Di 
x 7 pleurodinia, bronchite, pleuriti, = ttà di Pesaro»; 
sigilli, anche ‘perchè il locatario | &©Quazzone che li disperde. Natu- «Ci tI >; «Korana» di 
constatare che i sigilli sono @ PO | dalle macchine. Si obbietterà che |salute pubblica, dovrebbe convin- promosso i 
di o ci , s n to Osso Coll delle in- 
GrO-ln aly fronte relievidenza ulti noli rersorale wiafic mali | Carsiila direzione dell’Azienda fermiere eine ‘assistenti 
ono — 9 dovrebbero— arren-|iengo che sia meno dispendioso re- | tramviaria a prendere in seria sanitarie ‘e. vigilatrici d'infanzia, il 
lersi. 0 tribuire qualche persona de adibi- | considerazione questo grave incon- rof. Cesare Zacchi parlerà sus 
<- «Invadenze dell'automazione | re 4 questo lavoro che non pagare |veniente che può portare disgra- Zito @i microscopio. elettro= 
si potrebbe intitolare il posteggio poi somme rilevanti per danni en-|zie se non spettacolari, come quel- nico» seguito de. proiezioni sull’ar- 


di tassametri sul marciapiede di | che considerevoli. Bruno Lelli». le stradali, ma Pur altrettanto LC 
viale Miramare. Quella via albe- A 
rata è infatti una delle più belle 
della città, e specialmente ora che 
il caldo si fa sentire è piacevole 
fare quattro passi sotto... fresche 
frasche, magari in dolce compa- 
gnia. Ma ecco che ad un certo 
momento bisogna stare in allar- 
me per le automobili che, a velo- 
cità moderata, salgono tranquil- 
lamente il marciapiede per acco- 
darsi alle altre macchine ad aspet- 
tare ij turno. Ma, dico, il marcia. 
piede è fatto, o almeno così era 
in ‘origine, per i pedoni, E so- 


SOLO CENTRI DI VENDITA SPECIALIZZATI .... 


Îl giornelista Ernest G. Moore, {ti ii Console degli Stati Uniti con 
direttore della Divisione informa-|la gentile consorte, il Console d’In- 
zioni del servizio «Ricerche e Stu-|ghilterra, il viceprefetto dott, Mi- 
di» del Dipartimento dell’Agricol-|celi e consorte, il presidente dei 
ture degli Stati Uniti, ha effettue-| Rotary prof. Lapenna e signora. 
to in questi gionni una serie dijil gen. Gigli e signora, il barone 
Visita @ varie fattorie della zona | Banfield e signora, la. baronessa 
per avere la possibilità di uno|Economo ed altri. Nel corso della 
scambio diretto di opinioni con gli| menifestazione è stata offerta el 
agricoltori e gli allevatori locali. | Principe della Torre e Tasso da 3 
Tra le aziende visitate, quelle che | parte del Capo Clan seniores, dott. | prattutto in un viale così hello, 
lo ha maggiormente colpito per la |P. Bertoli, la tessera dell’Associa-|è un vero peccato che le macchi- 
razionalità degli impianti e per un|zione internazionale amici degli[ne abbiano trovato il modo di 
intelligente ebbinamento dell'uti-|scouts ed il fazzoletto scout. invadere anche quel piccolo, pia- 
lizzo delle più modemne tecniche| Il Corpo giovani esploratori ita- |cevole regno di gente tranquilla 
con. l'impiego di mano d'opera è|liani esprime il suo più vivo rin-|che dalla zona sicura del marcia- 
stata la tenuta di Terranova di|graziamento a tutte le gentili si- | piede poteva guardare con una 
Isonzo dove Mr. Moore è stato |gnore del comitato che con vivo/certa tranquillità la teoria delle 


ospite del proprietario ing. Oscar|spirito di soliderietà hanno con-|macchine che sfilavano nella vici» 0 solo una grande îndustria può sod- 
Brunner. tribuito elle riuscita. della brillan- | n, carreggiata, F.T.», Il provve 


Dopo aevr visitato le nuove sale | te manifestazione ed in modo per- dimento di posteggiare i taxi sul GRAND. I MAGAZZINI disfare le osigonzo di un modo di vestire 
di mungitura realizzate secondo ‘1 | ticolare alle presidente, Fulvia Co-|marciapiedo è stato preso In se + pratico moderno elegante. i 


più recenti dettami della. zootecnia | stantinides ed commissari prof. | euito ai lavori di riparazione in J ORTE X 


applicati per le prima volta in Ite-| Laura Zumin-Aiuto ed el signor ViasiUdime: edi al conseguenta "is 
CORSO ITALIA 12 


j «.mettono a disposizione della clien- 
tela, con possibilità di scelta pratica- 
mente illimitata, tutta una serie di mo- 
delli nella più completa varietà e in 
tutte le taglio..... 


a TRIESTE 


TRE e den mento di traffico nel parallelo via- 
mente confrontata con la fattoria DRESS la Miramare. E’ certo un male, 
modello del Centro ricerche del Di | MERCATO ORTOFRUT 0 | ma necessario. Speriamo che con 
partimento dell'Agricoltura Usa di T prezzi di ieri il ritorno alla normalità della via 
Betsvilie nello Stato del Maryland. Udine ritorni tranquilla anche la 
Grande interesse hanno suscitato Prezzi delle derrate di maggior |piccola casi di pace frondosa, co. 

sì cara alle coppiette di innamo- 


nell'esperto americano pure le ope-|consumo esitate ieri sul mercato 
x te di bonifica fondiaria che nel|ortofrutticolo all'ingrosso con la|rati o di vecchietti che spesso 


corso di vent'anni hanno comple-|indicazione dei rispetti prezzi mi-|passeggiavano di là, 
tamente trasformato una zona ori- | nimi, massimi e prevalenti: t@- ‘Sarebbe opportuno che qual- 


confezioni 


ginariamente improduttiva in unal|arance ovali +... 118 200 che casa cinematografica italiana 
“ienda che presentemente dà la-{limoni ... 59 118 prendesse l'iniziativa di prepara- E SORA 
@ circa 250 persone. Nella fo- | albicocche 94 282 re questi quattro grandi film che ? i 
iornalista Ernest G. Moore, | mele di I os 165 219 suggerisco, componenti una col- i 
«lla tenuta di. Terranova | mele di IL L40060 36106 lana spettacolare sotto il titolo 
conversa con il proprie-|pere .....v9sss 29 176 «Difesa sociale». Ecco i quattro È 
Oscar Brunner nel pe-|pesche di J ssas 83 118 capitoli che potrebbero formare s 
azienda, pesche di IX +60, 12 #1 ognuno per sè un argomento in- i 
susine , ses 24 94 teressante, soprattutto per il va- n 3 
il t it barbabietola ne v0a 20 40 lore del contenuto, tanto discusso x 
ante esito bietole ....e000 20 60 a atudiato, Questi i titoli: «Lunga 
nai, H cavoli cappucci «n. 12 36 e infruttuosa lotta di un infermo 
meriggio» a Duino cetrioli sasso 24 83 per ottenere una pensione milita. li 
n. successo. veramente .lu- |cipolla .,....00 36 59 Te», «Danni di guerra e vicende prodotte da î 


) si è svolto @ Duino inlfagioli da sgusciare 47 100 
271 
260 


di una famiglia disgraziata», «Im. 
piegato in attesa del libretto di 
pensione», «Burocrazia e cavalie- 


‘nice di mondenità ed ele-|fagiolini (2... 
1 tradizionale» «Pomeriggio» |insalatina .... 


3 del Corpo giovani esplora. l insalate diverse , 89 riv. Questi argomenti studiati ed LA 
sliani, sotto l'alto patronato [melanzane .,» 235 esposti con verismo potrebbero ri- A PREZZO CONTROL: TO 
8. ll Principe della Torre|patate ...., 36 Proporre ancora una volta uno 
sso. Moltissimi gli intervenu- | pomodoro +. 94 scottante argomento della nostra È 
a cui numerose autorità e per- | radicchio - verde 300 Vita sociale, P.S.» La lettera ci i 


alità cittadine, Sono stati note |zucchine 4% sono 12 60 36|para molto significativa, perchè 
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UNA GUGLIA FAMOSA IN TUTTO IL MONDO 


Fra breve lo <Steffel> 
si toglierà la maschera 


Prossimi a finire i lavori di restauro alla Cattedrale 


di Santo Stefano a 


NOSTRO SEBVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, luglio 

La superba torre-guglia del 
Duomo di Santo Stefano — che 
è viennesi ormai da tempo im- 
memorabile chiamano con il 
momignolo affettuoso di «Stef- 
fel» — esprime, in forme archi- 
tettoniche, l’ansia ascensionale 
della città. Sembra quasi che 
ad essa si sia voluto affidare, 
mei secoli, un devoto messag: 
gio umano da lanciare negli 
spazi celesti: traduce, in altre 
parole, una professione di fede 
e non già afferma — con ba- 
belica presunzione — il diritto 
e la volontà di una conquista. 

Per questo motivo, quando il 


1 12 aprile 1945 la grande guglia 
| fu avvolta daille fiamme, i vien- 
mesi sentirono nel tragico av- 


wenimento il colpo più brutale 
della loro storia millenaria: il 


© simbolo delle loro aspirazioni 


ultraterrene, quella specie di 
ponte mistico verso il cielo, al 
quale avevano sempre guarda 
to fiduciosi nelle ore più buie 
e più critiche della loro città, 
appariva allora irrimediabil 
mente distrutto. 

Ma, per fortuna, l’angoscia 
Daratterizza sempre un momen- 


.to di passaggio poichè l'animo 


umano è dotato di una sba- 
lorditiva capacità di ripresa, 
all'origine della quale sono la 
speranza e l’ansia creativa, 
Così anche la bella Catte- 
drale di Santo Stefano ha vi- 
sto rapidamente guanire le sue 
gravi ferite ed anche lo «Stef 
fel) è tornato ben presto ad 
assumere il. suo vecchio aspet- 
to (od almeno così sembrava 
da lontano), Tuttavia, portati 
a termine i lavori di ricostru- 
zione più vistosi, sì è resa ne- 
cessaria una più accurata ope- 
ra di revisione e di restauro, 
che è attualmente in corso. 
Per la verità i viennesi spe- 
travano — e, forse sperano tut- 
tora — che questa seconda, ed 
in certo senso più delicata, fase 
di ripristino, fosse condotta 2 
termine entro l’anno. Alla base 
di tale speranza erano un desi- 
derio sentimentale ed un fatto 
finanziario. Il primo era legato 
alla circostanza che ricorre 
quest'anno il sesto centenario 
della fondazione della Catte- 
drale di Vienna; il secondo era 
rappresentato da un provvedi- 
mento adottato dall’ ammini. 
strazione comunale proprio al 


fine di accelerare i lavori di 


restauro dello «Steffel». Infatti 
il senato della città di Vienna 
ha deciso, fin dallo scorso feb- 
braio, di mettere a disposizio- 
ne della parrocchia di Santo 
Stefano la somma di mezzo 
milione di scellini per solleci- 


‘tare i lavori ancora necessari 


per il completo ripristino del 
guglione. Ciò ha fatto credere 
&i viennesi che sarebbe stato 
possibile, entro breve tempo, 
tornare ad ammirare lo eStef- 
fel» nella sua cara sagoma 
tradizionale senza più il peso 
visivo delle impalcature e dei 
tubi metallici. 

L'ottimismo della popolazio- 
ne — almeno per quanto ri 
guarda l’aspetto esterno dello 
«Steffely — è andato, indub- 
biamente, molto al di là di 
quelle che sono le effettive pos- 
sibilità pratiche. Larchitetto 
del Duomo (il «Dombaumei- 


IL PICCOLO 


Vienna ancora coperta di impalcature 


stem, come dice la lingua te 
desca con un sostantivo di so- 
mora e grandiosa bellezza) pro- 
fessor Stògerer ha dimostrato, 
in proposito, un più stretto ri- 
serbo, Secondo le sue afferma- 
zioni il restauro dei danni, nu- 
merosissimi e gravi, subiti dal 
guglione sia a seguito degli av- 
wvenimenti bellici sia per le in- 
temperie, richiederà ancora di- 
versi anni. Tuttavia — e ciò 
è quanto i viennesi desiderano 
maggiormente — mon è da 
escludere che entro quest'anno 
possano essere tolte le impal- 
cature che coprono per un ter- 
zo la varte superiore del gu- 
glione. In tal modo lo «Steffel» 
verrà a riacquistare il suo 
aspetto tradizionale e la sua 
sagoma tornerà ad essere il 
segno più caratteristico del pa- 
norama viennese. 

E’ da tener presente che i 
lavori di restauro sono con- 
dotti metro quadro per metro 
quadro lungo gli esterni sotto- 


musicale città, Wien, die Stadt 
der Lieder, «Vienna, la città 


dei canti». 
Dino Satolli 


Statistiche a Roma 


sugli incidenti del traffico 


Roma, 6 

Ecco il bilancio: della prima 
domenica di applicazione del 
Codice della Strada, 

Mettendo a confronto la pri- 
ma domenica di luglio dell’an- 
no scorso (8 luglio) con ieri 5, 
prima domenica di luglio del 
1959 si hanno, limitatamente al 
‘compartimento di Roma, j se- 
guenti dati sul traffico: l’anno 
scorso si ebbero 28 incidenti, | 
che provocarono 26 feriti e 1 dc di 
morto; quest'anno il numero| Recentemente Juliette Greco ha cantato ad Atene al ballo 
degli incidenti è salito a 34 e dell’alta società svoltosi al Padiglione del palazzo delle corse 
quello dei feriti a 30, ma nes-| ippiche e al quale assistevanoi reali di Grecia. Ecco Juliette 
mentre viene presentata alla Regina Federica e a Re Paolo 


sun incidente è stato mortale. 


Martedì, 7 luglio 1959 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e l’Ambasciatore Harriman ha 


Londra, 6 

Tl passare del tempo, inve- 
ce di aiutare a far luce sulla 
morte di Stalin, sembra accre- 
scere sempre più la confusio- 
ne, Si tratta ormai di un av- 
venimento i cui dettagli do- 
vrebbero aver ricevuto il cri- 
sma della veridicità storica: 
continuano invece inspiegabili 
contraddizioni e misteri, L’'ul- 
timo della serie trae origine 
dallo stesso Kruscev, un testi 
monio che certo non dovrebbe 
avere dubbi in proposito, 

L'ex Ambasciatore statuni- 
tense a Mosca, Averell Harri- 
man, ha compiuto di recente 
un lungo viaggio in Russia. 
Prima di concluderlo e partire 
alla volta dell'Occidente, il di- 
plomatico americano ha avuto 
due lunghe conversazioni con 
il leader sovietico, Questi col- 
loqui hanno avuto luogo negli 
Ultimi giorni del mese scorso 


=_= 


stanti alla piccola galleria che 
circonda il guglione ad 84 metri 
di altezza sulla strada, Si deve 
procedere a sostituire gradual- 


MOLTE LEGGENDE SFATATE NEL SUD D'ITALIA 


mente, pezzo per pezzo, quanto 
è stato distrutto od anche sem- 
plicemente rovinato: rosette, 
lesene, pilastri, mattoni, I la- 
vori proseguono senza interru- 
zione alcuna e secondo un 
calendario scrupolosamente ni- 
spettato, 

Quando il restauro della par- 
te superiore sarà ultimato, le 
impalcature verranno abbassa- 
te in modo da consentire il 
proseguimento dei lavori nella 
fascia inferiore fino all'altezza 
di 36 metri. Così, a poco a 
poco, lo «Steffel» tornerà ad 
apparire ai viennesi — dato 
che in questa seconda fase di 


lavori le impalcature saranno 
visibili soltanto dalla sottostan- 
te piazza di Santo Stefano e 
dalle vie che circondano il 
Duomo — nell’elegante forma 
del passato. 

Il lettore italiano sarà, pro- 
babilmente, sorpreso da questa 
insistente ripetizione che tende 
a sottolineare i valori «visivi» 
dello «Steffely ed un’ansia dei 
viennesi insofferente d’attesa. 
La ragione di tutto ciò va ri- 
cercata sul piano puramente 


psicologico. Lo «Steffely è en-| 


trato nell'anima viennese come 
forse non è accaduto per nes- 
sun altro monumento di al 
cur’altra città. AI di là dei 
valori spirituali che, per tra- 
dizione, hanno assunto parti» 
colare importanza sulle rive del 
Danubio e, nei secoli, hanno 
fatto dello «Steffel» una vigile 
scolta di cristianità al centro 
dell'Europa, la vecchia guglia 
del Duomo ha finito per par- 
tecipare alla vita quotidiana 
di Vienna inserendo — di di- 
ritto e di affetto — la sua pre- 
senza nelle manifestazioni an- 
che più comuni. 

Per questo motivo quando i 
lavori di restauro saranno ulti 
mati Vienna potrà finalmente 
‘ritrovare» il suo monumento 
più amato e più simbolico. Ed 
i viennesi torneranno a_ sen- 
tirsi di nuovo protetti dal ma- 
gnifico e slanciato «Steffely 
che — come afferma un notis- 
simo motivo popolare — suar- 
da ancora compiaciuto la sua 


CONTRO LA FECONDAZIONE ARTIFICIALE 


1 «figli della provetta» 
e due proposte di legge 


Si intravede nel sistema un atto contro la famiglia 


‘Roma, 6 

La illiceità dell’inseminazio- 
ne artificiale sarà discussa gio- 
‘vedi dalla Commissione Igiene 
e Sanità della Camera, al cui 
o.d.g. sono state poste le due 
proposte di legge presentate in 
argomento, l’una dagli on.li Ric. 
cio, Russo Spena e Frunzio 
della DC, l’altro dagli on.li Giu- 
seppe Gonella. e Manco del 
MSI. i 

La proposta di legge Riccio 
stabilisce che la donna coniu- 
gata che permette su di sè l’in- 
seminazione artificiale eterolo- 
ga è punita con la reclusione 
da tre mesi a tre anni, anche 
se abbia avuto il consenso del 
marito; la nubile con la reclu- 
sione da sei mesi a tre anni. 
La reclusione da tre mesi a 
tre anni è pure: prevista per 
chiunque compia pratiche inse- 
minative su donne ariche con- 
senzienti e per il marito che 
abbia consentito l’'inseminazio- 
ne. artificiale  eterologa della 
moglie; per il coniuge che ri. 
chieda e permetta l'inseminazio. 
he artificiale. omologa si pre- 
vede la reclusione da tre a sei 
esi, 


La proposta di legge precisa || 


infine che il marito può disco- 
noscere il figlio concepito du- 
rante il matrimonio mediante 
inseminazione artificiale etero- 
loga, soltanto ai sensi dell’arti- 
colo 235 del Codice civile. 

La proposta di legge secondo 
quanto affermato nella relazio- 
ne che l’accompagna, tende a 
che il nostro ordinamento legi- 
slativo continui come sino ad 
oggi a tutelare la famiglia, ba- 
‘se della società e fonte di nuo- 
ve energie della nostra civiltà. 
contro un metodo di recente 
introdotto nel consorzio uma: 
no, privato ma chiaramente 
perturbatore delle norme. fon- 
damentali che per natura rego- 
lano i rapporti tra i due sessi 
e sinora fondamento ‘della fa- 
miglia nel suo genuino prolun- 
gamento. 

«La fecondazione artificiale 
— continua la relazione — co- 
stituisce infatti una violazio- 
ne. palese, della. legge naturale 
e positiva che regola l’origine 


della vita umana, un attentato 
alla istituzione del matrimonio 
ed apre una breccia nella sal 
dezza della famiglia italiana. E° 
necessario perciò, che facciamo 
trionfare il buonsenso della no- 
stra gente, la civiltà della no- 
stra nazione, le tradizioni della 
famiglia contro la nuova insi- 
dia. Non si può concepire di 
ridurre la coabitazione e l'atto 
‘coniugale a una pura trasmis- 
sione di germi, nè ammettere 
anche solo in via straordinaria 
che la vita sia frutto di labo- 
ratorio biologico. 

«La fecondazione artificiale 
— conclude la relazione — 
oltrepassa i limiti: del diritto 
che gli sposi si sono concessi 
contraendo il matrimonio ed è 
anche perciò antigiuridica», 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 6 

Gli uominì del Sud, per trop- 
pi anni, sono apparsi agli occhi 
degli stranieri e dei compatrioti 
del Settentrione come degli uo- 
mini esuberanti e intelligenti, 
capaci di grandi cose fuori del- 
labituale regno del sole ma, 
ahimè, retrogradi, attaccati ad 
abitudini feudali, campagnoli 
incalliti e imperterriti nemici 
dell’industria. 

Il grado di civiltà di un Pae- 
se si misura dalla cultura, dal- 
la capacità di produzione, dalle 
aspirazioni e dal modo di vive- 
re del suo popolo, E la nostra 
terra meridionale era parago- 
nata, purtroppo, ad una pro- 
sperosa contadina avvezza @ 
camminare a piedi nudi sulle 
polverose strade arse dalla ca- 
tura, a una bella cenerentola 
che disdegnava le macchine € 
il progresso perchè troppo in- 


inamorata dei suoi campi, delle 


| 


sue vigne e dei suoi aranceti. 

Alcuni. giudicavano i «sudi. 
sti» come i sopravvissuti di 
un'era ormai bandita dalla so- 
cietà moderna; come î nostal- 
gici di una vita rude e primot- 
diale, sempre pronti ad obbe- 
dire a quei blasonati padroni 
che, regnando su decine di ja- 
miglie, da generazioni sì tra- 
mandavano il monopolio della 
ricchezza. Il Mezzogiorno d'Ita- 
lia, insomma, era quella terra 
ove viveva gente solita a tor- 
nare a casa su per le trazzere, 
arrancando dietro agli asini € 
ai muli; un paese ove la mag- 
gior parte del popolo si accon- 
tentava di pane e cipolla, di 
fruttà e verdura, e di un po' 
di carne una volta alla setti 
mana. 

Era, questa, l'opinione di que- 
gli industriali del Nord che — 
avuta la ventura di nascere in 
zone: migliori ove il progresso 
economico e sociale era più ra- 
pido e redditizio, poichè in 
quelle regioni le pianure erano 
più fertili, le comunicazioni 
più facilì e l’acqua corrente in 
abbondanza — non commette- 
vano in fondo alcun errore con 
siderando il Sud eccessivamen- 
te arretrato. Il forte e intolle- 
rabile dislivello era poi aggra- 
vato dall’emigrazione: i miglio- 
ri meridionali fuggivano dalle 
«aree depresse» verso il Set- 
fentrione, e ancor più verso le 
due Americhe praticando in tal 
modo un continuo salasso alla 
patria terra. Molti, tornando 
in Italia con i milioni, inve- 
stivano i propri capitali nelle 
fabbriche e negli opifici dei 
Nord, mentre se decidevano di 
far ritorno al paese natio ac- 
quistavano terreni 0 lasciava- 
no languire il denaro nelle 
banche. 

La «questione meridionale» si 
trascinava così senza alcuna 
mia di uscita. Giolitti sostene- 
va che bisognava attendere. «E? 
fatale — egli. asseriva — che lo 
sviluppo industriale del Nord, 
una volta giunto a saturazione, 


debba trovare sfogo nel Sud». 
E forse le previsioni di quella 
tesi si sarebbero avverate se la 
prima guerra mondiale non a- 
vesse portato lo scompiglio. Nè 
la pace, con la smobilitazione 
dell'industria di guerra, portò 
alcun vantaggio. Poi giunse il 
fascismo e il famoso ordine di 
anon parlare più della questio- 
ne meridionale, che già era sta- 
ta risolta dal regime», 

Nel ventennio qualcosa si fe- 
ce per sollevare il tenore di 
vita dell’Italia meridionale e 
‘delle isole. Ma tutto quello che 
venne fatto, o quasi tutto, ven- 
ne distrutto dal secondo con- 
fiitto che trovò proprio nel Sud 
il suo fronte di stasi e di di- 
struzione. Il 5 maggio del 1945, 
infatti, il Mezzogiorno era qua- 
si allo stesso punto degli înizi 
del nostro secolo. C’era tutto 
da rifare: ferrovie, case, ospe- 
dali e scuole... Alcuni parla- 
mentari del Nord si lamenta- 
vano poichè in molti centri set- 
tentrionali depressi mancavano 
vie di comunicazione, acqua e 
fognature. La questione meri- 
dionale minacciava di diven- 
tare nazionale, anche se gli 
stessi rappresentanti del Nord 
riconoscevano che, in verità, 
le statistiche dimostrano chia- 
ramente che i loro lImoghi «de- 
pressi», nei confronti di mol- 
tissimi centri del Sud, erano 
prosperi perchè vi si consuma- 
va più carne, più 2ucchero, più 
tessuti e più vino, mentre la 
disoccupazione era senz’ altro 
inferiore. 

Giunti a questo punto, rite- 
niamo che troppo dovremmo 
dilungarci per dimostrare — 
statistiche alla mano — quan- 
to è stato fatto in questi ulti. 
mì anni dalla saggia politica 
meridionalistica del Governo 
democratico. Opere e bonifiche 
sono tali e tante che ritenia- 
mo inutile confondere con no- 
mi e numeri la nostra inchie- 
sta. Reputiamo tuttavia dove- 
roso affermare — soprattuito 
per ricordarlo ai soliti denigra- 
fori — che qualcosa di vera- 
mente positivo è successo nel 
nostro Mezzogiorno. E non solo 
nei centri igià avviati al com- 
mercio e all'industria, ma an- 
che in quei remoti paesi di 
montagna ove, fino a quattro 
o cinque anni fa, regnava la 
miseria più nera e i figli di 
papà, una volta preso un di- 
ploma più per forma che per 
sostanza, sì tramutavano in 
parassiti «vitelloni», 

Oggi il Sud non è solo il 
regno dei letterati e degli Gr- 
tisti; o dei poveri contadini € 
dei carrettieri; e dei braccianti 
che dopo uver spaccato nietre 
al sole per tutta la giornata 
tornavano a.casa con quel tan- 
to che bastava per cucinare u- 
na minestra, 

Durante il mio recente viag- 
gio nel Mezzogiorno, dalla 
Campania alle Puglie, alla Ca- 
labria, e alla mia Sicilia, dalla 


scono le stamberghe malsane 


e ospedali attrezzatissimi sì er- 


quale mancavo da qualche an- 
no, ho potuto felicemente con- 
statare che è giunta per noi 
Fora del risveglio. Anche le 
nostre terre cominciano a co- 
noscere i prodigiosi benefici 
della tecnica. Strade asfaltate 
sono state costruite al posto 
delle mulattiere, e vetture lus- 
suose sfrecciano accanto ai ca- 
tettieri. Palazzi e case sostitui- 


di certi rioni cittadini — la 
condanna a morte del quar- 
tiere di S. Berillo, nel cuore 
di Catania, che prevede una 
spesa di parecchi milioni, non 
è che un esempio —; Villaggi 
modello sono sorti per i-con- 
tadini che ora dispongono di 
trattori e di macchine; scuole 


gono anche nei paesi più pic- 
coli della Sicilia centrale; e. 
centri di artigianato e corsi dî 
specializzazione sono @ dispo- 
sizione dei giovani. 

Nel popolo meridionale — 
fatto importantissimo — sono 
subentrati non solo nuovi me- 
stierì (industriali e rappresen- 
tanti di commercio, tecnici € 
costruttori) ma una nuova 
mentalità; il desiderio di pro- 
gredire; l'aspirazione ad una 
vita sempre più agiata; la ne- 
cessità di una casa. conforte- 
vole e moderna con radio e te- 
levisore; l'abitudine di man- 
giare a tavola, € non più sulle 
soglie di casa, cibi nutrienti e 
vari. 

Tutto questo, si può tuttavia 
obilettare, era fatale che un 
giorno o l’altro si verificasse! 
Ma come e con quali mezzi se 
il Sud fosse rimasto senza suf- 
ficienti vie di comunicazione 
e senza scuole? Se il meridio- 
nale non avesse trovato lavoro 
nella sua terra, rinunciando 
così ad emigrare e ad evadere? 

Sono vissuto tanti amni nel 
Sud e ricordo bene come si vi- 
meva in Sicilia; 0 în certi paesi 
della Lucania fino a pochi an- 
ni fa. quando, da ufficiale, co- 
mandavo un reparto distaccato 
in un paesello ove alcuni pa- 
dri di famiglia non avevano 
ma visto un biglietto da die- 
cimila lire. La mia inchiesta 
nel Sud si può dire sia durata 
quanto tuita la mia giovinezza 
€ ora, dopo essere ritornato in 
quei luoghì, non posso non ti- 
conoscere il mutamento che il 
miglior tenore dì vita di questo 
ultimo decennio ha causato. 

I successi ottenuti rendono 
pienamente valido l'indirizzo 
finora seguito. L° immobilismo 
del Mezzogiorno può conside- 
rarsi un ricordo, un fatto sto- 
rico che potrà essere definiti 
vamente archiviato se si con- 
tinuerà a perseverare tenendo 
sempre presente che il compito 
non è affatto facile. 

Il processo di industrializza- 
zione — nel campo meccanico, 
minerario e chimico — non de- 
ve perdere lo slancîìo e il dina- 
mismo che lo caratterizza, Sap- 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua por- 
toghese - Musiche del mattino - 
Le Commissioni parlamentazi. - 
Crescendo - 8.45: La comunità 
umana .l1:; «Il signore che cer- 
cava .la. quiete», di Kotzebue - 
111.30: Musica de camera - 12.10; 
Orchestra - 12.30: Album musi- 
cale - 12.55: 1, 2,3... via! - Ap- 
puntamento alle 13.25: Teatro 
d'opera - Lanterne e lucciole - 
14.15: Anti plastiche e figurati- 
ve e cronache musicali . 16.05: 
Lis opinioni degli altri - 16.15: 
‘Ritmi e canzoni e Tour de Fran- 
co - 17.15: Rivoluzione a.Mont- 
‘martre - 17.30: Orchestra . 17.45: 
Conversazione - 18: Concerto, di- 
retto da Tamponi. Nell'interval. 
lo; Università internazionale G. 
Marconi - 19.45: La voce dei la- 
‘voratori - 20: Canzoni di tutti 
i mari - 20.30: Giornale radio - 
Radiosport - 21: Passo ridottis- 
simo, varietà musicale in minia- 
tura - 21.10: «Tra vestiti che bal- 
lano», di Rosso di San Secondo 
- 28.15: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - Ballate con Ro- 
tondo, canta Aldrovandi - 24: 
Ultime notizie. 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Diario - Noti- 
zio del mattino - Una musica, 
pér ogni età: dedicata ai vèn- 
tenni - Curiosità e canzoni - La 
città ‘canora - 10: Ore 10: Disco 
verde: Rascel presenta Rascel 
- Fiesta - Microrivieta - Gazzet- 
tino dell’appetito.- Galleria de- 
gli strumenti - 13: Il sigmore 
delle 18 presenta: Sì o no? - 
Ritmi d'oggi - La collana delle 
sette perle - Fonolampo - 13.45: 
Scatola a sompresa - Quadrante 
della moda . Il discobolo - 14: 
Teatrino delle 14: Lui, lei e l’al- 
tro - 14,45: Voci di ieri, di og- 
gi, di sempre - 15: Panorami- 
che musicali - 15.45: Novità e 
successi internazionali - 16: Ter- 
za pagina . 17: Nozze di argen- 
to con la canzone - 17.45: Gui- 
da d’Italia, prospettive turisti- 
cha - 18.10: Tour de France - 
18.15: Ballate con noi - 19: Om 
chestra diretta da Fragna - 
19.30: Tastiera . 20: Radiosera 
2 20.30: Passo ridottissimo -21: 
Bongiorno presenta; il gonfalo- 
ne - 22: Il Museo di Scotland 
Yard, di Ira Marion - 22.45: 
Ultime notizie - Tempo di jazz 


| - 23.15: Siparietto » 23.40: Not. 


turno. 


Il PROGRAMMA 


19: Filologica e storia negli 
umanesimi europei - 19.30: No- 
vità librarie - 20: L'indicatore 
economico - 20.15: Concerto di 
ogni sera: musiche di Bach, 
Albeniz - 21.50: Il poema sin- 
fonico - 22.30: La Rassegna - 23: 
Programma musicale; Beetho- 
ven, op. 121 b per coro e or- 
chestra. 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.30: Il Giornale triestino - 
12.10: Terza pagina - 12.40: Il 
Gazzetino giuliano - 20: La vo- 
ce di Trieste con la mubrica 
<Attualità», 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi: a) Te 
legiornale - 18.45: Telefilm - 
19.10: Orchestra Angelini . 19.45; 
Avventure di capolavori: Cam- 
pidoglio - 20.15: Ritratti contem- 
poranei: Ungaretti - 20.30: Tic- 
Tac - Segnale orario - Telegior- 
nale - 20.50: Carosello - 21; «Un 
figlio a pusticcio», tre atti di 
Scarpetta - Telegiornale - Dal 
Valle Giulia in Roma: Premio 
letterario Strega: 1959. 


Emma Gramatica sarà sia 
seta Anna Orlova nella regi 
strazione del dramma in tre at- 
ti di Rosso di San Secondo 
«Tra vestiti che ballano». Al per- 
sonaggio di Palaghea ha dato 
voce Irma Gramatica. Altri per- 
sonaggi @ interpreti: Nicola 
Scialakin, Tino Erler; la signo- 
ra Fiorenzi, Wanda ‘Pasquini; 
Alda, Giovanna Galletti; Gine- 
vra, Ermes Zacconi; la signora 
Evelina, Dori Cei; Valpol, Gian- 
ni Pietrasanta, 
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I progressi del Mezzogiorno 
hanno dato ragione a Giolitti 


Una rivoluzione ritardata ma finalmente in atto nel costume 
e nel tenore di vita = Troppe guerre e troppi pregiudizi 


pèamo benissimo che questo è 
i momento più favorevole pai- 
chè il Mercato Comune pone, 
accanto: ai nostri compatrioti 
del Nord, anche operatori stra- 
nierì desiderosi di impiantare 
nel Mezzogiorno d’Italia nuove 
industrie. Gli U.S.A., la_ Ger- 
mania e altri Stati, che di- 
spongono di una considerevole 
capucità di espansione, vedono 
nel nostro Sud il luogo ideale 
d’ Europa per l'impianto di 
nuove attività produttive che 
consentiranno loro di superare 
ostacoli doganali e gravose spe- 
se per il trasporto dei manu- 
fotti. 

Dal nostro Mezzogiorno di 
pende dunque ìl benessere di 
tutta la penisola. La «questio- 
ne meridionale» — ora più che 
mai — è diventata una que- 
stione nazionale, un problema 
che interessa l’Italia e le sue 
possibilità di sviluppo în cam- 
po internazionale, e il conso- 
lidamento democratico. 

E basta con le frasi fatte e 
4 soliti luoghi comuni, così du- 
ri a morire, che offuscano la 
visuale di tanti milioni di ita- 
liani quando volgono i loto 
sguardi al Sud. Talì pregiudizi 
secolari, aì quali purtroppo so- 
no abituati anche certi meri- 
dionali, hanno ormai perduto 
la loro consistenza di jronte 
all'evidenza dei fatti, al rapi- 
dissimo evolversi di un proble- 
ma che, se non è ancora al 
suo punto d'arrivo, è finalmen- 


te in atto. 
F. La Guidara 


dato alla stampa un resoconto 
di quanto gli fu detto tra le 
mura del Cremlino, I colloqui 
coprirono una vasta gamma di 
problemi: dalla certezza sovie- 
tica della finale supremazia 
del sistema marxista, alla que 
stione del reclutamento della 
mano d'opera industriale nelle 
campagne, alla crisi di Berli- 
no, Il nome di Stalin fu ovvia» 
mente pronunciato più di una 
volta, spesso con implicita con- 
danna, anche se mitigata da 
una certa dose di ammirazio- 
ne la cui genuinità non può 
essere affermata o negata, Par- 
lando con l'americano Harri 
man, Kruscev ha riconosciuto 
che fu Stalin a gettare le basi 
dell’attuale, rapido progresso 
dell'Unione Sovietica, ma ha 
precisato che solo dopo la 
morte del dittatore fu possibi 
le prendere l'iniziativa e spri- 
gionare le energie indispensa- 
bili a questo progresso. «Negli 
ultimi tempi della sua vita — 


ha detto Kruscev — Stalin di 
venne insopportabile e non eb- 
be fiducia nei suoi colleghi. 
Non ci lasciò compiere quel 
lavoro che lui non era più ca- 
pace di compiere, Egli usò la 
sua autorità non sempre per 
cose giuste e la situazione per 
noi divenne molto difficile», 

Harriman chiese quindi al 
leader sovietico chi fosse stato 
scelto da Stalin come succes- 
sore, Al che Kruscev rispose 
con un tono piuttosto acido: 
«Non scelse mai nessuno. Cre- 
deva che sarebbe vissuto per 
sempre», Quindi rivelò, a quan- 
to pare per la prima volta, la 
sua versione della morte di 
Stalin di cui le agenzie han- 
no già dato un resoconto ma 
che qui ripetiamo: 

«Un sabato del marzo del 
1953 — ha detto Kruscev — ci 
solito nella «dacia» di Stalin, 
solito nella «dacha» di Stalin, 
per cena, Egli era di ottimo 
umore e ci divertimmo molto. 
Poi ci recammo a casa, Il gior- 
no successivo restammo in at- 
tesa della telefonata che Sta- 
lin era solito farci la domeni. 
ca, Fu una attesa inutile, Il 
lunedì sera il capo della sua 
guardia del corpo ci venne a 
trovare informandoci che Star 
lin stava male. 

«Beria, Bulganin, Malenkov 
ed io ci recammo d'urgenza 
nella «dacia» di Stalin e lo tro- 
vammo inconscio, Un coagulo 
di sangue gli aveva paralizzato 
un braccia, una gamba e la lin- 
gua. Ci fermammo con lui per 
tre giorni, ma egli rimase sem- 
pre in stato di assoluta inco- 
scienza. Poi per un momento 
egli uscì dallo stato di coma e 
cercò di scherzare con noi. Ad- 
ditando un quadro che si trovar 
va sul suo letto e che illustrava, 
‘un piccolo agnello che veniva 
nutrito col cucchiaino da un 
ragazzino, egli fece capire coi 
gesti che si sentiva ormai inca- 
pace come il piccolo agnello. 
Dopo alcuni minuti egli era 
morto. Io piansi: dopo tutto 
noi eravamo tutti i suoi alunni 
ed eravamo grandemente inde- 
bitati verso di lui. Come Pietro 
il Grande, Stalin combattè la 
‘barbarie con la barbarie, ma 
era ciononostante un grande 
uomo». 

E’ una versione certamente 
interessante, ma quello che è 
ancora più interessante è il fat- 


A 66 ANNI DOPO UN ESILIO DI QUASI SEI LUSTRI 


E° morto Georg Grosz 
il disegnatore antinazista 


Tornato a Berlino appena da un mese il celebre 
caricaturista tedesco voleva dedicarsi alla pittura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 6 
Georg Grosz, il disegnatore 
satirico della Germania dell’al- 
tro dopoguerra, è motto a Ber- 
lino, città dove era nato e do- 
ve era tornato da meno di un 
mese, dopo 27 anni di esilio e 
di assenza, passati negli Stati 
Uniti. Aveva 66 anni e lo ha 
ucciso un improvviso attacco 
cardiaco. Abitava, con la mo- 
glie Eva, presso la famiglia del- 
la cognata, in Charlottenburg, 
uno dei quartieri di Berlino 
Ovest. A chi gli chiedeva per- 
ché fosse tornato a casa pro- 
prio in un momento in cui la 
sorte della, sua città è minac- 
ciata, rispondeva: «Non ho mai 
avuto paura, nella mia vita». 
Del resto, Berlino, dopo esser 
vissuto per tanto tempo a New 
York, gli sembrava un luogo 
molto tranquillo, un luogo per 
riposarsi, come Baden Baden. 
Il Governo federale gli aveva 
promesso l’assegnazione di uno 
studio e il pagamento dei dan- 
ni subiti nelle proprietà du- 
rante il periodo nazista. Grosz 
contava adesso, libero dai li- 
miti di tempo che gli imponeva 
in America la sua condizione 
di insegnante in un’Accademia 
di belle arti, di dedicarsi com- 
pletamente alla pittura: il suo 
ideale era il Giorgio De Chirico 
dell'ultima maniera. Perchè 
Georg Gross non amava esse- 
re ricordato soltanto per le sue 
opere giovanili, per il crudele 
ritratto della Germania negli 
anni della Repubblica di Wei 
mar, per i disegni che mostra- 
vano la corruzione dei muovi 
ticchi, l'alterigia dei vecchi uf- 
ficiali. Essere considerato un 
«disegnatore satirico», e niente 
altro, gli pareva una classifica- 
zione ingiusta, inaccettabile. 
Il padre di Grosz era proprie 


tario di un piccolo ristorante, 
vicino a Berlino, e quando mo- 
rì (Georg era ancora un ra. 
gazzo), la madre si trasferì in 
Un piccolo paese della Pomera- 
nia, Stolp, dove ottenne la ge 
stione di un circolo ufficiali, Il 
mondo dell'infanzia di Grosz 


era quello tipico della società 
guglielmina, con la sua rigorosa 
divisione classista, e ì suoi so- 
gni di evasione. 

Grosz fu chiamato alle armi 
poco dopo lo scoppio della guer- 
ra e inviato sul fronte orien- 
tale come soldato di fanteria. 
Presto cominciò a riempire tac- 
cuinì con gli schizzi delle cose 
orribili, che vedeva. 

Tornato a Berlino, Grosz vis- 
se gli anni felici dell’intelligen- 
za tedesca. Si sentiva un uomo 
di sinistra, ma non si occupava 
attivamente di politica. Consi. 
derava se stesso un artista a 
cui non era possibile se non ri- 
trarre il brutto che vedeva. Ri. 
cordando amava, paragonarsi, 
in questo, a Francisco Goya- 
Un amico raccolse un primo 
album di disegni, Ne segui un 
processo per oltraggio alle For- 
ze armate, che finì con una 
multa. 

Gli ultimi anni che precede 
tero l’andata al potere di Hi- 
tler, furono pieni di ammoni- 
menti. Grosz trovava sempre 
più spesso, davanti alla soglia 
delle sua casa, messaggi mi- 
nacciosi, inviatigli dai nazisti. 
Nel 1982, dopo molte esitazioni, 
accettò un invito di una Ac- 
cademia americana per tenere 
un corso estivo. Tornò a Berli- 
no l’anno appresso soltanto per 
raccogliere le sue cose: Hitler 
era già Cancelliere del Reich. 
«A quel tale, come si chiama- 
va? Ah, già: Hitler — ricorda. 
va Grosz — non ero simpatico». 

Nel 1938, Georg Grosz e sua 
moglie, già privati della citta 
dinanza tedesca dal Governo 
‘hitleriano, ottennero la cittadi- 
nanza americana. Nel 1945, in 
uno degli ultimi bombardamen- 
ti di Berlino, morì la vecchia 
frau Grosz, Il figlio tornò in 
Europa cinque anni più tardi. 
L'impressione che ricevette fu 
tale che quasi si ammalò. Non 
riconosceva più nessuno, nè co- 
se, nè persone. Tornò di nuovo 
cinque anni dopo, e la Germa- 
nia era cambiata. 

F.T. 


to che questi dati forniti da 
Kruscev non corrispondono agli 
importanti dettagli che fanno 
parte del resoconto Ufficiale 
pubblicato nel 1953. Kruscev 
dice infatti che Stalin morì 
nella sua «dacia» (casa di cam- 
pagna) vicino a Mosca. 

Egli dice infatti che non so- 
lo Stalin si trovava in stato co- 
matoso nella «dacia» ma morì 
di fronte a lui e ai colleghi Be- 
ria, Bulganin e Malenkov in 
quella stessa residenza di cam- 
pagna. La versione ufficiale 
pubblicata invece dalla «Prav- 
da» e diffusa dalla «Tass» in 
quell’epoca diceva; «La sera del 
2 marzo il compagno Stalin 
che si trovava nel suo apparta- 
mento. di Mosca, è stato col 
pito da un attacco cardiaco», 

La «dacia» di Stalin era si 
tuata a una trentina di chilo- 
metri da Mosca e quindi non è 
possibile pensare che vi siano 
state confusioni. Altre prove 
riferite all'epoca della morte 
del dittatore, informazioni che 
riguardavano i movimenti che 
ebbero luogo all’interno e allo 
esterno del Cremlino, fecero ta- 
pire anche allora che la morte 
ebbe luogo a Mosca e non nel 
la residenza di campagna del 
dittatore. Un'altra discordanza 
di una certa importanza. ri- 
guarda la data della morte. Se- 
condo la versione ufficiale, Sta- 
lin fu colpito dall’attacco car- 
diaco e perse conoscenza nelle 
‘prime ore del mattino di lunedì 
‘del 2 marzo 1953. Kruscev di- 
ce nella sua conversazione con 
dex -Ambasciatore. americano 
"Harriman che il capo della 
guardia del corpo di Stalin si 
recò ad avvisare gli altri mem- 
ri del Politburo «la sera di 
lunedì» dicendo che Stalin 
«non stava bene». Non è possi- 
‘bile pensare che la notizia del- 


STALIN NON SAREBBE MORTO A MOSCA | Uccide due fratelli 


Kruscev contraddice 
la Pravda ela <Tass> 


Notevoli discordanze nella versione data dal Premier 
a Harriman sulle ultime ore del defunto maresciallo 


CIR: (73 
per questioni d'interesse 
Catanzaro, 6 

In località Petritta di Santa 
Severina, nel Crotonese, l’agri- 
coltore Armando Arcuri di 45 
anni, nel corso di un diverbio 
sorto per Questioni di interesse, 
ha ucciso a colpi di fucile i 
fratelli Giuseppe e Vincenzo 
Marraieni, rispettivamente di 
64 e 51 anni. L’assassino, poco 
dopo il fatto, si è costituito ai 
Carabinieri del posto. 

Dalle prime in svolte 
dai Carabinieri e dalle brevi di- 
chiarazioni rese dall’assassino, 
che, come si è detto, poco do- 
po si è costituito, è stato possi» 
‘bile ricostruire le circostanze 
del duplice omicidio. e i motivi 
di interesse che lo hanno origi- 
nato. 

I fratelli Marraieni erano 
proprietari di un fondo conter- 
mine ad un altro campicello di 
cui è invece proprietario l'Ar- 
curi. Da tempo però per una 
questione di delimitazione dei 
due tondi l’Arcuri non andava 
d'accordo con i fratelli Mar- 
raieni. Stamane sempre per la 
stessa questione i tre sono nuo- 
vamente venuti a lite. L’Arcuri 
ad un certo momento è corso 
nella sua vicina abitazione e 
ne è uscito qualche attimo do- 
po armato di un fucile da cac- 
cia automatico calibro 12. Ful 
mineamente ha puntato l'arma 
contro i due fratelli ed ha spa- 
rato complessivamente cinque 
colpi. Raggiunti in pieno daile 
scariche i due fratelli si sono 
abbattuti al suolo. 

Vincenzo Marraieni non si è 
più rialzato perchè ucciso sul 
colpo. Suo. fratello Giuseppa 
ha avuto la forza di rialzarsi 
ma dopo qualche minuto, men- 
tre altri contadini lo stavano 
soccorrendo, è stramazzato al 
suolo, L'assassino dopo essere 
stato interrogato dai Carabi. 
nieri di Santa Severina un cen- 
tro agricolo distante 83 chilo- 
metri dal capoluogo e dal. So- 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica è stato trasferito alle 
carceri di Crotone. 


Mutamenti nei quadri 


della Radiotelevisione 
Roma, 6 
Mutamenti si sono avuti nel. 


la malattia di Stalin sia stata 
mitardata fino alla sera del lu- 
‘nedì, Quindi anche. l’attuale 
capo del regime sovietico non 
ta saputo gettare luce sulla 
‘morte del suo predecessore. Ri- 
mangono infatti ancora molti 
dubbi circa le esatte cincostan- 
ze in cui tale fine ebbe luogo. 
Si sono avute molte versioni 
di ciò che avvenne e la maggio- 
ranza delle quali sembrano pe- 
tò contraddire con. Kruscev: 
esse dicono infatti che Stalin 
morì fra le mura del Cremlino, 
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chi vincerà il prossimo Visone ? 


la 


di Roma. 


Vice ‘la TV di Milano. 


l’OMSA 
haj estratto 
81° 
di Visone 


ha vinto la Pelliccia 

di Visone Canadese 
del mese di giugno 

la Signora 

OLGA FRANC 

Via Milano-14 = Trieste: 


ha venduto 

il fortunato: paio 

di Calze OMSA: 

il negozio t% 

ADA ; 
Corso Italia 4 -. Trieste 


prossima estrazione 31 Luglio 1959 


le alte cariche della Rai-TV. 
Il prof. Fuvio Palmieri, già di- 
rettore del 2.0 programma Ra- 
dio è nominato vice. direttore 
generale della Televisione e di- 
rettore generale dei programmi. 

TI dott. Giovanni Mancini è 
nominato direttore del 2.0 pro- 
gramma Radio. Il maestro Piz- 
zini e l'ingegnere Della Vida 
passano dai posti di dirigenti 
della ‘TV di Roma alla Radio 


I posti di Della Vida e di 


Pizzini vengono presi dall’ing. 
Mauri e dal dott. Romano del- 


Pelliccia 


Martedì, 7 luglio 1959 


IL PICCOLO 


NON BRILLA LA STELLA DEGLI SCALATORI AL GIRO DI FRANCIA 


Anche la seconda tappa pirenaica 
è vinta da un velocista: Darrigade 


Volata di 25 al traguardo di Saint Gaudens »- Sull’Aspin primo Dotto e sul 
Peyresourde primo Huot - Il ritiro di Favero - Gaul continua a nicchiare 


i St. Gandens, 6 

Anche la seconda tappa pi- 
renaica si. è risolta con la 
vittoria di un: velocista, lo spe 
cialista Darrigade, che non si 
è lasciato sfuggire l’occasione 
di battere gli scalatori. 

I due passi pirenaici odierni 
non sono stati sfruttati dai fa- 
voriti del Tour; ma due regio- 
nali francesi hanno brillato: 
Jean. Dotto (Centre-Midi). il 
quale ha raggiunto per primo 
l’Aspin (1489 metri) nonostan- 
te gli attacchi di Bahamontes 
e di. Gaul, e Huot Valentin 
(Centre-Midi) primo sul. Pey- 
resourde (1563 metri). 

La maggior parte dei corri- 
dori che nella classifica gene- 
rale occupano le posizioni mi- 
gliori. erano oggi in un grup- 
petto che è passato al traguar- 
do 9 minuti dopo il vincitore 
di tappa. La classifica gene- 
rale subisce quindi notevoli 


ORDINE DI ARRIVO 


1) DARRIGADE (Fr.) 3,19°30” 

con labb. 3,1830” 
2) Saint (0-S-0) .=% 319730” 

con l’abb. 3,19° 
3) Bobet (Fr.) » °. 
4) Anquetil (Fr.) .. 
5) Vermeulin (P-N-E) 
6) Hoevenaers (Bel.) 
") Graf  (Svi.Germ.) 
8) Desmet (Bel.) ... 
9) Hoorelbeke (P. i) 
10) Huot (C-M) .... 
11) Robinson ({Int.), 12) Gaul 
(O1-Luss.), 13) ex aequo; Ba. 
‘hamontes (Sp.), San Emete- 
rio (Sp.), Rivière (Fr.), Ernzer 
(01.-Luss.), Mahe (0-5-0), 
Plankaert (Bel.), Adriaenssens 
(Bel.), Baldini (It.), Friedrich 
(Svi.-Germ.), Angliade (C-M), 
Dotto (C-M), 24) Falaschi 
(It.), 25) Stablinski (Fr.), tut- 
ti. col tempo di Darrigade. 


FINYVEvIw 


mutamenti e i favoriti del 
Tour — Gaul, Baldini, Bobet, 
Anquetil, Rivière — avanzano 
verso i primi posti. 

Oggi si è avuto il ritiro di 
Vito Favero, il quale aveva 
concluso il Tour dell’anno scor- 
so al secondo posto. Restano 
quindi in gara 106 concorrenti. 
Nella tappa di oggi Favero era 
rimasto indietro fin dall’inizio; 
non si sentiva bene da vari 
giorni. 

Ma passiamo alla cronaca 
spicciola, Partenza alle 13.04 
con i 107 corridori superstiti. 
E' in programma la decima 
tappa Bagnares de  Bigorre 
Saint Gaudens di km. 119. 

I primi soliti tentativi di 
fuga di Queheille e Van Est 
senza esito, poi al 9.0 chilome- 
tro scatta Busto raggiunto do- 
po 2 chilometri da Campillo, 
Dotto, Marigil, Huot, Robic, 
Graczyk e Saint. Tutto però 
rientra nell’ordine al 12.0 chi- 
lometro. Ci riprova Dotto da 
solo e prende rapidamente van- 
taggio tanto che a 8 chilometri 
dal Colle d’Aspin ha 1°20” sul 


CLASSIFICA GENERALE 


1) VERMEULIN în 58,35°28”” 
(@arigi-Nord-Est) 

2) Desmet (Bel) ..a l'17” 

3)Hoevenaers (Bel.) . a_ 2722” 

4) Saint (0-5-0) ..a 948” 


5) Anglade (C-M) .. a 10757? 
6) Mahe (0-S-0) ... a 11724” 
7) Rivière (Fr.) ...2 12713” 
8) Baldini (It.) ...a 13904” 
9) Bahamontes (Sp.) a 13°18” 
10) Gaul (01.-Luss.) . a 13°25” 
11) Adriaenssens (B.) a 14907” 
12) Anquetil (Fr.) ., a 1411” 
13) Pauwels (Bel.) .. a 1435” 
14) Janssens (Bel.) .. a 16°01” 
15) Gauthier (C-M) . a 1604”? 
16) Graf (Svi.-Germ.) a 1650”? 
17) Bobet (Fr.) ....a 1709” 
18) Robinson (Int.) . a 18°19” 
19) Bono (It.) .....a 18750” 
20) Marigil (Sp.) +... a 20739” 


gruppo. Bahamontes si lancia 
all'inseguimento, ma viene rag- 
giunto da una ventina di cor- 
ridori fra i quali Baldini, Pau- 
Wels, Anglade, Bobet, Gaul, 
'Rivière, Anquetil, Robic, Saint, 
Robinson, Desmet, Brankart, 
Graf, Adriaenssens ed altri, 
Bahamontes opera un successi- 
vo scatto e soltanto Gaul gli 
si mette alla ruota. 

Più tardi è la volta di Riviè 
re a seguire le orme dei due, 
imitato da Huot che in breve 
supera il recordman dell'ora. 
Indietro intanto Vermeulin rie- 
sce ad entrare nel gruppo di 
Baldini. In testa, Dotto prose- 
gue la sua solitaria marcia e 
passa primo sul Colle d’Aspin 
(altezza: m. 629, km. 24.500) 
precedendo Bahamontes e Gaul 
di 30”, Huot di 43”, Rivière, 
Anglade e Pauwels di 52”, Ma- 
rigil di 1’18”, Van Den Borgh 
1720”, Bergaud di 1728”, 
i 1°30” e Baldini, Ver- 
meulin, Bobet: e Anquetil di 
135”. 

Nella successiva discesa An- 


G.P. DELLA MONTAGNA 


1) BAHAMONTES punti 14; 
2) ex aequo Huot e Saint 
p. 13; 4) Gaul p. 12; 5) De 
smet p..10; 6) Privat p. 9; 7) 
Janssens p. 3; 8) ex aequo 
Vermeulin, Mahe, Stablinski 


D. 7; 11) Dotto p. 6; 12) ex 
aequo Rivière e Bobet p. 5; 
14) ex aecuo Ernzer e Hoeve- 
naers p. 4; 16) ex aequo Bono, 
Bergaud e Pauwels p. 3; 19) 
ex aequo Marigil, Picot, Dar- 
rigade D. 2. 


glade riacciuffa Bahamontes e 
Gaul, ‘ai quali si aggiungono 
poco dopo anche Huot, Riviè- 
re, Saint e Pauwels. Dotto, 
sempre ‘al comando della. cor- 
82, è però fermato da una fo. 
ratura al 350 chilometro e 
viene quindi superato dagli 
immediati inseguitori. Alle lo- 
ro spalle si forma frattanto 
un gruppetto con Bobet, Bal. 
(dini, Anquetil, Vermeulin, ai 
quali si uniscono anche Gra- 
ezyk e Darrigade. Tutti questi 
corridori riprendono i primi ad 
‘Arreau (km, 37). 

La strada torna a. salire ver- 
so il, secondo colle della gior- 
nata, il Peyresourde, e Baha- 
montes scatta questa volta 
per primo trascinandosi dietro 
Gaul, Huot e Pauwels. Dopo 4 
chilometri di salita i quattro: 
hanno 45” di vantaggio. Baha- 
montes torna all'offensiva, ma 
come prima non riesce a stac- 
care Gaul, Huot e Pauwels. 

Il quartetto di testa viene 
ripreso al 42.0 chilometro da 
un gruppo composto da Baldi 


ni, Bobet, Anquetil, 


Rivière,|e Mahé venuti fuori dalle re- 


Anglade, Dotto, Morales, Ver-|trovie. 


meulin, Darrigade, Marigil, 
Hoorelbeke, Graczyk, Stablia- 
ski, Graf, Bergaud, Robinson, 
‘Falaschi, Planckaert e Desmet. 
Ma la calma non dura molto 
perchè 38 chilometri più avan- 
ti Stablinski parte da solo 
prendendo rapidamente 30” di 
vantaggio. Huot non si vuol 
far sorprendere e si lancia ‘al- 
l'inseguimento. Ai due fuggi 
tivi si sostituiscono nel primo 
plotone Campillo, Hoevenaers 


CLASSIFICA A SQUADRE 


1) BELGIO in ore 176,0410” 
2) Francia ..... 176,2957”” 
3) Ovest-Sud-Ovest,. 176,32"46” 
4) Centre-Midi .... 176,34°39!? 
5) Parigi-Nord-Est . 176,37°02? 
6) Spagna .., + 176,4415° 


7) Italia ...+,. 176,4646” 
8) Svizzera-Germ, . 176,54'31” 
9) Olanda-Lussem, . 176,56°09? 
10) Internazionale . 177,171??? 


BATTESIMO DELLA 


PISCINA DI GRADO 


Lusinghieri risultati 
dei nuotatori triestini 


Primato nazionale non omologabile dell'ede- 
rino Spangaro nei 200 metri rana juniores 


Grado, 6 

Per tutto il pomeriggio e la 
serata di domenica scorsa la 
nostra città ha ospitato circa 
un centinaio di atleti fra i mi- 
gliori che attualmente la no- 
stra regione dispone nel campo 
del nuoto. Nella piscina «Ita- 
lia», si è svolta infatti un’im- 
portante manifestazone natato- 
ria valevole per la disputa del 
Trofeo Federale di nuoto. Do- 
po il primo raduno effettuato 
qualche settimana fa nella pi- 
scina di Trieste, i rappresentan- 
ti delle società Edera, Fiamma 
e U.S. Triestina si sono dati 
convegno infatti per la secon- 
da fase eliminatoria nella nuo- 
va piscina gradese, che ha avu- 
to così il battesimo con la pri 
ma grande manifestazione spor- 
tiva del genere. 

Le gare sono state per la 
gran parte molto animate, è 
seppure gli atleti triestini han- 
no nel complesso risentito del 
lo svantaggio derivante dal 
fatto che normalmente essi 
svolgono la loro attività in ac- 
qua di mare, mentre la piscina 
gradese è. alimentata d’acqua 
dolce, si sono avute delle pre- 
stazioni di notevole rilievo, 

Un notevole risultato è sta- 
to ottenuto infatti nei 200 me- 
tri rana della categoria junio- 
res dall’ederino Spangaro, che 
con il tempo di 2°49”5 ha abbas- 
sato di due decimi di secondo 
l’attuale record italiano della 
specialità. La misura ridotta 
della vasca gradese non con- 
sentirà l'omologazione di tale 
risultato, poichè, come è noto, 
i tempi da primato sono validi 
soltanto in vasche della lun- 
ghezza di cinquanta metri, tut- 
tavia il fatto è significativo in 
quanto dimostra l’efficienza del- 
le forze natatorie giovanili giu- 
liane, 

L'eccezionale tempo è scatu- 
rito da una appassionante gara 
sostenuta fra Spangaro e Steffè 
dell’U.S. Triestina, gara che ha 
costituito si può dire il fulcro 
della manifestazione gradese. 

Altri risultati di rilievo sono 
stati ottenuti nella stessa riu- 
nione da Bruno Bianchi, della 
U.S. Triestina, che nei 108 me- 
tri s.1, cella categoria juniores 
ha superato la distanza in 60 
secondi netti. Nella categoria 
ragazzi, una bella prestazione 
è stata data dall’alabardato 
Guido Bonivento. che ha per- 
corso i 50 metri stile libero in 
32° e 4 decimi, 

In campo femminile si sono 
distinte nei 100 dorso della ca- 
tegoria juniores l’ederina Or- 
nella Montanelli, che ha regi- 
strato sulla distanza l’ottimo 
tempo di 1°28”3, e nella catego- 
ria ragazze le unioniste Vera 
Vidali (33”9 nei 50 stile libero) 
e Enrica Bazzara (1’35”6 nei 
100 metri a rana). 

Nel punteggio generale della 
giornata la Triestina si è affer- 
mata nelle gare maschili, men- 
tre nelle femminili è prevalsa 
l’Edera. Nella classifica genera- 
le, dopo le due prove del Tro- 
feo Federale è in testa l’Edera, 
ma va tenuto conto però che 
nel computo della Triestina 
manca il punteggio relativo ai 
risultati ottenuti’ nella prima 
giornata a Roma da Umeck e 
Burî. Questi hanno guadagna- 
to punti 886 è quindi la squadra 
allenata da Carboni passa in 
testa alla classifica. 

Dopo questa prima interes- 
sante manifestazione, è spera- 
‘bile che anche l'ambiente na- 
tatorio gradese prenda l’avvio 
per la ripresa di.tale attività, 
che vide già gli atleti locali in 
prima fila nelle competizioni re- 
gionali di alcuni anni fa. 

e 


Brevetti di nuoto 


In concomitanza con la mani 
festazione di congedo della classe 
1945, che lascia il Centro per rag- 
giunti ilmiti d'età, hanno avuto 
iuogo ella Piscina comunale le pro- 


ve per il conseguimento dei vari 
brevetti. Hanno conseguito il Lo 
brevetto «cavalluccio marino» i se- 


guenti allievi: 1) Rossi Sabatini 
Alfredo, 2) Zenolle Claudio, 3) Gre- 
bio Giorgio, 4) Edel Rosella, 5) 
Carabei Giuliana. Hanno consegui- 
to il 4.0 brevetto «delfino» i se 
guenti allievi:: de Petris Fabio, 
Camisa Ondina. Ha conseguito il 
5.0 brevetto «squalo» l'allieva Pas- 
sagnoli Violetta. 

I seguenti allievi dei corsi supe- 
riori, molti dei quali sono già in 
forza. presso le locali società di 
nuoto, si sono esibiti nelle varie 
nuotate e hanno dato vita ad una 
bellissime e combattuta. staffetta: 
Bisiani Luciana, Malli Rossanna, 
Orlando Cristina, Ostan Meta, Pre- 
muda M. Gabriella, Rosso Giorgio 
e Claudia, Monei Franca, Cimen- 
ti Barbara, Scholz Franco, Vidali 
vera, de Petris Fabio, Camisa On- 
dina, Cossi G. Andrea, Passagnoli 
Violetta, Scamperle Patrizia, Le- 
ghissa Paola, Busico Gabriella. 

La manifestazione preparata dal 
l'istruttore del Centro addestra- 
mento, prof. Domenico Barzelatto 
he evuto un lusinghiero successo 
sottolineato dagli applausi dei 
molti genitori presenti. Ha curato, 
con le solita e ben conosciuta pre- 
cisione, la parte arbitrale, il pre- 
sidente del G.U.G., signor Almeri 
go Fragiacomo coadiuvato dal si. 
gnor Alessio. 


Smentita sui quadri 
delle Serie C e D 


Firenze, 6 
La Lega nazionale semipro- 
fessionistica della Figc comuni- 
ca: «In questi giorni sono state 
diffuse in varie località notizie 
sulla ammissione di società ai 
campionati di calcio di Serie 
«C» e «D» (interregionale). Si 
precisa che tutte le notizie sud- 
dette sono destituite da qualsia- 
si fondamento e che le relative 
commissioni non hanno assun- 
to nessuna decisione oltre quel. 

le ufficialmente comunicate». 


A 8 chilometri dal colle di 
Peyresourde, Stablinski prece- 
de di 10” Huot e di 55’ il pri- 
mo gruppo. Al 48.0 chilometro 
Huot raggiunge Stablinski per 
poi distanziarlo. Indietro in- 
tanto Gaul e Bahamontes scat- 
tano di nuovo e superano Sta- 
blinski a 4 chilometri e mezzo 
dalla vetta (altezza m. 1563, 
km. 55) dove Huot passa primo 
con l’ di vantaggio su Baha- 
montes, 1’03”’ su Gaul, 2°20” su 
Stablinski, 2’35” su Bobet ed 
Ernzer, 2°45” su un primo plo- 
toncino formato da Hoeve- 
naers, San Emeterio, Falaschi, 
Graf, Planckaert, Vermeulin, 
‘Rivière, Anquetil, Darrigade, 
Mahé, Dotto, Anglade, Robin- 
son, Desmet, Friedrich, e Bal 
dini. 

Dopo la discesa a Bagnares 
di Luchon (km. 70.500) Huot si 
rifornisce 2'15” prima di Baha- 
montes e Gaul, 2°35” prima di 
Baldini e Vermeulin, che sono 
venuti giù a pieni pedali, e 
Stablinski, e 2°50” prima del 
plotone. Il primo plotone ri. 
duce il distacco a 1’15” a Sale 
chan (km. 92). 

Frattanto il direttore tecnico 
Deledda invita Huot a farsi ri- 
prendere il che avviene al 95.0 
chilometro. Pertanto il primo 
gruppo è ora forte di 25 uomi. 
ni i quali precedono di 3° i 

iù immediati inseguitori quan- 
do mancano 10 chilometri al- 
l’arrivo. 

Questi ultimi 10. chilometri 
non modificano le posizioni 
della corsa e pertanto saranno 
in 25 a disputare la volata per 
la vittoria di tappa. Saint dà 
l'impressione di conquistare il 
primo posto, ma a 25 metri 
dal traguardo Darrigade ha un 
guizzo irresistibile e vince net- 
tamente. Vermeulin, che ha 
disputato una bella corsa ter- 
minando in questo primo grup- 
po, conserva anche oggi la 
maglia gialla. 


Cestari penalizzato 


Saint Gaudens, 6 

I corridori italiani Cestari e 
Favero sono stati multati di 
2500 franchi ‘e penalizzati di 
30”: Cestari per aver spinto 
Favero, quest’ultimo (che ha 
abbandonato in seguito nel cor- 
so della tappa) per essere sta- 
to spinto da Cestari. Cestari 
‘conserva in classifica generale 
1’88.mo posto, ma il suo tempo 
è di 59.22°93”, 


La corsa «impossibile» 
Vinto da Cesaratto 
il trial del Carso 


L’qélite» del nostro motocicli. 
smo, si è data convegno ieri 
sull’altipiano carsico per la di- 
sputa del 6.0 trial del Carso ot- 
timamente organizzato dai M. 
C. Ostuni-Trieste. Le asperità 
del tracciato di gara, noto sot- 
to il nome di «percorso dei car- 
tì armati» si sono rivelate ine- 
sorabili. Vari guasti meccanici, 
notevoli le infrazioni, conse- 
guentemente le penalità e i ri- 
tiri, tanto che i trenta partenti 
(dei 34 iscritti) si riducevano 
a una ventina di rimasti in ga- 
ra fin dal termine del secondo 
giro. 

I primi ad accusare avarie 
erano: Malusa, impianto elet- 
trico e faro (continua); Zugna, 
leva-freno posteriore, cavo gas 


(ritirato); Scolari (motore fuo- 
ri fase (ritirato ; eccetera. Nes- 
sun altro cedimento però ve 
niva a verificarsi nei successi. 
vi tre giri della «impossibile» 
competizione. 

Ecco la classifica: 

1) Cesaratto Sergio, M. C. Ostu_ 
ni, Parilla 125, pen. 2; 2) Mordo 
Gianfrenco, V. G. Trieste, Vespa 
i 8) Miazzi Ugo, V. C. 
; . 85 4) Cor- 
diglia Luigi, V., C. Trieste, Ve- 
spa 150, p. 10; 5) Ghersa Lio- 
nello, M. €. Ostuni, Ducati 175, p. 
11; 6) Leani Rinaldo, V. C. Trie- 
ste, Vespa 150, p. 13; 7) Barboli- 
ni Umberto, M. C. Ostuni, Mival 
125, p. 14; 8) D'Adda Ferdinando, 
M. C. Ostuni, Guzzi 98; p. 31; 9) 
Godina Giusto, M. C. Ostuni, Du- 
cati 125, p. 57; 10) Bandelj Guer- 
rino, M. C. Ostuni, Vespa 125, p. 
174; 11) Klabian Dario, M. C. Ostu- 
ni, MV 175, p. 74; 12) Prodan 
Franco, M. C. Ostuni, Vespa 150, 
p. 76; 13) Suspize Massimo, M. 
C. Ostuni, Morini 175, p. 94; 14) 
Bolci Bruno, M. C. Ostuni, Gilera 
150, p. 114; 15) Klinkon Gualtie- 
ro, M. C. Ostuni, Gilera 175, D. 
128; 16) Malusa Sergio, M. C. Ostu- 
ni, Ducati 100, p. 152; 17) Bornia 
Dario, M. C. Ostuni, Lambretta 
150, p. 163; 18) Soave Pietro, M. 
C. Ostuni, Ducati 125, p. 181; 19) 
Fonda Claudio, M. C. Ostuni, Ve- 
spa 150, p. 288. 


Direttore di gara: sig. Piero 
Ostuni: segretario: avv. Benvenu- 
to Sabini; commissari delegati 
della F.M.I. sigg. Fausto Span- 
ghero e Arturo Valentinis di Mon- 
falcone; cronometri sigg. Lino 
Vicigni, Giorgio Savi Luciano 
Baldini, Ervino Gianni. 


Grandi manifestazioni 
di baseball a Trieste 


Di ritorno dalla capitale, do- 
ve nelle giornate di sabato e 
domenica, ha partecipato ai la- 
vori del Consiglio direttivo del- 
la federazione baseball, è rien- 
trato ieri a Trieste il presiden- 
te del comitato regionale Friu- 
li-Venezia Giulia signor Umber: 
to Magris. Moltissime le no- 
vità, per quanto riguarda lo 
sviluppo del baseball nella no- 
stra zona, sono state decise dal 
Consiglio direttivo. In sintesi 
sono queste: è stato deciso che 
il torneo europeo abbia luogo 
nella nostra città nelle giorna- 
te del 29 e 30 agosto. La ma- 
nifestazione, che sarà ia. più 
importante della stagione in 
campo europeo, vedrà impegna 
te sul «diamante» di Villa Opi- 
cina le nazionali d’Italia, d- 
Olanda (campione d’Europa.), 
di Germania ‘e della Spagna. 

Alla seconda edizione del 
trofeo «Generale Sebree», la 
federpallabase ha assicurato il 
suo incondizionato appoggio. Al 
via di questa manifestazione, 
che seguirà a ‘distanza di una 
settimana il torneo europeo, 
parteciperanno sei squadre (cin- 
que composte da militari ame- 
ricani in rappresentanza di tut- 
te le armi dislocate in Europa 
oltre ad una selezione triestina. 

Torneo internazionale studen- 
tesco: la manifestazione, orga- 
nizzata dal Comitato regiona- 
le, si svolgerà a metà di luglio. 
Agli organizzatori sono giunte 
sino ad oggi le adesioni di squa- 
dre di studenti americani, della 
Svizzera, e sono attese quelle 
delle basì militari di Vicenza e 
Verona. 

Campionato nazionale di soft- 
ball femminile; il torneo na- 
zionale, cui parteciperà anche 
la squadra locale del Tergeste, 
da poco costituita, inizierà il 
lo di settembre. Oltre alla 
squadra triestina prenderanno 
il via al torneo le formazioni 
) di Venezia, Milano e Torino. 


[= 


È 


- . i... 
Miguel Montuori, il discusso centravanti della Fiorentina, attualmente in ferie a Viareggio 
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Cavallini azzurro 
in gara a Grenoble 


Il commissario tecnico unico 
della FIHP per la corsa su pis 
sta e su sirada cav. Renato Gar 
lessi ha reso noto oggi i nomi= 
mativi degli atleti designati 4 
formare la squadra azzurra per 
l’incontro internazionale di 
pattinaggio a rotelle su pista 
che avrà luogo in Francia & 
Grenoble sur Garonne (Tolosa); 
il 19 luglio. In quella riunione 
gli italiani incontreranno una 


.| formazione francese. I prescelti 


sono Luciano Cavallini di Trie- 
ste, Vladimiro Negrato di Ve- 
nezia e Giuseppe Castellani di 
\Piacenza, 
-—————_—__——@—& 


I ciclisti giuliani 
al Trofeo Pervinca 


Domenica prossima a Borgo 
Valsugana (Trento) avrà luogo 
il ‘Trofeo Pervinca corsa su 
strada e prova unica del cam» 
pionato triveneto per la catego- 
ria allievi. La C. T. regionale 
ha designato i dieci allievi che 
rappresenteranno la ‘Venezia 
Giulia e il Friuli in questa im- 
portante competizione. Essi s0- 
no: Vittorio Grazioito, Giorgio 
'Ursi, Vittorio Visintin e Gian= 
franco Gallon del Crda di Mon- 
falcone; Giorgio Gobessi della 
Ciclo Assi San Marco di Udine; 
Luviano Lazzaretti e Celestino 
Moras della Ciclistica «Ottavio 
Bottecchia» di Pordenone; 
Franco Cragno della Ciclistica 
Varianese, Edoardo Gregori e 
Lino Toncich della Ciclistica 
«Coppi-Hausbrandt» di Trieste, 
‘Riserve: Guido Bembo «Barta- 
li-Rovis» Trieste e Muccin del- 
V’Assi Friuli di Udine. 


LA SERIE A DI HOCKEY PRENDE PROFILO 


Come la Triestina si è data 
alla mercé della squadra campione 


Partita del commiato per Prinz = Inspiegabili errori tattici - La 
prima vittoria dei monfalconesi: ne fa le spese il Ferroviario 


Il campionato delle rotelle 
scivola verso la china giusta: 
tre sono le squadre a tener ban- 
co, la quarta è stata eliminata 
brutalmente dalla corsa. Il 
Monza ha vinto a mezzo impe- 
gno, riducendo in polvere la re- 
sistenza dei romani, presi sul 
fiato dopo un primo tempo de- 
cente, il Modena ha dato l’un- 
ghiata al Marzotto, che fida; 
va nel buon nome creatosi ai 
piedi della Ghirlandina per ten- 
tare il colpo di fianco, il No- 
vara infine è passato sulla pista 
rossoalabardata nel finale di 
luna gara che ha amareggiato i 
tifosi loali, accorsi in gran nu- 
mero a sostenere la squadra del 
cuore. Prima di passare allo 
avvenimento di centro della 
giornata, che ha chiamato alla, 
ribalta i campioni d’Italia e la 
‘Triestina, giova fermarsi un at- 
timo sulle restanti due partite. 

Il Pirelli ha vinto in trasfer- 
ta sull’Amatori novarese, e que- 
sto rappresenta un bel colpo per 
i lombardi, che stanno avvici- 
nandosi a grandi falcate verso 
la zona centrale della classifi- 
ca. Lazio e Marzotto sentono 
già l’ombra dei... passi spietati: 
il Pirelli può venir considerato, 
e non a torto, come la più bel- 
la ed interessante novità di 
questo campionato, A Monfalco- 
tr il «derby» giuliano ha... lau- 
reato gli ultimi della classe, 
promuovendo il Crda al penul- 
timo posto effettivo. 

La prima vittoria della sta- 
gione dei monfalonesi ha fatto 
sparire un altro zero dalla clas- 
sifica, e così gli zeri da cancel- 
lare rimangono la prima vitto- 
ria del Ferroviario e la prima 
sconfitta del Monza; ai due 


LA CLASSIFICA 
punti 12 media 

11 » 

10 


Monza, 
Novara » 
Modena 
Triestina 
Lazio 
Marzotto 
Pirelli 

Am, Novara 
Crda Monf, 
Ferroviario 


Vuvysuvya 
Hopnggzdo 
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sta levatura tecnica della par- 
tita, la bravura dei due estre- 
mi difensori e la rete della vit- 
toria monfalconese, realizzata 
in omaggio al principio che 
vuole gli «ex» condannare la 
propria vecchia squadra 
Francesco Sicignano questa vol 
ta ha condannato il Ferrovia- 
rio sono le briciole delle 
scarse considerazioni, che si pos- 
sono trarre dal «derby» giuoca- 
to al di là del Timavo. 

Siamo giunti così per... af 
frettata eliminazione alla par- 
tita di centro della settima 
giornata. I campioni d’Italia 
hanno trovato disco verde sul 
loro cammino, quando tutto la- 
sciava supporre che sarebbero 
caduti nel più clamoroso dei 
modi. Poteva vincere la Triesti- 
na questo duello con i più quo- 
tati avversari? Quali sono state 
le cause di questo insuccesso? 
E’ proprio il Novara una com- 
‘pagine irresistibile? Ed infine i 
campioni hanno delle prospet- 
tive favorevoli per il futuro? A. 
questi interrogativi. cercheremo 
di rispondere. 

La prima mezz'ora di giuoco. 


(22 1 per la Triestina) era 
stata indicativa su due punti. 
Primo il Novara giuocava per 
incassare il minor numero di 


vertici della classifica resisto-|reti e la sua retroguardia, rin- 
no meriti e demeriti, La mode-| forzata dagli uomini di punta, 


ULTIME SETTIMANE DI CONTRATTAZIONE AL MERCATO DEI CALCIATORI 


Bresolin rimarrebbe alla Triestina 
non così Tortul Rimbaldo e Tulissi 


Il mercato dei calciatori è 
sempre ancorato ai «si dice». 
Si parla molto, si vende poco 
e si compera meno. Diversi 
giorni fa abbiamo constatato 
che sinora, il movimento effet 
tivo di calciatori di primo. pia- 
no o comunque di un certo 
costo, era ridotto a poche uni- 
tà. Oggi la situazione non è 
variata di molto. 

Le severe disposizioni ammi- 
nistrative della Lega, l'iniziale 
presa di posizione del presiden- 
te della Juventus, di fronte al 
«caro:calciatori» per Bernasco- 
nî, devono aver avuto la loro 
ripercussione sull’andamento 
del mercato dove, ripetiamo, si 
fanno scarsi affari e per som. 
me modeste. In diversi casi 
poi, le poche trattative portate 
a buon fine, sono state imposta. 
te sulla base degli scambi, ren- 
dendo pressochè nullo il movi 
mento del denaro. 

Di veramente nuovo c’è. la 
conferma ufficiale che la crisi 
tecnica nella quale il Genoa era 
caduto per il passaggio del 
dott. Frossi al Napoli è stata 
risolta con l'assunzione come 
direttore tecnico della squadra 
rossoblu di Antonio Businîi il 
quale avrà alle sue dipenden- 
ze Poggi. Sembra che proprio 
tramite Busini, il Genoa stia 
per concludere trattatiwe per lo 
ingaggio\di un paio di difensori 
e forse anche di-un attaccante. 

Per Brighenti, il Padova ha 


cietà delle più in vista della 
Serie A, andasse a finire in una 
squadra di secondo piano. 

Tempo fa e, forse anche ora, 
si parlava di un possibile pas- 
saggio di Brighenti al Torino. 
Anzi una notizia, dava per cer- 
to il consenso del giuocatore ad 
un suo eventuale trasferimento 
ad una società di Serie B. Se- 
nonchè il Brighenti, interpella- 
to recentemente se disposto a 
trasferirsi a Torino, ha rispo- 
sto negativamente. «Neanche 
per sogno — ha detto il mode- 
nese — e questo l’ho detto an- 
che ai miei dirigenti. Purchè ci 
sia. da migliorare vado ovun- 
que, ma in «B», con tutta la 
considerazione che ho per la so- 
cietà granata, no. Mi dissero 
allora che semmai sarebbe sta- 
to un trasferimento transitorio, 
nel senso che il Torino mi 
avrebbe utilizzato come pedina 
di scambio. Per il resto — ha 
concluso Brighenti — resto vo- 
lentieri a Padova dove sto be- 
nissimo». 

Le risposte del Milan e del 
UInier riguardo la campagna 
acquisti sembrano compilate în 
pieno accordo. Infatti le due 
società dicono: «Siamo riforni- 
ti di materiale e non vediamo 
sul mercato, gli elementi per 
cuì sarebbe giustificato un col. 
po di testa». Chiaro ad esempio 
che sui cento milioni le due so- 
cietà milanesi non andrebbero 
per nessuno. Ci sono però due 


ricevuto una richiesta dallAles | giuoediori che se, messi sulla 


sandria e sarebbe proprio inte: 
ressante assistere al fatto che il 
centrattacco della Nazionale, al 
quale sì interessano diverse so» 


piazza, interesserebbero molto 
le due società milanesi. Sì trat- 
ta dì Zaglio e Hamrin. Il comm. 
Moratti è stato in questi gior- 


niì a Roma (per affari ertracal. 
cistici) ma sì dice che per Za- 
glio sarebbe disposto a cedere 
Schiaffino con îl relativo con- 
guaglio di milioni, 

Rallentate, anche se sempre 
in piedi, le trattative per la 
cessione da ‘parte della Spal di 
Rozzoni e Morbelli al Torino. 
La società ferrarese chiede, per 
la coppia di attaccanti, 110 mi. 
lioni e valuterebbe Ganzer e 
Gerbaudo, che dovrebbero esse- 
re dati in cambio, dieci milio- 
ni ciascuno. La novità del gior- 
no è costituita dalla richiesta 
fatta dal Bologna al Torino per 
la cessione del mediano Boni- 
Jaci. La proposta non è stata 
del tutto scartata dal Torino, 
che chiederebbe in cambio, uno 
o due attaccanti di valore. Si 
parla di far trasferire a Torino 
Pascutti e Fascetti ‘oppure la 
ala Cervellati. 

Nessuna conferma e anche 
nessuna smentita, sull’annuncia- 
to passaggio di Cervato dalla 
Fiorentina alla Juventus. An- 
che il trasferimento dell’attac- 
cante Azzali dal Palermo alla 
Fiorentina è ancora tra i possi 
bili, poichè le trattative. fra le 
due società non sono ancora uf- 
ficialmente concluse. La Fioren- 
tina sembra restia a cedere Car. 
panesi e a prestare Greatti al 
Palermo. Sì tratta quindi di 
trovare un accordo sulla cifra 
che, nel caso che i due giuoca- 
torì viola dovessero restare a 
Firenze, il Palermo richiede per 
VAzzali, E° comunque facile che 
în un modo o nell'altro la Fio- 
rentina riesca ad avere l’attac- 
cante palermitano. 


Sansone tecnico di fiducia del 
presidente del Bologna, ha avu- 
to a Montevideo un colloquio 
con î dirigenti del Penarol per 
la cessione di Humberto Ma- 
schio. Sempre 4 Montevideo, 
Sansone sta trattando, per con- 
to del Bologna, l'interno destro 
uruguaiano De Marco, che un 
tecnico milanese che lo ha vi- 
sto giuocare non ne è rimasto 
tanto entusiasta e lo ha consi- 
derato un tipo pressapoco ugua- 
le a Maschio. 

L'Inter, dopo trattative piut- 
tosto laboriose, sembra sì sia 
assicurato l'acquisto del media- 
no Marchesi dell'Atalanta. Ci- 
fra da versare 50 milioni în 
contanti. Se la cosa è vera que- 
sto costituisce uno dei più gros- 
si affari fatti sinora dopo quel- 
lo della Roma per Manfredini 
che deve essere costato 63, se 
il pesos è rimasto alla quota- 
zione di allora. L’Alessandria 
darà via libera a Lorenzi, Ma- 
nente, Castaldo e Volanthen ed 
è riuscita ad avere în prestito dal 
Milan Ferrario e Migliavacca. 

Il Padova invce, non ha po- 
tuto avere la mezz’ala Magi- 
strelli în prestito dall'Inter, ed 
ora, su proposta di Rocco, sì 
sta interessando per avere il 
terzino Boldi dalla Juventus sia 
a prestito che definitivamente. 

E’ incominciata. la battaglia 
per i reingaggi. La Roma ha 
portato a buon fine quelli di 
Pestrin, Chiggia e anche quello 
di Orlando, che presentava mol- 
te difficoltà per le eccessive ri 


chieste del giuocatore, ma alla 


L'ex alabardato Massei ha 
chiesto alla Spal, alla quale è 
stato ceduto in prestito dal- 
l'Inter, un premio di reingag- 
gio di sei milioni. Il presidente 
Mazza ha risposto all’oriundo, 
che a Ferrara non ha mai pa- 
gato. una lira di più della ta- 
riffa della Spal che è di due 
milioni per tutti e non ha nes- 
suna intenzione di creare peri- 
colosì precedenti. Quindi a Mas- 
sei non resta che prendere o 
lasciare. 

In casa della Triestina poche 
novità. Rocco è sempre della 
opinione che Tortul al Padova 
sia molto utile, ma questo ac- 
quisto; che si deve fare per 
contanti, è subordinato da par- 
‘te del Padova alla cessione del- 
la coppia Mariani-Brighenti per 
la quale le richieste sono mol- 
te, ma nessuna è giunta anco- 
ra a maturazione. Il Catanzaro 
ha richiesto Tulissi con una of- 
ferta di sei milioni. La Triesti- 
na ne ha preso nota inviando al 
Catanzaro una controproposta. 
Anche il Genova, sì è detto di- 
sposto a pagare 15 milioni per 
Rimbaldo ma la Triestina ha 
motivo di pensare che il ragaz» 
#0, giovane ed efficiente giuoca- 
tore, valga qualche cosa di più. 
Per Bresolin, accantonata l’idea 
della sua partenza. L'offerta del 
Milan è stata inferiore al reale 
valore del giuocatore che poi, 
tutto sommato, la Triestina è 
lieta di conservare per la prossi- 
ma stagione con la possibilità 
di utilizzarlo anche come mezza 


fine anche qui è stata trovata| ala che è un ruolo confacente 


la formula di accordo, 


alle possibilità del giuocatore. 


‘aveva replicato bene agli avan 
ti alabardati, che davano l’im- 
‘pressione di essere in giornata 
felice con quegli spostamenti 
repentini e con quei passaggi 
all'indietro, che più volte met- 
tevano in scacco Aina e Nanot- 
ti. Secondo, con un'enorme la- 
voro di spola e di offesa i pa- 
droni di casa avevano conse- 
guito il minor premio che po- 
tesse scaturire, una sola rete di 
scarto. Chiuso il primo tempo 
col più insignificante dei danni, 
il Novara si è visto balenare 
davanti a sè l’irreparabile quan- 
do, alla ripresa del giuoco, la 
Triestina staccava l’avversario 
di due lunghezze. Poteva essere 
la fine per i campioni, era in- 
vece l’inizio della fine per la 
Triestina. 

E qui, al punto che siamo 
giunti, bisogna fare una consi- 
derazione di carattere generale, 
ma di fondamentale importan- 
za, Il Novara nelle precedenti 
sei '‘gare si era sempre destreg- 
giato alla stessa maniera: la- 
sciar fare nel primo tempo, 
passare alla controffensiva nel. 
la ripresa. Così fu contro il 
Monza, egual sorte toccò al Fer- 
reviario ed all’Amatori Novara, 
idem per la partita di Mode- 
na. La tattica viene applicata 
per esigenze... anagrafiche: 
«veci,» Nanotti e Panagini non 
tengono più per un'ora di giuo- 
co, quindi i limoni... vengono 
spremuti solo nel finale, nel 
momento decisivo, quello che 
lascia il segno nel tabellone 
delle reti fatte e delle subite. 
E’ mai possibile che la Triesti- 
na non abbia fatto caso ai pre- 
cedenti incontri disputati dal 
Novara? Come cadere in que- 
sta trappola? 

Ma la Triestina avrebbe po- 
tuto anche raddrizzare la bar- 
ca quando il Novara premeva. 
Si era sul 3 a 3 e Prinz man- 
dò a farsi friggere due «pe- 
nalty»: era come voltare la 
shiena alla sorte. Invece del 5 
a 3 nacque il 4 a 3 per gli 
ospiti, ed il frastornato Prinz, 
ancora sotto l'influsso dei due 
«rigori» mancati, mandò nella 
casa di... Cataletto la più sfor- 
tunata delle autoreti. Il Novara 
volava, la "Triestina era con le 
gomme a terra. Panagini ridi- 
venne... lui, Zaffinetti fece il 
resto, Cataletto pensò bene ad 
arrestare la valanga dilansante. 
Il portiere alabardato, in sta- 
to di grazia già nelle prime 
battute .divenne il solo muro 
cui il Novara dovesse chiedere 
permesso per passare a suo 
piacimento. 

Sul 4 . 3 Ia partita era an- 
cora rimediabile, ma ecco na- 
scere il fatto più strano ed 
‘oscuro della serata: Prinz ven- 
ne spedito all’ala, si proprio 
all’ala destra, lui regista della 
squadra, della difesa in partico- 
lare, Torrenti II (affatto male 
nel primo tempo) e Iellersich 
andarono a fare i.. birilli da- 
vanti al povero Cataletto, che 
un regalo simile non l'aveva, 
chiesto. Fu come andare a noz- 
ze per Gin e soci, La difesa in 
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i: Bortolini (Pirelli); 

‘anagini (Novara); 

18 reti: Gelmini II (Monza), Ta- 
voni (Modena), Rautnich 
(Lazio), Martellani (Trie- 

, Stina; 
17 reti: Masala. (Lazio); 
15 re i 


Tone (Marzotto); 
9 reti: Prinz (Triestina), Spessot 
(Ferrov.), Valente (Crda); 
8 reti: Crotti (Pirelli), Sbalchie- 


to (Marzotto), Bedogni 


(Amatori Novara); 


7 reti: Gelmini I (Monza); 

6 re; ertuzzi ILL, Italia (Trie- 
stina), Bosisio (Monza), 
Mazzoli (Orda), Vighenzi 


(Amatori Navara); 

5 reti: Sicignano I (Orda), Bis 
sol (Ferroviario), Colom- 
bo (Amatori Novara); 

3 reti: Nanotti e Zaffinetti (No- 
vara), Rinaldi (Modena), 
Gariboldi (Pirelli), ecc. 


maglia rossa vedeva... rosso, 
l’unico a mantenere Ia calma in 
tutto questo caos generato chis- 
sà per quali reconditi esperi- 
menti (ma era proprio il caso 
di fare contro il Novara que- 
ste innovazioni?) fu Cataletto, 


marea straripante. 

Le cause delle innovazioni 
tattiche, in un momento in cui 
la squadra aveva assoluto biso» 
gno di un regista nella sua 
metà di campo ed in cui tre di- 
fensori (Torrenti II, Tellersich 
e Prinz) in pista non potevano 
altro che significare difesa... del. 
la sconfitta, le cause come di- 
cevamo, possono venir ricerca- 
te nell'assenza del terzino tito- 
lare Cervo, Ma anche qui pur- 
troppo dobbiamo rilevare che 
l'assenza di Cervo era stata bi- 
lanciata dalla mancanza. della 
ala destra Cerrina, un giuoca- 
tore che ha visto la Nazionale 
non. col... binvuccolo come nel 
caso di Cervo. Al Novara l’as- 
senza di Cerrina non ha pesa- 
to quanto quella di Cervo alla 
Triestina, per cui si deve trarre 
le conclusioni che gli errori, la 
Triestina se li è andati a cer- 
care per... spingere il Novara 
a rimanere solo alle calcagna 
del Monza. 

©Ora una squadra come il No- 
vara che giuoca.. metà della 
partita (e sinora con pieno me- 
rito) può aspirare a conservare 
il titolo? s‘acciamo le nostre 
riserve, perchè non sono anco- 
ta giunti i tempi dei dubbi. 
Certo è che se il Novara doves- 
se trovare sulla sua strada 
squadre sul tipo di quella in- 
contrata sabato sera lo scudet- 
to il Monza o il Modena possono 
sognarselo, 

Sulla Triestina ancora due 
battute soltanto. L’arbitraggio 
non l’ha danneggiata come si 
vuol far credere da qualche 
parte; i due «penaltv» sul 3 
a, 3 la Triestina se li è man- 
giati, non così i novaresi quan= 
do hanno beneficiato del van- 
taggio. Con la partita di saba- 
to scorso Prinz prende congedo 
dal suo pubblico. Egli ha già 
raggiunto nella mattinata di 
domenica Avellino, ove vestirà 
il grigioverde. Non è il caso di 
fermarsi a lungo su questa 
grave dipartita, Essa viene in 


un momento in cui il grande 


pubblico aveva ripreso confi- 
denza con... Viale Miramare; 
sabato sera le forze dell’ordine 
hanno incanalato gli spettatori 
verso le gradinate, tanta era 
l'affluenza. Da anni ciò non ac- 
cadeva. La ‘Triestina perde 
Prinz e con lui tutte le esigue 
speranze per gareggiare di pa- 
Ti passo con novaresi. monzesi 
e modenesi, Per la squadra co- 
mincia una nuova vita; sappia- 
no i suoi tifosi esserle accanto 
in un momento, che non è del 
più facili. 
B.L 


Mortale incidente 
a una gara di spada 


Evreux, 6 

Un mortale incidente ha po- 
sto anticipatamente termine al 
Torneo internazionale di spa- 
da che doveva svolgersi oggi 
ad Evreux. Ai primi assalti tra 
lo spadista francese Bernard 
Maillard e un avversario sve- 
dese, il giovane francese è star 
to toccato dall’avversario la 
cui spada, scivolando sotto lo 
speciale corsetto imbottito è 
penetrata sotto l’ascella destra. 
Maillard ha avuto una arteria 
tagliata, ed è deceduto quasi 
subito. 

CRT ee 

Quote Totip, La direzione del 
Totip comunica le Quote del con- 
corso pronostici di ieri; Ai <«12>, 
che sono 37, Jire 252.177; agli «I», 
che sono 395, lire 9.979; ai «10», 
che sono 5.078, lire 1.605. Il mon 
tepremi è di lire 27.991.750, 


Troppo poco per arrestare la 


Lode 
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‘pericolo, 
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IL PICCOLO 


Martedì, 7 luglio 1959 


LA PIU’ GRAVE CRISI POLITICA DEL DOPOGUERRA IN AUSTRIA 


RAAB HA RI 


NUNCIATO 


ALLA FORMAZIONE DEL GABINETTO 


Problemi insolubili per la costituzione di un Governo di coalizione 
Forse ora l’incarico sarà affidato al socialdemocratico Pittermann 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |dente e l'Oriente sovietico e il 


Vienna, 6 

Il Cancelliere Julius: Raab, 
che ha ricevuto nove settimane 
fa dal Presidente della Repub- 
blica il mandato di formare il 
nuovo Governo, ha reso oggi 
noto che domani rimetterà l'in- 
carico nelle mani del Presiden- 
te, dato che.ogni sforzo finora 
fatto per accordarsi con i so- 
cialdemocratici per un ‘Gover- 
no di coalizione non è appro 
dato a nulla. 

Mai come questa sera la si 
tuazione. politica interna au- 
Striaca è apparsa tanto critica. 
Ciò dovrebbe significare che il 
Presidente dello Stato austria- 
co chiederà ad un altro uomo 
politico di formare il Governo 
€ questo uomo potrebbe essere 
il socialdemocratico vice Can- 
celliere Bruno Pittermann. Sa- 
rebbe la prima volta che un so- 
cialista verrebbe incaritato nel 
dopoguerra a Vienna per for- 
mare il Governo, Si dà per 
scontato però in questi ambien- 
ti politici che un Pittermann 
mon potrà formare un.Governo 
di coalizione con i popolari, 
poichè questi ultimi sollevereb- 
bero le difficoltà che sono star 
te sinora sollevate contro Raab, 
rendendo impossibile un accor- 
do. Non è escluso perciò che il 
‘Presidente della Repubblica in- 
‘carichi in questo caso nuova- 
°Îmente un popolare per la for- 
‘mazione del Governo, 

Le difficoltà principali per 
raggiungere l’accordo stanno 
nel. fatto che mentre i socialde- 
‘mocratici vogliono. realizzare 
în Austria un programma di 
statalizzazione delle imprese, i 
popolari. insistono. nel. dare 
maggiore sosiegno all'industria 
privata. 

La, lotta per l'assegnazione 
dei Dicasteri che assumerebbe- 
to la responsabilità del Gover- 
no. di coalizione popolare -so- 
cialdemocratica di realizzazio- 
ne dell'una o dell’altra linea di- 
Tettiva, politica non è stata an- 
cora. vinta nè dall'uno nè dal 
l’altro dei partiti. Raab si op- 
pone. inoltre all’instaurazione 
al Ministero degli Affari Esteri 
di un Ministro socialdemogra- 
tico con mandato pieno. 

Questa sera, dopo laboriose 
sedute, i rispettivi uffici stam- 


‘apparso su un influente quoti- 
‘diano che se a Vienna si vuol 
fare dell’operetta, gli austria- 
ci ne sono‘ padronissimi, ma 
mon quando si tratta di questio- 
mi che sono di interesse per 
tutta l'Europa ‘e per l’Occiden- 


te, trattandosi di un paese che 


si trova ai confini fra l’Occi- 


cui equilibrio interno è di vivo 
interesse per tutta l’Eurobpa. 


Bruno Tedeschi 


La Regina Elisabetta 
in: visita a Ghicag 


Chicago, 6 
La. Regina Elisabetta d'Im- 
ghilterra è giunta oggi a Chica- 
go per una visita di tredici ore 
alla. grande metropoli nordame- 
ricana. Migliaia di persone affol- 
lavano le rive del Lago Mi- 


an, 

Il panfilo reale «Britannia» 
sul quale si trovava anche il 
Principe Filibpo, Duca di Edim- 
‘burgo, è arrivato accompagna. 
to da una scorta di cacciatorpe- 
diniere, proveniente dalle spon- 
de canadesi del Lago. Accolti 
da un tempo meraviglioso, i 
reali inglesi sono sbarcati, osse- 
quiati da una schiera di per- 
sonalità, tra le quali figuravano 
sette Governatori di Stati del 
Centro-Ovest e varie decine di 
Sindaci. In prima fila erano il 
Governatore dello Stato dell’Tl- 
linois, Stratton.ed il Sindaco di 
Chicago, Daley. 

Dal luogo dello sbarco, nel 


parco Grant, i reali inglesi han- 
no percorso in automobile una 
delle grandi arterie cittadine, il 
Michigan boulevard, fino alla 
zona della Fiera internazionale. 
Un milione di persone erano 
Tiunite a salutarli, mentre sal- 
ve di cannone e fuochi d’arti- 
ficio, sirene e la musica di nu- 
merose bande davano il ben- 
venuto agli ospiti. Questi ulti 
mi, accompagnati dal Primo Mi- 
nistro del Camadà, Diefenba- 
ker, hanno visitato la zona fie- 
ristica, i; 
rie ela 


Numerose le prenotazioni 
al nuovo prestito nazionale 


Roma, 6 

Alle Aziende di credito ita 
liane affluiscono numerose le 
prenotazioni per i Buoni del 
tesoro poliennali 5 per cento 
con scadenza primo ottobre 
1966. Negli ambienti dirigenti 
bancari si ritiene: che, data 
questa forte affluenza e la par- 
ticolare liquidità esistente, il 
prestito, non appena iniziata 
la sottoscrizione alla data che 
sarà stabilita dal Ministro del 
Tesoro, dovrebbe essere coper- 
to in brevissimo tempo, 


PER RAFFORZARE I! LEGAMI TRA I DUE PAESI 


VISITA UFFICIALE IN ITALIA 
DEL PREMIER GIAPPONESE KISHI 


Oggi arriva il Ministro degli Esteri del Paraguay 
con il quale Pella lirmerà un accordo commerciale 


Roma, 6 

Il Primo Ministro del Giap- 
pone, signor Nobusuke Kishi, 
sarà a Roma in visita ufficiale 
dal 19. al..21 luglio prossimo 
venturo, Egli sarà accompagna» 
to — dice un comunicato di 
Palazzo, Chigi — dal signor 
Shunichi. Matsumoto della Pre. 
sidenza del Consiglio dei Mini. 
stri, dai deputati Jiro Imama- 
tsu e Motosaburo Tokai, dal se- 
natore Akira Eto e da alti fun- 
zionari del Ministero degli Este- 
ri e della sua segreteria, 

La visita del Primo Ministro 
‘Kishi è intesa a rafforzare i 
legami di amicizia esistenti tra 
il Giappone e l’Italia. Durante 
il suo soggiorno a Roma il si- 
gor Kishi sarà ricevuto ‘dal 
Presidente della’ Repubblica 
e avrà colloqui con ‘il Presi. 
dente del Consiglio e con il Mi. 
nistro degli Esteri. 

Domani sarà a Roma. il Mi 
nistro degli Esteri paraguaya- 
no Raul Sapena Pastor. Il 
Ministro si tratterrà due gior 
ni a Roma in visita ufficiale 
ed avrà colloqui con il Presi. 
dente del Consiglio on. Segni e 
il Ministro degli Esteri on. 


DIFESA A OLTRANZA LA QUIETE DEI PRINCIPI SPOSI 


Sparano sui fotografi 


i poliziotti di Palma di Majorca 


Un «reporter» francese tratto in arresto all’ Hotel Formentor 


Formentor, 6 

Agenti di polizia spagnola 
che sorvegliano la luna di mie- 
le del Principe Alberto e della 
Principessa Paola hanno ‘ogei 
sparato contro alcuni fotografi 
che davano la caccia alla cop- 
pia reale. 

‘Gli agenti, che hanno creato 
un ifitto cordone di sorveglian- 
za attorno alla coppia per or- 
‘dine del Governo spagnolo, 
avevano arrestato ieri un. foto- 
grafo italiano. Oggi, gli agenti 
stazionati sulla spiaggia vicino 
alla località ove i Principi tra- 
scorrono la.luna di miele, han- 
no sparato almeno quattro col- 
pi in direzione di una barca 
di fotografi. che inseguivano la 
coppia. reale. I colpi sono ca- 
duti in acqua. I fotografi si so- 
no allontanati. Poco tempo, do- 
po, gli agenti si sono presenta- 
ti ‘all'albergo Formentor, quar- 
tiere generale dei fotografi e 
giornalisti, ed hanno arrestato 
un fotografo francese di «Paris- 


ALLONTANATA DA SETRLA PETROLIERA ITALIANA 


Sono saturi di gas 
i depositi dell’«Ombrina» 


Tutta Ja. zona del: porto 


è ‘stata ‘fatta evacuare 


durante la manovra - Danni e cause del’ sinistro 


7 Parigi, 6 

La petroliera italiana «Om- 
brina» ha lasciato questo po- 
msmiggio il porto di Sete per 
essere ancorata. el largo: le 
autorità portuali hanno infat- 
ti constatato che la petroliera 
contiene ancora notevoli quan- 
titativi di gas e di benzina, gas 
che rendono  penicolosissima 
la sua permanenza in un por- 
to come quello di Sete. Ba- 
‘sferebbe, infatti, la più pieco- 
la scintilla perchè la nave ri 
prenda di nuovo fuoco ed 
esploda, questa volta con dan- 
ni alle cose e alle persone 


- molto più gravi di quelli ar- 


recati venerdì scorso. A cau- 
sa di questo pericolo, appun- 
to, al momento dell’uscita del- 
ia petroliera italiana dal por- 
to, le autorità avevano fatto 
evacuare da tutte le imbarca, 
zioni nei canali che collegano il 
porto al mare aperto e da tutte 
le case che danno su questi 
canali, invitando inoltre gli 
abitanti ad astenersi di fuma- 
te per la durata dell'opera 
zione, 

La commissione incaricata 
di condurre un’inchiesta sul- 
l'incidente ha. stabilito che 
questo è stato prodotto da una 
forte corrente che ha spinto 
violentemente la prua della 
petroliera contro un pilone del 
ponte girevole. Malgrado .che 
il personale della nave, accor- 
tosi del pericolo, abbia cerca- 
to immediatamente di fare la 
marcia indietro, l'urto è stato 
inevitabile. I danni materiali 
provocati dall'incendio sono ri- 
levanti e non è ancora possi- 
bile sapere a quanto possano 
ammontare. Si è infatti accer- 
tato che lla benzina sparsasi 
sull'acqua e. ‘introdottasi. di 
conseguenza lungo le condut- 
ture delle fogne che danno sul 
canale dove è avvenuto l’in- 
cendio, ha causato diverse 
esplosioni che hanno  setia- 
mente danneggiato le fonda- 
menta di diverse case, 

eee 


Un giovane annega 


per salvare due gemelle 
Gallipoli, 6 
Nel generoso tentativo di 


‘trarre in salvo due gemelle in 
Giovanni Semeraro, 


di 23 anni, è affogato nelle al 
tue di «Punta Prosciutto» pres: 
‘so Torre Calimena, 

Le sorelle Agnese e Marcel 
lla Colella, di 6 anni aggrappa- 
"le ald un salvagente erano star 
‘te trascinate dalla corrente ver- 
‘so il mare aperto. Il Semera- 
o, che era fermo sulla strada 
accanto al suo autocarro, si è 
‘lanciato in mare tutto vestito. 
Figli è stato visto allontanarsi 
‘a forti bracciate dalla riva, ma 
poco dopo è scomparso sotto 
‘acqua. î 

Intanto marinai della Marti 
na militare e bagnanti riusci 
vano a trarre in salvo le bambi- 
ne. Contemporaneamente veni- 
vano. iniziate. le ricerche per 
rintracciare il corpo del giova- 
ne, Il cadavere è stato ripe- 
scato dopo quattro ore a circa 
sei chilometri dal punto dove 
il Semeraro era annegato, 


Per due giorni in un crepaccio 
con la spina dorsale. fratturata 


Merano, 6 
Gravemente ferito. alla base 
di ‘un crepaccio, nella zona di 


Rio Chiesa, nel gruppo del Tes- |. 


sa (m. 3030), è statò rinvenuto 
da un pastore l’ing, Otto Saen. 
ger, da Schwabing, in Baviera, 
Vittima di una paurosa avven- 
tura alpinistica. 

Partito tre giorni fa da Na- 
turno per una breve escursio- 
ne in alta montagna, il pro- 
fessionista tedesco, che non di- 
sponeva di una atutrezzatura 
adeguata, è precipitato scivo- 
lando sulla roccia per una ven. 
tina di metri. Impossibilitato 
a muoversi, per la frattura dei 
bacino e della colonna verte 
(b4ale, egli ha dontinuato a 
gridare aiuto, come ha riferito 
ai soccorritori, per due giorni 
consecutivi, finchè è stato udito 
da un pastore che ha dato l’al. 
larme, 

Il Saenger è stato tratto in 


salvo e trasportato all'ospedale |} 


di. Merano da alcune squadre 
del CAI, che fin da ieri si era. 
no mosse alla sua ricerca. I sa- 
nitari si sono riservati la pro- 
gnosi. Durante una delle due 
notti trascorse all’addiaccio dal- 
l’alpinista, si è scatenato nella 
zona un furioso temporale, 


match», Herve Lamarre Terra- 
ne, Gli agenti hanno portato 
via il fotografo in auto. Non è 
ancora noto se sia stato arre- 
stato per ammonimento e se 
Verrà espulso dall'isola. 


Domata una rivolta 


nei pressi di Lima 


c Lima, 6 

Una sollevazione si è verifi 
cata la notte scorsa in una ca- 
serma della guardia civile nei 
dintorni di Lima. Essa è stata 
repressa dalle forze dell’ordine 
fedeli al Governo, le quali han- 
no arrestato j ribelli. Vi sareb- 
bero morti e feriti ma il loro 
numero non è stato precisato. 
Sarebbero stati inoltre arresta- 
tu un certo numero di civili. 


Un comunicato del. Governo 
peruviano informa che un 
maggiore. della polizia in pen- 
sione, Carlos Sobens Lazo, 
è responsabile dell’ammutina- 
mento” di 200 agenti del posto 
di polizia vicino alla capitale, 
La rivolta è stata domata in 
seguito all'invio di rinforzi dal- 
le stazioni vicine di polizia e di 
un distaccamento dell’esercito, 


che tuttavia non è entrato ini 


azione, 


In seguito ad una sparatoria 
un ufficiale di polizia è rima- 
sto ucciso ed un altro ferito, 

Tl comunicato non rivela le 
ragioni della rivolta del magg. 
Sobens Lazo; il maggiore è sta 
to accusato di aver ispirato 
«questa grave infrazione alla 
discipline». Il Sobens Lazo era 
stato recentemente liberato dal 
carcere ove aveva trascorso due 
anni in seguito ad una condan- 
na inflittagli da ‘un tribunale 
marziale della Polizia. Le ra- 
gioni della sua condanna non 
sono note. Attualmente il magg. 
‘Sobens Lazo è latitante. Tra 
gli ammutinati si lamenta ‘solo 
un ferito. 


Rivolta inun riformatorio 
nello Stato di Washington 


Everett, 6 

Quattro reclusi del riforma» 
torio dello Stato di Washing: 
ton, a Everett, si sono rivol. 
tati e hanno preso numerosi 
Ostaggi, Sul posto sono state 
inviate numerose vetture della 
polizia. 

I quattro reclusi, armati di 
coltellacci da cucina, si sono 
impadroniti di almeno una 
venticinquina. i. visitatori e 
tre guardie, che trattengono 
come ostaggi, Gli ostaggi, tra 
i quali vi sono bambini e don. 
Ne, stavano visitando dei fami. 
liari reclusi e si trovavano nel. 


la sala delle visite situata al 
secondo piano dell’edificio. 


‘Roger Maxwell, un funziona 
rio del riformatorio, ha dichia. 
rato che i quattro prigionieri 
hanno. chiesto | un’automobile 
per fuggire. Essi hanno inoltre 
dichiarato che porteranno con 
loro uno o più ostaggi per pro- 
‘teggersi. I quattro reclusi hanna 
catturato una guardia nelle cu. 
cine, e si sono poi aperti la 
strada, sino alla sala delle vi. 
site, che era piena di gente, 

Il riformatorio è situato a 
circa 32 chilometri a Est di 
“Everett, località. a circa 100 
chilometri a Sud del confine 
canadese, nello Stato di Wa- 
shington. Esso ospita in gran 
parte giovani alla prima con- 
danna, Non appena è stato da- 
to l'allarme guardie carcerarie, 
pattuglie della polizia dello 
Stato e funzionari dell’ufficiò 
dello. sceriffo hanno. circonda. 
to l’edificio bloccando tutte le 
uscite, 


Pella. Mercoledì, a Palazzo Chi- 
gi, egli finmerà, insieme con. lo 
‘on. Pella, un accordo commer. 
ciale e un accordo di pagamen. 
ti tra i due Paesi. 

I rapporti commerciali. tra 
l’Italia ‘e il Par ly. sono 
stati regolati finora dall’accor. 
do commerciale e di’pagamenti 


del 24 aprile 1952, che prevede | 


il regolamento in compensazio. 
ne attraverso un conto in dol. 
lari aperto dall'ufficio. italiano 
cambi al Banco del Paraguay. 
e funzionante con un «plafond» 
di 250.000 dollari. Tale conto 
presentava a tutto il 16 giugno 
scorso un. saldo a credito del 
‘Paraguay di circa 53,000 dolla- 
ti. Questo accordo verrà sosti 
tuito da quelli di imminente 
firma i quali, oltre a stabilire 
che i pagamenti avvengono in 
valuta libera anzichè in com- 
pensazione, assicurano ai due 
Paesi il trattamento della na. 
zione più favorita. 

Pastor è una delle più note 
personalità del ‘Paraguay non 
solo della. politica ma anche 
della scienza e negli studi. E* 
laureato in giurisprudenza ed 
in scienze sociali, Oltre che Mi- 
Distro degli Esteri, è membro 
della Corte permanente di ar- 
bitrato dell'Aja e rappresenta 
il Paraguay in numerosi orga 
nismi internazionali; nel pas- 
sato è stato Ambasciatore in 
vari Paesi ed ha rappresentato 
il Paraguay in numerose con- 
ferenze internazionali. 


COMPIUTA L'IMPRESA 


degli «Scoîattoli» in Lavaredo? 


Cortina d'Ampezzo, 6 

Durante la giornata gli 
«scoiattoli» cortinesi, proceden- 
do con sicurezza e rapidità, 
hanno scalato il pilastro della 
«placca nera», ultima asperità 
‘di sesto grado superiore prima 
della vetta. Successivamente 
hanno compiuto. in arrampica. 
ta libera, oltre duecento metri 
di parete non eccessivamente 
difficile, a sinistra della via 
‘aperta nel 1935 dalla cordata 
Cassin-Ratti. Si ritiene pertan- 
to che nella notte i due roccia» 
tori ampezzani porteranno a 
termine ila loro impresa. 

In vista di questa conclusio- 
ne dalla via normale sono sali 
ti sulla vetta della Ovest, in at- 
‘tesa dei due. compagni, nume- 
tosì «scoiattoli» cortinesi con il 
loro presidente, Lino Lacedelli, 
conquistatore del K 2. 

Weber e Schelbert sono, in- 
vece, ancora lontani dalla me- 
ta, decisi a proseguire per la 
direttissima. precedentemente 
studiata, che passa su di un 
tratto -diroccia \amente 


CASA DI ABITAZIONE 


vertiginoso. Anche stanotte per- 
tanto resteranno in parete per 
il loro quinto bivacco. 

Anche i francesi, partiti que- 
sta mattina per l'attacco defini 
tivo sudi un tracciato, che 
rappresenta l'itinerario più dif- 
ficile compiuto finora sulle Do- 
lomiti, resteranno per tutta la 
motte “Abbarbicati alla roccia, 
sostenuti unicamente dalle 
staffe. 


È 


Lo sciopero dei tipografi inglesi ha dato occasione ad alcune manifestazioni violente 


che 
hanno costretto la polizia a intervenire. Nella foto: un agente alle prese con uno scioperante 


E' SPARITA UNA GIOVANE INGLESE CHE VOLEVA RAGGIUNGERE IL FIDANZATO 


Il mostro di Innsbruck 


ha fatto un’altra vittima? 


Febbrili ricerche in tutta la zona del confine italo-austriaco 
Partenze frettolose di turisti - Le condizioni della donna ferita 


DAL NOSTRO CORBISPONDENTE |dell’assalitore. Sulle sue indica- 


Wienna, 6 

Il distaccamento tirolese del- 
la Polizia austriaca, ‘assieme 
ad agenti speciali di Scotland 
Yard, giunti da Londra, e del 
l’Interpol, sta lavorando. inin- 
terrottamente da tre giorni per 
fare luce sul misterioso delitto 
avvenuto mei pressi di Inn- 
sbruck, nella località chiamata 
«Mutterer Alma» che dista po- 
chi chilometri dalla -jrontiera 
italiana. 

Tutta la lnea di frontiera 
fra l’Austria e l’Italia è sorve- 
gliata strettamente; guardie 
confinarie, carabinieri e Polizia 
italiana collaborano con gli or- 
gani austriaci alla ricerca del- 
l'omicida, 

I fatti ‘sono noti, ma li rias- 
sumiamo. brevemente. Una tu- 
rista inglese, a nome Lidia 
Franklin, e il suo accompagna- 
tore Charles Marmoy sono sta- 
ti aggrediti il venerdì della 
scorsa settimana mentre face- 
vano una passeggiata in un 
luogo ‘solitario, Un uomo della 
apparente età di ‘una ventina 
d'anni, alto; magrissimove con 
il volto feroce (come ha dichia- 
rato più tardi la donna ferita), 
ha sparato improvvisamente 
contro i due inglesi uccidendo 
l’uomo e ferendo gravemente 
la donna. Le indagini hanno 
stabilito che î due erano aman- 
ti e vivevano insieme. Viene. 
però escluso che la sparatoria 
sia avvenuta fra di loro a cau- 
sa di controversie. 

Lidia Franklin, che è stata 
operata d’urgenza» all'osnedale 
di Innsbruck, ha potuto forni- 
‘re-una-sommaria descrizione 


——— 


A ROMA IN PERICOLO PER UN INCENDIO 


Fiamme da un colorificio 
dopo tre violente esplosioni 


Tutti gli inquilini dell’edificio sono stati fatti immediatamente sgomberare 
| danni ammontano a cinque milioni - Un corto gircuito causa del sinistro? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 

Un incendio è scoppiato in 
un colorificio di via Tomma- 
so da Celano, una strada sen: 
Za uscita nei pressi di Porta 
Latina, Tutti gli abitanti della 
casa di cinque piani, ove è sito 
il colorificio, sono stati costret- 
ti ad abbandonare le loro abi- 
tazioni quando le fiamme, le- 
Vatesi dal negozio in seguito 
2 tre esplosioni, hanno lambi- 
to le mura dell’edificio. I vi. 
gili del fuoco ‘hanno assistito 
ed aiutato gli inquilini. nello 
sgombero, avvenuto rapidamen- 
to e senza incidenti, e contem- 
poraneamente hanno diretto 1 
getti degli schiumogeni contro 
le fiamme riuscendo a circo 
scriverle e domarle in venti 
minuti. > 

Alle 21,20 la serranda del ne- 
gozio è stata scardinata da una 
prima violenta esplosione, pro- 
dotta da cause non ancora ac 
certate. Sono seguite a breve 
distanza altre due defiagrazio- 
ni e quindi le fiamme si sono 
sprigionate dalla coloreria, tro- 
vando facile esca nelle sostan 
ze e mei materiali altamente 


= 


Prima di 


LE ESCANDESCENZE DI UN FIDANZATO A PROCIDA 


sposarsi 


aggredisce il parroco. 


Napoli, 6 


essere celebrate solo dopo il nor- 


Il parroco del Santuario di|male svolgimento delle funzioni 


S. Maria delle Grazie a Procida, 
don Antonio Florentino di 45 
anni, è stato aggredito a pugni 
e a calci da un giovane che vo- 
leva celebrare per forza le sue 
nozze alcune ore prima. dell'ora 
fissata. L’aggressore, il murato- 
te Francesco Cariello di 26 an- 
Ni, da Napoli, che in mattina- 
‘a avrebbe dovuto sposare la 
Quindicenne Rosa Orrù da Pro- 
cida si è presentato di buon'ora 
al parroco e gli ha chiesto di 
celebrare, per sue particolari ra- 
gioni, il rito nuziale subito e, 
anzichè in chiesa, nella sacre 


stia. Il sacerdote gli ha fatto|è 


osservare che le nozze potevano 


religiose in programma, e co- 
munque all'altare. Il Cariello ha 
cominciato allora a dare in 
escandescenze e poichè il parro- 
co si è mostrato irremovibile, il 
muratore lo ha aggredito col 
pendolo ripetutamente, finchè 
non sono accorsi alcuni fedeli 
che si trovavano nella sa 
crestia, ; 

Il sacerdote ha riportato con- 
tusioni varie dichiarate guaribi- 
li in dieci giorni. Poco dopo so- 
no SUA anche i carabimieri. Il 
Cariello, che almeno per oggi 
ha dovuto rinunziare alle nozze, 
Stato denunziato a piede 
libero. 


| 


combustibili che erano nei lo. 
cali, e ben presto si sono le 
vate altissime, minacciando di 
propagarsi alle abitazioni, Di 
quì l'ordine di sgomberare l'e 
dificio, il n, 94 di via Tomma: 
so da Celano, situato nel. quar- 
tiere Appio-Latino. Domate le 
fiamme, gli inquilini sono rien 
trati nelle loro abitazioni, 
L'incendio della coloreria, di 
proprietà. di. Gino. Morgia, è 
stato. breve, ma notevole 
gravità, Le fiamme, sprigiona. 
tesi probabilmente in seguito 
a un corto circuito, harino rag. 
giunto alcuni fusti di ‘benzina 
provocando la prima esplosio 
ne che ha scardinato Ja, sara- 
cinesca. Un passante, Sergio 
D’Ottavi, che transitava in 
quel momento perla strada, è 
stato scaraventato în terra dal- 
lo scoppio. Due minuti dopo, 
sì è verificata la seconda esplo 
sione, ed a sei minuti dalla 
prima la terza. Il materiale 
che si trovava nel negozio, per 
un valore complessivo di ok 
tre 5 milioni, è andato distrut: 
to. Anche l'appartamento so- 
vrastante il negozio di colori 
è andato quasi completamente 
distrutto. I vigili del fuoco, con 
l’aiuto degli agenti della ‘poli 
Zia, stanno provvedendo ad ab- 
battere alcune pareti pericolan: 
ti del negozio stesso e dell’ap- 
partamento, Il proprietario del 
negozio, colto da una; crisi di 
nervi, è stato soccorso dai ca- 
rabinieri ed allontanato. 


P. M. 


«Metro» proiumati 


Parigi, 6 

«Per andare al Trocadero?». 
«Prenda il. *’metro,, profumato 
aì garofano sino alla stazione 
Franklin Roosevelt e poi pren- 
da il «metro» profumato alla 
rosa», Indicazioni di questo ge- 
nere potranno essere date. da, 
stamani dagli addetti al servi- 
zio del «metro» ai parigini ed 
ai numerosi turisti che  utiliz- 
gano giornalmente questo ce- 
lere. mezzo di comunicazione. 

Infatti, da stamane, su. cin- 
Que delle principali linee del 
«metro» parigino sono entrati 
in funziohe degli apparecchi 
polverizzatori installati nell'ul- 
lima vettura di ogni cotivoglio. 
Il polverizzatore, che entra au- 


tomaticamente in funzione allo 
ingresso di ogni stazione, emet- 
te un prodotito battericida. for- 
temente profumato, Così lLaria 
che .gentinaia. di migliaia di 
persone respirano giornalmente 
nelle ‘stazioni, nei corridori del 
«metro», sarà da oggi, non solo 
pura, ma perderà quel caratte- 
ristico odore di aria chiusa e 
malsana, 

Le cinque linee che da oggi 
utilizzano questo apparecchio, 
hanno adottato ciascuna un 
profumo che le caratterizza è 
le differenzia: abbiamo. così }a 
linea numero uno Vincennes + 
Neuilly profumata al garofano, 
la linea 4 profumata alla violet- 
ia, la linea 8 alla Rosa, la ti- 
nea 9 "al ciclamino e la linea 
12 al tiglio La nuova iniziativa 
ha trovato la simpatia del pub- 
blico, che da stamani commen» 
tava simpaticamente l'innova- 
vazione. e 

«La direzione de! «metro» pa- 
rigino attende i primi risultati 
di questa orizinale esperienza 
per estendere a tutte le linee 
della capitale il'sistema ‘di pol- 
verizzatore battericida profu- 
matto. 

rile lo OL ile. 


Il caso di coscienza 


di un consigliere altoatesino 


Bolzano, 6 

«Ho imparato che. l'odio non 
‘può essere una base per una 
costruenda nuova Europa, Mi 
meraviglio di coloro che non 
hanno imparato nulla dal fa- 
scismo e dal nazismo, Nessuno 
affermi che io non sono un 
buon tirolese, Non siamo d’ac- 
cordo sul metodo. Sono con- 
vinto che. si debba arginare 
l'immigrazione dal Sud, e cri 
tico il Governo che invia fun- 
zionari che non conoscono il 
tedesco; ma. critico anche l’im- 
pedimento ai matrimoni misti, 
All'amore non si comanda, Cri- 
tico il boicottaggio ai viaggi 
turistici, critico le piccole be- 
ghe e le speculazioni private». 

Con queste parole pronuncia» 
te nell'ultima riunione. consi- 
liare di Bressanone, il consi. 
Eliere Osvolta Hellrigt ha moti 
vato le sue dimissioni, Parlan- 
do in lingua tedesca, il consi. 
liere Hellrigt ha tenuto & sot- 
lineare di «non essere tiro- 
lese di recente data», 


zioni ha avuto inizio la caccia 
‘all’omicida con la collaborazio- 
ne dell’Interpol e di elicotteri 
onde sorvolare la difficile zona 
tutta ricoperta di vegetazione. 

Il delitto di quest'uomo ricor- 
da con terrificante analogia 
quello compiuto cinque anni ja 
dal «mostro tirolese», Guido 
Zingerle, che ha pure attesa 
dietro le rocce l’arrivo di una 
turista, anch'essa inglese, assa- 
lendola, violentandola, facen- 
done bestiale scempio e finen- 
dola quindi a colpi dì pietra. 
Zingerle era altoatesino e con- 
sumava preferibilmente le sue 
azioni in territorio austriaco, 
ritornando quindi oltre jrontie- 
ta servendosi di passaggi che 
solo lui conosceva. Nulla ja per 
ora supporre che anche questo 
ultimo assassino provenga dalla 
zona meridionale del Tirolo, ma 
non si può fare a meno di ri- 
marcare l'analogia fra ì fatti 
di allora e quelli attuali. 

Il comando di polizia di 
frontiera italiano è stato in- 
formato e tutti i passi sono 
controllati. Chi passa la zona 
doganale viene sottoposto ad 
attento e preciso esame. I dati 
segnaletici. del presunto assas- 
sino sono stati diffusi. Anche 
oggi cinquanta gendarmi au: 
striaci, muniti di apparecchi 
radio, sono saliti sull’Alpe per- 
lustrando la zona. Ben dodici 
inviati speciali sono giunti da 
Londra per seguire attentamen- 
te la vicenda e tenere infor 
mati.i loro giornali; corrispon- 
denti da Vienna e rappresen- 
tanti di tutte le agenzie del 
mondo: sono pure sul posto, IL 
misterioso attentato polarizza 
l'interesse della pubblica opi- 
nione austriaca, britannica ed 
europea. Viene avanzata la 
supposizione che l’autore del 
delitto possa essere un citta. 
dino non-austriaco; forse ger- 
manico, un giovane assalito da 
odio cieco per gli «alleati» 
americani o britannici che han- 
no distrutto il «Reich». Un 
esaltato supernazionalista, in- 
somma, 

I telefoni della polizia di 
Innsbruck sono continuamen- 
te chiamati da persone che di- 
chiarano di aver visto qua e là 
nel territorio l'assassino e ne 
forniscono 1 dati. I giornali 
britannici hanno già coniato 
un nome per questo sconosciu- 
to: «Phantom-killer» (l’ucciso- 
re fantasma). 


L’interrogativo che l'autorità 
di polizia austriaca oggi si po- 
ne è il seguente: avrà già su- 
perato la frontiera italiana l’as- 
sassino, 0 si trova ancora in 
territorio austriaco? IL contat- 
to fra il comando, austriaco di 
Innsbruck e quello italiano di 
frontiera viene mantenuto co- 
stantemente. A. Roma la dire- 
zione dell’Interpol ha dato or- 
dine al comando di Bolzano 
di collaborare attivamente con 
gli austriaci per giungere alla 
cattura del pericoloso assassino. 

I turisti stranieri in Tirolo 
hanno in parte abbandonato 
la zona e in _.parte rinunciano 
ad uscire per fare passeggiate 
sull’Alpe dove il pazzo può 
sempre aggirarsi. Un ispettore 
della polizia germanica, attual- 
mente nel Tirolo per un. perio- 
do di riposo, si è unito aî col- 
leghi nell'opera di ricerca. Egli 
dichiara di aver visto casual. 
mente nello stesso giorno del 
delitto un giovane dall'aria so- 
spetta e i cui dati segnaletici 
corrisponderebbero a quelli in 
possesso della polizia, 

Tutta la popolazione tirolese 
è stata invitata via radio a col- 
laborare con la polizia ed a in- 
formare tempestivamente il co- 
mando non appena venisse @ 
conoscenza di qualche indizio 
utile. 

La donna, che si trova sem- 

re semiparalizzata all’ospeda- 

e, non sa che il suo accom- 
pagnatore ed amante è rima- 
sto ucciso. La salma dell’uc- 
ciso verrà inviata domani in 
aereo a Londra, 

Si apprende stasera che, ol- 
tre che del pazzo, la. polizia 
austriaca è alla ricerca di Ann 
Banks, una giovane di 22 an- 
niìi da Manchester la quale, 
partita dall’Inghilterra diretta 
nel Tirolo per raggiungere il 
fidanzato, Dennis Hughes e, 
ignara che nel frattempo que- 
st’ultimo era deceduto in una 
sciagura alpinistica, non è ar- 
rivata, come previsto alla sta- 
zione di Imst, a 50 chilometri 
da Innsbruck. 

Nè la polizia nè il Consola- 
to. britannico sanno dove. sia 
la. giovane. D'altra parte Miss 
Banks non può essere data uf- 
ficialmente per dispersa in Au 
stria dato che non esiste al 
cuna prova della sua entrata 
in questo paese. 

Il fidanzato della giovane, 
Dennis Hughes, è morto saba- 
to scorso mentre stava ten- 


tando di scalare il monte Brun- 
nekogel. Un suo compagno di 
scalata, Frank Hardman, ha 
riportato la frattura di una 
mano ed escoriazioni al viso. 


B. T. 


. Dori 
Canicola a Parigi 
Parigi, 6 

Un’ondata di calore si è ab- 
battuta sulla Francia, che ha 
avuto il più caldo. «week-end» 
della stagione: ovunque il ter- 
mometro è restato stazionario 
sui 35 gradi e ancora oggi la 
temperatura, benchè un legge 
To venticello dia la sensazione 
di una lieve freschezza, non 
tende a diminuire, 

Benchè numerosi parigini ab- 
biano approfittato della giorne: 
ta festiva per allontanarsi dal. 
la capitale, molti altri e so- 
prattutto i numerosi turisti che 
incominciano già a circolare 
per le strade della città, sono 
stati sorpresi dall’ondata di ca. 
lore ed hanno cercato di reagi. 
Te come meglio hanno potuto. 


I parchi, i boschi e tutti i luo- , 


ghi. ove ci fosse un po’ di ver- 
de e di ombra, sono stati let- 
teralmente invasi da comitive 
in.cerca di un'oasi di frescura. 

Anche i bar sono stati presi 
d'assalto e letteralmente vuota- 
ti: nella giornata di ieri sono 
state vendute quantità di bibi- 
te tre volte superiori a quelle 
d’abitudine, come pure sono 
state vendute tonnellate di 
ghiaccio, esattamente il doppio 
di quanto è venduto normal. 
mente nelle domeniche estive. 

I cinematografi, anche quelli 
che esponevano bene in. vista 
il cartello. «Sala rinfrescata» o 
«Aria condizionata» sono stati 
disertati, mentre invece è stato 
dato l’assalto alle piscine poste 
lungo la Senna: si sono viste 
lunghe file in attesa del loro 
turno. Molti stabilimenti aveva. 
no infatti, messo in pratica in 
sistema rotativo che permette. 
va ognì tre ore di vuotare la 
piscina per poter lasciare il po- 
sto agli altri clienti che atten- 
devano, bagnati di sudore, il 
loro turno per immergersi in 
un'acqua che raggiungeva i 25 
gradi di calore. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E, T. 

Stab, Tip. Triest. . Via S, Pellico 8 


In questa settimana 
l’esperto profumiere consiglia 


La ® 
a TRIESTE - profumeria CARIS . Passo S. Giovanni 1 
9 TRIESTE - profumeria PERCIC - Via S. Lazzaro 6 


a TRIESTE - profumeria SANZIN - Piazza Borsa 5 
a GORIZIA - profumeria TE MIL -. Corso Verdi 


HILIP 


Unico agente regiunale per Trieste, Udine e Gorizia: 


MARIO CHicco 
TRIESTE — Via della Zonta 7? — Telefono 93.833 , 


divertimento} 


Acquistate un rasolo elettrico PHILIPS e partite 
tranquilli per le vacanze! 

lerì PHILIPS ha offerto al diclottennì un rasoîo în 
omaggio; oggi vuole offrirvi delle sniendide va- 
canze, dove e quando vorrete! 

Chiedete ad uno del 6242 rivenditori le norme 
per concorreresalle estrazioni e..... buon 


IL RASOIO ELETTRICO PIÙ 
VENDUTO NEL MONDO! 


Martedì, 7 luglio 1959 


IL PICCOLO 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi econùmici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I., via S, Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reciemistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Agli importi: degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
l’Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
ll recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
ficì verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per .la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento, 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA tuttofare’ prati- 
Cissima ‘cercano coniugi soli. 
Paga massima et un mese ferie 
pagate. Scrivere Cassetta 8128 
SPI, Torino. 5887 B 
GIOVANE capace refenziata 
giornata intera cercasi, Teiefo- 
nare 23384 290 B 


——————__—_—_mTÉmrÉÉmnpÈ 
© Richieste d’impiego L. 10 
A.AA.AAA. PITTORE offresi 
subito per appartamenti, stan- 
ze, cucine, applicazioni moder- 
‘nissime, massima accuratezza. 
Telefonare 48491. 45330 C 
A. PITTORE appartamenti mo- 
derni, lavori singoli, lavature 
mobili eseguisconsi prontamen- 
te. Largo Barriera Vecchia (ex 
Impero), atrio giornali. 

45152 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio, offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria. 45323 C 
PENSIONATO pratico imbar- 
chi e sbarchi, tenitura libri, ma- 
gazzino, offresi miti pretese. In- 
dirizzo UPI 49312 C. ° 
PERSIANE avvolgibili a cin- 
ghie, ganci, riparazioni garan- 
tite, specializzato offresi, Tele 
fono 95162. 45322 C 
PIASTRELLISTA muratore 
specializzato capace qualsiasi 
lavoro, offresi. Tel. 93328. 

45276 C 
PITTORE offresi appartamen- 
t1 camere cucine coloritura olio. 
‘Tel. 65623. 66324 C 
STUDENTESSA pratica ufficio 
offresi periodo vacanze estive. 
Cassetta 45316 C UPI. 
16ENNE bella presenza attiva 
volonterosa referenziata cerca 
impiego anche aiuto commessa. 
Mari, Boccaccio 15. 66325 C 


(0,0) Artigianato —L. 20 
TAPPETI riparazioni lavatura 
pulitura custodia massima pre- 
cisione Casa d'arte Orientale, 
Mazzini 7. 25995 CC 


——————————____————S_)" 
D Ufferte d'impiego L. 2 
ATUTO banconiere buffettista 
cercasi, Via Roma 11, Tavone. 
45320 D 
APPRENDISTA — banconiera 
pratica.  Presentars: © Latteria, 
Svizzera, Viale XX Settembre 
10, ore 15-24, 45304 D 
APPRENDISTA 16 anni cerca- 
si, Presentarsi Tintoria Angelo, 
S. Sabba. 66328 D 
CERCANSI apprendisti pittori 
1417 anni. Via Crispi 46. 
45313 D 


CERCANSI manicure e garzo- 
na pratica parrucchiera. Salone 
Civita, Carducci 16. 45135 D 
FATTORINO 14-16 anni cer- 
casi. «La Salontecnica», via 
Borsa 1, 66343 D 
GARZONA apprendista par- 
rucchiera cerca salone «Gra- 
zia», piazza Volontari Giulia- 
TUTTA 10 D 
IMPRESA edile cerca impie- 
gata pratica contabilità, paghe, 
referenze, Cassetta 45333 D 


UPI. 

PELLICCERIA Ritam cerca 

lavorante mezzalavorante. Te- 

lefono 36355, via Imbriani 12. 
66344 D 


RAGAZZO 1415 anni volonte- 
Toso per apprendista pellicciaio 
cercasi. Pellicceria. Mazaroli, 
Largo Barriera Vecchia 11. 
66327 D 
RAGAZZO quattordicenne quin, 
dicenne alimentari cercasi, 
‘Ruggero Manna .16, 45329 D 


F Off.camere e pens. L. 25 
A, CENTRALISSIMA elegante 


uno due letti affittasi anche 
breve. soggiorno. Telefonare n. 
38369. 45321 F 


CAMERA mobiliata, soleggia- 
ta vista canale a signora di- 
stinta affittasi. Machiavelli 7, 
primo sinistra, 45308 F 
MATRIMONIALE bellissima 
centralissima bagno telefono af- 
fittasi distinti. Sanzaccaria 6, 
secondo, 66333 F 
MOBILIATE centrali uso cuci 
na, stanzette, quartiere mobilia- 
to, affittansi, Torrebianca 41, 
Rosa. 45325 F° 
STANZA mobiliata soleggiata 
I piano affittasi signore distin- 
to stabile, paraggi ‘Rossetti 
Ginnastica, telefonare 93275. 

45332 F 


G Istruzione L. 25 


A.A,A, ENENKEL - Seria pre- 
parazione esami riparazione 
scuola Media, Avviamenti, Isti- 
tuti, Licei. Corsi accelerati per 
conseguimento licenza elemen- 
tare adulti. Stenogràfia, Datti: 
lografia, Lingue. Condizioni con- 
venienti. Via Battisti, 22, tele 
fono 38800, 44863 .G 
A.A, ESAMI riparazione steno- 
grafia, Preparazione accurata, 
coscienziosa. Prof. : Canciani, 
Toti 2. 66342 G 
A. RIPARAZIONI latino, ita- 
liano, qualsiasi scuola, lezioni 
accuratissime, Telefonare 55626. 
25868 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
148 G 
ESAMI latino, matematica, ita- 
liano, tedesco, inglese, france- 
se, computisteria, contabilità, 
stenografia, Giulia 261. 
26028 G 
MEDIE: riparazioni tutte le 
materie, assistenza giornaliera 
accuratissima. Telefonare 55626. 
25868 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 2d 


CATENENA oro con croce 
smarrita sabato pressi. Mira. 
mare. Adeguata ricompensa. 
Telefonare 48914, 45309 H 
OROLOGIO oro smarrito vici. 
nanze spiaggetta Sistiana-Auri- 
sina. Ricompensa adeguata tel. 
96-434, orario ufficio. 66325 H 


1 Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO 1 stan 
za, cucina, ripostiglio, pronta 
entrata, mensili 8000; piccole 
spese. Visitare 912 via Felice 
Venezian-16 IV. piano. 1800.I 
APPARTAMENTINO modesto 
ottomila mensili, altri bi-tristan- 
ze affittasi. Torrebianca 24. 
66340 I 
APPARTAMENTO affittasi 1.0 
agosto, 4 stanze accessori, pa- 
raggi Pescheria. Telefono 24947. 
45395 I 
APPARTAMENTO zona. via 
Conti, 3 stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, grande anticamera, 
corrente industriale, libero set- 
tembre, affittasi. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 1209 I 
APPARTAMENTINO camera, 
cucina, cantinetta, cortile, giar- 
dino, 10.500 mensili, 300.000 pre- 
lievo elegante. mobilio, Viale 
Sonnino, Telefonare 37703. 
. 45327 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
bagno, viale XX Settembre 21, 
affittasi. Rivolgersi negozio ma- 
nifatture. 45310 I 
APPARTAMENTO 3° stanze 
stanzino bagno cucina poggio!o 
Vista mare ascensore affittasi 
‘prontamente 30.000. Immobilia- 
re Nistri, Ginnastica 24. 1221 
APPARTAMENTO centrale 1 
stanza cucina come nuovo affit- 
tasi 10.000. compensando, Im- 
mobiliare Nistri, Ginnastica 24. 
123 I 
APPARTAMENTO 3. stanze 
soggiorno cucinino bagno, cen- 
tralriscaldamento affittas: 33 
mila. Immobiliare Nistri, Gin- 
nastica 24. DII 
LOCALE 95 mq. 2 fori,'con ac- 
qua, luce, gas, adatto qualsiasi 
attività affittasi. Carli, -S. Mau- 
rizio 4, 1207 I 
MAGAZZINO d'angolo 8 fori 
centralissimo, adatto Istituto 
bancario, affittasi. Carli, San 
Maurizio 4. 1208 I 
NUOVO paraggi Dreher, 2 stan- 
ze, cucina, accessori moderni, 
centralnafta, affittasi senza spe- 
se. Telefonare 95982. 45319 I 
QUARTIERINO camera e cu- 
cinino affittasi solamente perso- 
na sola, Ginnastica 20 secondo, 
mattinata. 66341 I 


Lo:bibita trivalente: 


(0) 
BRILLANTE 


| 


energetica! nimitabilo ! 


IDEALE IN OGNI STAGIONE 


Frizzante, leggermente amara, l'Acqua Brillante 
Recoaro non è soltanto un gradevolissimo disse- 
tante, ma la bibita ideale in ogni stagione. 
Essa vi dona le salutari virtù della corteccia di 
china e dei suoi alcaloidi: chinina e chinidina. 
L'Acqua Brillante Recoaro è ottima anche con 
bitter, gin, whisky e con tutti i liquori secchi. 


stimola, tonifica, ristora 


Stabilimenti Demaniali di Recoaro S.p.A. - Recoaro Torme (Vicenza) 


ZONA Commerciale, apparta- 
mento in villa, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, cantina, ri- 
scaldamento centralnafta, pic- 
colo terrazzo, giardino in comu- 
ne, affittasi, Carli, S. Maurizio 
n. 4. 1218 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO modesto 
1-2 camere. affittanza eventuali 
spese, cercasi zona Roiano-Sta- 
zione. Telefono 23143. 66337 L 
APPARTAMENTINO bistanze 
accessori, qualsiasi zona, affit- 
to aggiornato, cerco. Telefona- 
Te 37703, 45827 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
servizi cercano distinti 20-25.000 
mensili. Tel. 55202. 124 L 
CAUSA demolizione stabili cer- 
casi affitto appartamenti una 
tristanze per sistemazione fa- 
miglie. Telefonare 33585. 
SPOSI soli cercano quartierino 
camera, cameretta, ‘cucina, 
mass. 15000 mensili, senza in- 
termediari. Scrivere cass. 66326 
L, UPL. 


STIP 199 


da aaliuiara estone 


Sn popeline makb 
deatorata Sanfor 


cellulare cotone popeline è Jour 


CIT - Milano, viale F. Testi 25 


li 
E 


i 
"i 


I 
vi 


La 


La 
camicia estiva 

con collo regolabile 
(breveîtato) 

a prezzo fisso 
ovunque 


Basta un tocco 

al nodo della cravatta 
ed ecco regolata 
l'apertura del colletto 


Non soffrite inutilmente! 
Portate camicie 
con collo regolabile CIT. 
Comodità nell'eleganza! 


in vendita nel 
migliori negozi 


—_@GG--È 
M Vendite d'occas. L. 35 


.1r_rr—————_——____—_—É— 
P__Rappr. piazzisti L.25 


AA.A, ALCUNI tappeti persia 
ni orientali stupendi piccoli, 
grandi, anteguerra, servizio 
piatti 6 persone antico, quadrì, 
gruppi porcellane, vasi sopram- 
mobili curiosità,  traslocando 
svendonsi tutto, Belleli, Sanni. 
colò 34. 66331 M 
CASCHI. a muro. d'occasione 
vende «Salone Grazia», Canova 
9, tel. 44515, 66334 M 
«FIAT», «Zoppas», Frigorife 
ri, Lavabiancheria automatiche. 
Cucine. elettrogas. Fornelli. 
Scaldabagni. Aramdietti porta- 
bombole... Forni. Aspirapolvere. 
Rateazioni. Concessionario Zen- 
naro, S. Lazzaro 16. 25852 M 
FONOBAR radio:20.000, Triplex 
7000, manichino sarta 3000. Te- 
lefonare 48817. 66329 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, cuci- 
ne Rex, aspirapolvere, lucida 
trici, vendonsi alle migliori 
condizioni. Tullio, Battisti 12. 
66339 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre Singer d'occasione a mobi- 
letto. Cicli gratuiti di ricamo 
e taglio, Tullio, Battisti 12. 
68339 M 
MANICHINO. nuovo taglia 44 
vendesi. Telef. 35627. 66338 M 


TAPPETI persiani originali fi-|R 


nissimi grande occasione, Ap- 
profittate. Mazzini 7, galleria 
} 25995. M 


EB E Dt 
N Acquisti d’oceas. L. 35 


AAAAAA.A,A.A.A. ACQUI. 
STO tappeti persiani orientali 
pregiati anche sciupati, mobilio 
importante anche pezzi isolati, 
soprammobili, quadri, vasi, cine- 
serie, massima riservatezza. Te- 
lefonare 61846. 45278 N 
AAAAAAA.A, | COMPERO 
soprammobili quadri mobili 
completi singoli. Telefonare n, 
30358. 45324 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi. Carpison 
20, tel. 38008. 68 


III 
NN_ Mobili e pianof. L. 35 


A. MOBILI estivi giardino om- 
brelloni. Materassi Permafiex. 
Cucine. Soggiorni, Poltronelet- 
to. Madalosso, Trentaottobre 
angolo ‘Torrebianca; Valdirivo 
29, Filzi 7. 66192 NN 
ATTACCAPANNI comere, cu- 
cine, tinelli, salotti, divani, 
panchetteletto. « Polli », D' An- 
nunzio 26 62 NN 
ATTENZIONE: cucina lusso, 
salotto, tinello, vendonsi occa- 
sionissima contanti. Crispi 51, 
falegnameria. 45326 NN 
MATRIMONIALI 5-6 porte, cu- 
cine tipo americano, Prezzi spe- 
ciali, via Giuliani 40, Mobilifi- 
cio Crasso. 45307 NN 


(0) Commerciali L. 35 


PARCHETTI rovere, faggio, ta- 
vole, travi, vendiamo, Impresa 
Gobbo; Chiarbola 387 (Crema- 
torio). 45217 O 


AGENZIA editrice cerca ele 
mento capace produttivo collo- 
camento rateale nuove enciclo- 
pedie, Buone provvigioni. Scri. 
vere Cassetta n. 66332 P, UPI. 
BIELLA - Organizzazione ven. 
dita tessuti direttamente consu- 
matore assume rappresentanti, 
Casella 118 I, Pubbiznan piella 


SIGNORA, signorina cerca 
agenzia editrice collocamento ra- 
teale nuova enciclopedia della 
donna ed. enciclopedia. medica 
famiglia, Buone provvigioni. 
Scrivere cassetta 66332 P_UPI. 


pEr 
@Q Auto, moto, cicli L. 40 
BELVEDERE 1954 efficiente, 
privato acquisterebbe contanti 
da privato. Telefonare 28881. 


h 465317 

VENDO 3 automobili: 1100 mo- 
«dello 1959 e 1956 con «Chevro- 
lety 1951 - Trattare - Terzo di 
Aquileia, via: 2 Giugno 61. È 

2226 @ 
1100. TV 1956 perfette condi- 
zioni vende privato a privato. 
Telefonare 11%12 35451. 45306 .Q 


‘Si 
R Cap.soc.cessiaz. L, 60 


AVVIATA ‘azienda cerca socio 
disposto ‘apportare 1.500.000, iîn- 
cremento sicuro, Cassetta 45311 


UBI. <a 
BAR con giardino, zona Ros- 
setti, ‘licenza alcoolici, superal- 


coolici,. condizioni pagamento. 
Carli, S. Maurizio 4, 1212 R 
FALEGNA TA. meccanica 


cedesi. Telefonare. 30117 dalle 
15 alle 17, feriali, — 25940. R. 
NEGOZIO confezioni, merce- 
ria, donna, uomo, bambini, be- 
ne. avviato, vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. | \vizia R 
RICEVITORIA pulitura a ;sec- 
co, centralissima, cedesi. Cas: 
setta 45297 R UPI, + 
NEGOZIO due fori abbiglia 
mento tessuti 65 mq. cedesi con 
e senza licenza. Telef. 37579. 
45814 R 


REMIENI TEA ZITTA cente PEA Lenin core 
N|S Case, ville, terreni L, 50 


ALA-A:A-A.A-A.A.A.A.A.A, 
A.A;A.A.A. VIA POLA - ISTRIA 
(fermata filovia 10) prossimo 
inizio appartamenti panoramici 


A GENOVA 
IL PICCOLO è in vendita 
alle ore, 15 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA - Piazza Acqua 
verde 


PAGANETTO - Piazza Prin 


cipe 
GISELDA - Piazza Deferrari 
MORCHIO .- Portici Acca 
demia 


GRAFFEO - Piazzetta Labò 
PATRINI - Via XX Set 
tembre Ponte 

TRUSSI - Piazza Fontane 
Marase 


"raggi 


1-2 stanze, soggiorno, bagno, 
poggioli, terrazze, . economici, 
mutu! decennali, Consegna apri- 
le 1960. Utficio vendite: Immo- 
biliare Italia 61512, Ponterosso 
3 Consulenza tecnico-immobi- 
liare gratuita ininterrottamen- 
te 8-20. 176 S 
AAA-AAA-ALAAAA.A AAA, 
APPARTAMENTI complesso 
Rotonda Boschetto, casa tor- 


P.| re, 1, 2, 3, 4 stanze, cucina, ba- 


gno, riscaldamento, centralnaf- 
ta, poggioli, ascensore, vendon- 
sì, Carli, S. Maurizio 4. Orario 
estivo 9-12. - 16-19.30. 1201 S 
A.A.A. APPARTAMENTI 23 
stanze; servizi completi, accu- 
rate rifiniture in palazzina pa- 
Stadio con. facilitazioni 
pagamento 2.100.000, 2.600.000, 
vende impresa, via Sanfrance- 
sco 9, IL p. 45328 S 


Q A. TRISTANZE, tinello, cuci- 


na, bagno, riscaldamento, ven- 
desi prontingresso. AGEP, Pas- 
so Goldoni 2. 45318 S 
AFFARONE appartamenti 46 
stanze occupati (entrata entro 
diciottomesi) vendiamo. Udine 
19, pomeriggio portineria. 
26057 


AFFARONE, appartamenti mo- 
derni occupati stanza stanzet 
ta stanzino cucina poggiolo 
1.350.000. Altri centralissimi 3 
stanze 1.550.000 vendiamo, 
(scambio obbligatorio) paga- 
mento metà contanti saldo in 
5 anni. Galleria Rossoni Am- 
ministrazione 260538 
AFFARONE, appartamenti oc- 
cupati stanza cucina 380,000, 
due stanze 580.000 (scambio ob- 
‘bligatorio) pagamento metà con- 
tanti saldo rateato visitare Ro- 
iano Sara Davis 18, Lo. 26054 S 
AFFARONE, quartierini came- 
Ta cucina liberi diverse posizio- 
ni 950.000, altri 2-3 stanze ven 
donsi. facilitazioni pagamento. 
Galleria Rossoni, Amministra. 
zione. 28055 S 
AFFARONE, appartamenti zo- 
na S. Giacomo, condominio oc- 
cupati, camera, cucina, 600.000 
vendonsi con facilitazioni paga- 
mento. Carli, S. Maurizio 4. 
1205 S 
ALLOGGIO tristanze centro si- 
gnorile massimo terzo piano ac- 
quisterei. Offerte ‘dettagliatissi- 
me indicando posizione prezzo, 
Cassetta 45207 S UPI. 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione Besenghi, bistanze, 
giardino prenotasi; altri Campi 
lisi 1.000.000 contanti, rima- 
nenza mutuo. - S. Lazzaro 11. 
66336 S 


APPARTAMENTI nuovi pron- 
ta consegna, stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri 
postiglio 2.280.000, altro 2 stan- 
ze, bagno, cucina, ripostiglio 
2.480.000 vendiamo pagamento 
metà contanti saldo in 5 anni. 
Visitare Tesa 37-1. 26055 S 
APPARTAMENTI corso  co- 
struzione, soleggiati, zona signo- 
rile, 2 stanze, salone, tinello, 
cucinino, bagno, poggioli, riscal. 
damento centralnafta, ascenso- 
re, vendonsi. Carli, S. Maurizio 
n 4 1202 $ 


APPARTAMENTI corso co. 
struzione, zona Campanelle, 2 
Stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, pronti 
per ottobre, vendonsi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1217 S 
APPARTAMENTO nuovo 4 
stanze panoramico centralnafta 
ascensore vendesi, telef. 66226. 
45331 S 
APPARTAMENTO libero mo- 
derno 2 camere cucina bagno 
poggiolo ascensore VI p., ven- 
diamo Galleria Rossoni, ammi- 
nistrazione. d 26057 S 
APPARTAMENTO casa corso 
costruzione, soleggiato, ottima 
posizione, 2 stanze, salone, cu- 
cina, ripostiglio, poggioli, ba- 
gno, riscaldamento centralnaf 
ta, ascensore, vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 1203 S 
APPARTAMENTO. piano atti- 
co centralissimo 2 stanze, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, gran- 
de terrazza, un poggiolo, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re, vendesi, Carli, S. Maurizio 
n, 4, 1220 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo, 3 stanze, camerino per ba 
gno, ripostiglio, vendesi in con- 
dominio libero. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1218 S 
APPARTAMENTO zona San 
‘Michele, camera, camerino, cu- 
cina, vendesi occupato 1.050.000. 
Carli, S. Maurizio 4. 1206 S 
APPARTAMENTO zona piazza 
Garibaldi, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, stanzetta per la ragazza, 
riscaldamento autonomo, ascen- 
sore, vendesi libero. Carli, San 
Maurizio 4. 1215. S 


APPARTAMENTO zona piazza 
Vico, con Aldisio, splendida vi- 
sta mare, rifiniture lusso, tre 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento au- 
tonomo a gas, mobiliato, vende- 
si, Carli, S. Maurizio 4. 1216 S 
APPARTAMENTO bi-stanze, 
cucina, panoramico, vendesi 0c- 
cupato, 900,000. AGEP, Passo 
Goldoni 2. 45318 S 


CASETTA città; appartamenti- 
ni, poggiuoli; magazzini, sotto- 
stanti, straoccasione, Palma. 
Telefonare 95146. 66335 S 


CASETTA zona Roiano, con 2 
appartamenti occupati di stan- 
za, cucina, vendesi 1.000.000. 
Carli, S. Maurizio 4. ‘1210 S 
IMPRESA costruzioni cerca 
terreno edificabile. Tel: 36049, 

66272 S 
IMPRESA vende direttamente 
2 appartamenti in stabile nuo- 
vo, uno da 3 e uno da 4 stan- 
ze, cucinino, soggiorno, accesso- 
ri, 8 poggioli, termonafta, a- 
scensore automatico, cantina, 
rifiniture accurate, mutuo de- 
cennale, eventuali agevolazioni. 
Telefonare mattino 35611, po- 
meriggio 61453. 45315 S 
LOCALE, edificio nuovo, via 
Eremo, adatto bar, latteria, ven- 
desi, Telefonare 95982. 

45319 S 
NEGOZI magazzini liberi da 
20, 40, 70, 150 mq. vendonsi pa- 
gamento metà contanti saldo 
in 5 anni, Galleria Rossoni, 
Amministrazione, 26056 S 
NEGOZI magazzini apparta- 
menti rendita 12% esentasse 
vendonsi, Galleria Rossoni, Am- 
ministrazione, +» 26056 S 
PALAZZINE lavori già inizia 
ti, zona verde panoramica, 2-34 
stanze, accessori, giardino, ter- 
razza, cantina, box per auto, ri- 
scaldamento autonomo, vendon- 
si. Carli, S. Maurizio ».. 1219 S 
TERRENO 2000 ma. panora- 
mico a Muggia vendesi. Carli, 
si, Carli, S. Maurizio 4. 1219 S 
"TRE stanze accessori, affitto, 
compero a condizioni. Esclusi 
intermediari, ‘Marconi - Giulia 
e limitrofe. Vatta, Galilei 18. 

45384 S 
VILLA nel centro Opicina, tre 
stanze, soggiorno, 2 camerette, 
riscaldamento, 2.300 mq. terre- 
no.con pini, vendesi. Carli, S. 


Maurizio 4. 1211 S 
Vv rersì L. 50 
AUTORIZZATO, diplomato, 
professionista, grafochiroman- 
zia. Consultazioni, Previsioni. 
Prematrimoniali. Affari, Telef. 
61170. 1000 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli - avvisi. economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 


viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
evidenza. La U. P.I, ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola deg'i annunci. 

La U.P.L non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
i, cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite. rimane pie: 
na ed intera agli inserenti. 

Errori i stampa che. non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dauno diritto a rì- 
petizioni zratuite, così pure. 
errori dipendenti da cattiva 
serittura degi. avvisi 

La pubblicazione di ogni 
a\viso è ‘bordivata all’ap 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di- 
ritto di veto. I 

Non sì ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visì già ordinati. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta. dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


10 parole; la disposizione av. - 


Orario ferroviario 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA -.- MILANO 
PARIGI . ROMA - BARI 


PARTENZE 
Cervignano - Porto= 

| gruaro 

6.12.R Bologna . Milano = 

Torino (*) 

Venezia - Torino è 

Roma 

Monfalcone (**?) 

Venezia (**) - Ro. 

ma (*) 

10.18 DD Venezia --Milano » 
Parigi 

10.30 A_ Portogruaro 

12.58 R Cervignano - Vene. 
zia (**) 

13.80.A__Cervign, - Venezia 

15.08 DD Venezia . Milano = 

Parigi Calais (lete 

to Trieste - Parigi), 

Monfalcone - Vene. 

gia - Ancona - Bari 

Monfalcone + Porto= 

gruaro. . 

Venezia .(**) 

Monfalcone + Porto= 

gruaro 

Monfalcone - Cervi= 

gnano 

22.18 DD Mestre - Milano e 
Torino - Genova è 
Ventimiglia - Marsi 
Elia (cuccette e let= 
‘to Trieste Genova)j 
— Mestre - Bologna 
= Roma (letto e cuo- 
cette Trieste-Ròma): 

(*) Solo I classe - (**) 1e II 

CL » (***) Sosp. la domenica 
AR 


RIVI 
6.23 A Cervignano » Mone 
falcone 
7.82 A_ Portogruaro » Mon» 
falcone 
7.45 DD Torino - Milano » 
Mestre + Roma e 
(letto e cuccette 
Roma - Trieste). 
Marsiglia - Ventie 
miglia - Genova » 
Torino - Venezia 
(letto e cuccette Ge- 
nova - Trieste) 
Venezia - Cervigna= 
no - Monfale, (**), 
Roma - Bologna = 
Bari - Ancona - Ve. 
nezia 
Portogruaro - Cere 
vignano 
15.07 DD Calais - Parigi - Mi» 
lano’. Venezia (let= 
to Parigi Trieste) 
Venezia - Porto- 
‘gruaro - Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bolog. Venezia (*)) 
Portogruaro. Mon» 
falcone 
19.50 DD Parigi - 
Venezia . 
Torino - Milano » 
Mestre (*) |- Ro- 
ma (*) 
22.28 A_ Venezia - Monfalo, 
23.40 DD Tortino - Milano è 
Roma - Bologna: © 
Venezia 
(*) Solo I classe - (**) 1 e tI 
cl, » (***) Sosp, la domenica 
ARRIVI 


Udine > 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna - Monaco » 
Udine 

Udine 


GA40O A 


6.565 D 


15 A 
84TR 


16.45 D 
17.00 A 


18,35 R 
1840 A 


19,240A 


9.16 D 


11.54 R 
13.25 D 


14.54 A 


17.02 D 


18.12 A 
18,87 R 
18.67 A 


Milano » 
21.15 R 


7.15 A 
8.05 A 
8.88 D 
9.26 A 
9.45 D 


1146 A 

15.29 A_ Udine 

16.55 A. Udine 

17.55 DD Tarvisio » Udine 

19.41 A Udine 

21.06 A. Udine 

22.40 D Amburgo - Monaco 

- Vienna . Udine 

Calalzo - Tarvisio « 

Udine.(**) 

1.05 D Udine 

(**) Ogni domenica dal-28 
giugno al 18 sett. 1959 


0.10 D 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


< PARTENZE 


0.20 D Poggioreale - Fiume 
- Zagab. Belgrado 
5.32 A Poggioreale 
7.00 A_ Poggioreaie 
8.39 D Poggior. - 
13.35 A_Poggioresie 
16.10 DD Poggior, - Fiume . 
Lubiana - Belgrado 
* Atene . Istanbul 


Lubiana 


17.55 A. Poggior. - Lubiana 

20.06 A Poggioreale 
ARRIVI 

5.45 D Belgrado - Fiume » 
Zagabria Poggior. 

7.04 A_ Poggioreale 

11.89 A_ Lubiana - Poggior. 


14.05 DDIstanbul . Atene - 
Belgrado Lubiana 
+ Fiume — Poggiar. 
17.28 A Poggioreale 
20.01 D Lubiana - 
21.43 A Poggioreale 


Poggior. 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


6 numeri 
settiman. 


INTERNO 


con ediz. 
del lunedì 


L 350 
» 700 
»1020 


J5 gioni 
30» 


45 » 
60» 


tre. mesi 


»2050 


[na 


6 numeri 
settiman. 


con ediz. 
del lunedì 


L. 520 


»1380” 


»2350 o fre mesì 


»1040 
»1560 
»2080 
»3100 


Ovunque vi rechiate potrefe 
ricevere il vostro giornale 


Gili abbonamenti possono decorrere da. qualsiasi data e per Vedizione preferita, 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul e/o postale 11/5398. Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


= 


Sil init iaia n ii eran 


1 GRA 


PS 


__c@ 


